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Parte slfftctale 
"LEGGI E DECRETI 


11 numero 855 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene la seguente legge» 
VITTORIO EMANUELE IIl 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Articolo unico. 


I provvedimenti a favore della marina mercantile, 


+ già prorogati con l'art. 1 della legge 28 _giggno 1906, 


n. 260, fino al 30 giugno 1908, e le m * ioni por- 


tate ai medesimi ‘con gli articoli 2, spell legge 


‘ stessa, sono prorogati fino al 30 giugn 


La data 30 giugno 1908, indicata n9&0atriicoli É 2 
e 4 della leggo 28 giugno 1906, n. 260, è sostituita 
dalla data 30 giugno 1910; restano inalterate tutte la 


" altre date, nonchè tutte le disposizioni contenute negli 


articoli medesimi, salvo quanto è detto nel comma se- 
guente. 

Il totale generale degli stanziamenti per gii impegni 
passati e futuri non potrà mai superare gli otto milioni 
all'anno per ciascuno degli esercizi finanziari 1908-0909 
e 1909-910. Sono applicabili a ciascuno di questi eser- 
cizi le disposizioni stabilite per gli osercizi finanziari 
1906-907 e 1907-908 dall'art. 3, comma 2° e 3°, della ‘ 
legge 28 giugno 1906, n. 260; mentre la disposizione 
del comma 4° dell'articolo stesso, anzichè ai residui 
degli stanziamenti accertati alla fine dell'esercizio 1907- 
1908, si intenderà riferibile ai residui degli stanziamenti: 
accertati alla fine dell’esercizio finanziario 1909-910. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiuno ae spetti di 
osservarla e di farla osservare come legga dello State. 


Data a Roma, addì 16 giugno 1907. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. MiraBELLO. 
P. Carcano... 
SCHANZER. 
Cocco-ORTU. 
LACAVA. 
Visto, 23 guardasigilli: OrLaNDO. 
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Il numero 352 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE IIl 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il regolamento per la esecuzione del testo unico 
di leggo sui telefoni (del 3 maggio 1903, n. 196) appro- 
vato con R. decreto del 21 maggio 1903; 

Riconosciuta la convenienza di modificare il quinto e 
sesto capoverso dell'art. 86 del regolamento precitato; 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato, 
per le poste ed i telegrafi; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


I capoversi 5° e 6° dell'art. 86 del regolamento te- 
lefonic) su indicato sono annullati e sostituiti coi se- 
guenti: 

« Le unità di conversazioni non usufruite a causa d’in- 
terruzione del servizio, potranno essere concesse, se le 
condizioni del lavoro lo permettano, in ora posteriore 
a quella stab lita nel contratto, ma non oltre i limiti 
fissati per l'orario notturno. 


« Tras e periodo di tempo l’abbonato ha di- 
ritto al ri } delle tasse relative alle unità non uti- 
lizzifte ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 1° maggio 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI, 


SCHANZER. 
Visto, IL guardasigilli: ÒrLaNDO. 


21 numero 353 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 

del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduta la leggo 15 luglio 1906, n. 383, portante 
provvedimenti per le provincie meridionali, per la Si- 
cilia e per la Sardegna; 

Sentite le direzioni generali dei Banchi di Napoli e 
di Sicilia; 

Sentito il Consiglio di Siato; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stato 


per il tesoro e per l'agricoltura, l’industria ed il com- | 


mercio ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
. U 
Sono approvate le unite norme regolamentari per la 


gestione e per la sorveglianza delle Casse provinciali di 
credito agrario instituite con la legge 15 luglio 1906, 
n. 383, viste, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 maggio 1907. 


VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 
F. Cocco-OrTu. 


CARCA*0, 
Visto, IZ guardasiyilli: OrLANDO. 


Norme regolamentari per la gestione e per la sorve- 
glianza delle Casse provinciali di credito agrario 
istituite con la legge 15 luglio 1906, n. 383. 


TITOLO I. 
Costituzione e scopo delle Casse. 
- Art. l. 


In ciascun capoluogo delle provincie di Aquila, Avellino, Bari, 
Benevento, Campobasso, Caserta, Chieti, Foggia, Lecce, Salerno, 
Teramo e delle provincie siciliane è costituita in conformità alla 
leggo 15 luglio 1906, n. 333, una Cassa di credito agrario, allo 
scopo di esercitare, nella rispettiva provincia, lo operaziovi indi- 
cate nel presente regolamento. 


Art. 2. 


Il capitale iniziale di ciascuna Cassa da versarsi a rate e se- 
condo il bisogno dalla Cassa dei depositi e prestiti, è stabilito, ai 
sensi dell’art. 6 della legge, nella misura seguente: 

Cassa di Aquila . ....,.,L. 53220587 
» di Avellino ....... » 864,304.66 


» di Bari... ... +. >» 1,398,84012 
» di Benevenio. ...... >» 484526.17 
» di Campobasso... ... » 426,457.,84 
» di Caserta. .....-., > 2,082,838.19- 
» di Chieti .....,... >» 498,884.38 
» di Foggia. ....... » 1,000,528.02 
» di Lecce .......,. » 1,317,074.47 
» di Salerno. . ... 6.4. » 1,018,336.20 
» di Teramo... + 0: + + >» 393,303.02 
» di Caltanissetta. ..... » 397,801.90 
» di Catania ....... » 698,914.65 
» di Girgenti ....... >» 439,003.43 
» di Messina . . 0.0.0. >» 473.145.117 
» di Palermo . ...... » $75,427.96 
» di Siracusa. . . 66606 » 611,151.68 
» di Trapani .. °°»... »  314,022:50 


Art 3. 


In aumento del capitale iniziale di ciascuna Cassa saranno de- 
stinati: R 
a) parte degli utili netti di ogni esercizio; 
b) parte del tributo fondiario erariale sui terreni, a norma 
del primo capoverso dell'art. 7 della leggo. 


Art. 4, 

L'ammontare della rata annua che a norma degli articoli 6e 7 
della legge, deve essere versata alla Cassa depositi e prestiti per 
la estinzione delle anticipazioni consentite a ciascuna Cassa, sarà 
eguale all'ammontare del 30 per cento dell’annuo tributo fondiario 
erariale sulle rendite imponibili superiori a L. 6000. 
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Quando la rata annua sia maggiore della somma dovuta per ca- 
pitale ed interessi alla Cassa depositi e prestiti, il di più che ri- 
marrà disponibile sarà destinato al futuro rimborso in aumento 
della relativa rata annua. 

Con le somme versate annualmente da ciascun Istituto alla 
Cassa depositi e prestiti, saranno prima soddisfatti gl'intoressi 
maturati al 31 dicembre ed il rimanente sarà portato in diminu- 
zione delle anticìpazioni consentite. 


Art. 5. 


La somministrazione del capitale iniziale di c ciascuna Cassa di 
cui nell'art. 6 della leggo, sarà fatta a raîe in “Migura da stabi- 
lirsi di concerto fra i ministeri di agricoltura, industria e com- 
mercio e del tesoro. 

La prima rata sarà somministrata appena ogni Cassa sia in 
grado di funzionare dopo approvato il regolamento interno ; le 
ratò” siocessive, "quando i Guattro dia di quella anitecedente- 
mento‘ s0itiiministrata ‘sianò già stati impiegati o impegnati con 
asliberazioni dofinitive. “ * 

"“ Le ‘domande relative allo somministrazioni rateali saranno di- 
rette 'dall'Amministrazione di ogni Cassa #1 Miniatero di aagricol= 
furà, industria 6 commercio, il qualè, ove nulla osti, le Ssomuni- 
cherà 4 quello del tesoro per i ‘ provvedimenti di sua compe- 
‘tenza. 

Per le spese d'impianto il Ministero del tesoro, su richiesta di 
quello di agricoltura, industria e commercio, può autorizzare a fa- 
voro di ciascuna Cassa el in conto della prima rata il versamento 
anticipato della somma occorrente. 


TITOLO ILL 
Consiglio di amministrazione delle Casse agranme. 
: Art. 6. ù 


Il Consiglio di amministrazione di ciascuna Cassa si compone 
di un presidento e sei consiglieri. 

Jl-presidento e due consiglieri saranno nominati dal Ministero 
di.agricoltura, industria © commercio, due consiglieri dai rispet- 
tivi Consigli provinciali e due dalle Camere di- commercio di cia- 
seuna Provincia, fuori del proprio seno, con le norme dettato dal- 
l'art. SÌ della leggo comunale e provinciale (testo unico) sopra 
una lista di 40 nomi scelti fra i maggiori censiti ed agricoltori 
provetti. . ss 

Tale dista. sarà formata da una Commissione composta da un 
consigliere di prefettura designato dal prefetto, dall’intendente di 
finanza o dal direttore della cattedra ambulante o della scuola 
agraria. Nella compilazione della lista la Commissione si atterrà 
‘al disposto dell'art. 22 della leggo (testo unico) comunale e pro- 
vinciale, escludendone coloro che non sono elettori nè eleg- 
gibili. 

ll prefetto stabilisce il termine per la compilazione della lista, 
che deve poi essere da lui approvata. Essa sarà riveduta ogni due 
anni, seguendo la procedura indicata nei precedenti capoversi, e 
deve essere approvata dal prefetto non meno di un mese prima 
dell'epoca stabilita per la rinnovazione dei consiglieri elettivi. 

Per la nomina di due consiglieri, spottante a ciascun Consiglio 
provinciale ed a ciascuna Camera di commercio, su ogni scheda di 
votaziono si scrivo un solo nome e si algo da eletti i due can- 
didati che riportino il maggior numero di voti, purchè questi non 
siano minori di cinque. Occorrendo, si procede a votazione di bal- 
lottaggio. nella quale, in caso di parità di voti, si proclama eletto 
il candidato più anziano di età. 


Art. 7. 


Il presidente dura in ufficio quattro anni e non può essere ri- 
namigato se non dopo un auno. 

I consigliòri elettivi durano in ufficio quattro anni; si -rinno- 
vano per metà ogni due anni e non sono rieleggibili che dopo un 
triennio d'intervallo. 
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La designazione degli uscenti sarà data la prima volta me- 
diante estrazione a sorte da farsi dal Consiglio medesimo; suc- 
cessivamente la designazione sarà data dall'anzianità. 


Art. 8. 


Non possono far parte del Consiglio di amministraziono i pi- 
renti ed affini sino al terzo grado, e coloro che abbiano, per qual- 
siasi ragione, lite pendente con lo Istituto. 


Art 9. 


I componenti il Consiglio di amministrazione che venissero a 
mancare, per qualsiasi ‘causa, dovranno essere sostituiti, o per il 
tempo per il quale sarebbera rimasti in carica, entro un mose dal 
giorno in cui gli enti mandanti ne avranno avuto notizia. 


Art 10. 


Il Consiglio d'amministraziono nominerà nel suo sano un vice 
presidente. o 

Quando il presidente sia assente od impedito, ne assume l'ufficio 
il vice presidente, ed, in mancanza anche di questo, il consigliere 
più anziano di età, 


ù Art. ll. 


* Le funziori di presidente e di consigliere sono gratuite,, 

Soltanto ai componenti che non risiedononel capoluogo di provincia . 
e che intervengono alle adunanze sarà corrisposta una indennità 
giornaliera di lire dieci, oltre il rimborso del prezzo del biglietto 
ferroviario di prima classe e della spesa di viaggio su vie ordi» 
narie, calcolata in ragione di centesimi 30 per chilometro. 

Identico trattamento sarà usato ai membri del Consiglio, nei casi 
in cui fosse ad essi affidata una speciale missione fuori della loro 
residonza abituale. 


Art. 12. 


ll Consiglio d'amministrazione si aduna in via ordinaria almeno 
due volte al mese e, in via straordinaria, quando il presidente 
lo reputi opportuno, o due o più consiglieri ne facciano domanda. 

L'avviso per le adunanze, col relativo ordine del giorno, dovrà 
essere, di regola, consegnato a ciascun componente del Consiglio 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per la convocazione, 

L'ordine del giorno sarà stabilito dal presidente, sentito il di=' 
rettore della Cassa, 


Art. 13, 


Le adunanze del Consiglio saranno valide, quando intervengano 
almeno quattro dei sette componenti di esso. 

Il consigliere elettivo che, senza giustificato motivo, non inter- 
venga a tre adunanze consecutive, sarà dichiarato decaduto dal 
Ministero di agricoltura, industria e commercio e dovrà essere s0- 
stituito entro un mese dalla data del decreto di decadenza. 


Art. 14. 


Le votazioni sono palesi o segrete. Le palesi dovranno adottarsi 
per affari di ordine generale, sempre che nessun consigliere do- 
mandi la votazione segreta. Le segrete dovranno wottarsi per 
tutti gli altri affari. 

Le deliberazioni per essere valide debbono riportare la maggio= 
ranza assoluta di voti. 


Art. 15. 


È vietato ai membri del Consiglio di amministrazione di con- 
trarre obbligazioni di qualsiasi natura verso l’Istituto o di pren- 
dere parte alle discussioni e deliberazioni, concernenti interessi 
dei loro parenti od affini sino al quarto grado. 


Art. 16. 


Il Consiglio tratta di ogni materia che interessi il funziona= 
mento dell'Istituto e di ogni argomento derivante dall’ applica= 
zione della legge e del regolamento. 
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Specialmento esso delibera: 

a) sulla nomina e sul trattamento degli impiegati; 

5) sul rinvestimento, anche provvisorio, dei capitali ammi- 
nistrati; 

c) sulle spese di amministrazione di qualsiasi natura, da 
contenersi nei più stretti limiti possibili ; 

d) sulle liti da promuoversi o da sostenersi nell'interesse 
dell'Istituto ; 

e) sul bilancio e sul rendiconto delle operazioni compiute; 

f) sulla erogazione degli utili; 

9) sulla formazione e sulle eodificazioni del regolamento 
interno. 

Art. 17. 

Alle adunanze del Consiglio di amministrazione prende parte, 
con voto consultivo, il direttore della Cassa; egli ha facoltà di 
fare inserire nel verbale le sue proposte ed osservazioni. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate dal consiglier» più 
giovane. È 


Art. 18. 
Il verbale di ciascuna adunanza del Consiglio è, di regola, ap- 
provato nella tornata successiva. ° 


Esso deve essere firmato dal presidente o da chi ne ha fatte le 
veci e dal segretario, e trascritto su di un registro tenuto con le 
norme stabilito dagli articoli 23 e 25 del Codice di commercio. 

I mombri che dissentono hanno facoltà di .fare inserire nel ver- 
bale la motivata dichiarazione del loro voto. 


TITOLO Ill 
Regolamento interno — Personale. 
Art. 19. 


I Consigli di amministrazione delle Casse, immediatamente dopo 
la loro costituzione, saranno convocati dal Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio per preparare il regolamento e l’or- 
ganico dell'Istituto da sottoporsi alla approvazione del Ministero 


stesso. 
Art. 20. 


Il regolamento deve contenere tra l'altro: 

a) le norme per le proposte di modificazioni al regolamento 
‘e alla pianta organica, il tempo e le condizioni per la eventuale 
istituzione di agenzie nei capoluoghi di circondario o l’approva- 
zione dei bilanci annuali; 

b) la procedura da osservare per decidere sulla concessione 
dei prestiti ; 

c) le norme per le cautele dirette ad assicurare la destina- 
zione agricola delle somme mutuate ; 

d) le attribuzioni dei direttori e le disposizioni relative ai 
dovori e ai diritti degl’impiegati; 

e) le norme relative al servizio di cassa e la qualità c mi- 
sura della cauzione da prestarsi dal cassiere. 


Art. 21. ‘ 


«I direttori sono nominati dal ministro d’agricoltura, industria e 
commercio, e possono essere dallo stesso sospesi e revocati, udito 
il parero del Consiglio d’amministrazione. 

La nomina sarà definitiva soltanto dopo un anno di effettivo 
esperimento, dal giorno in cui la Cassa abbia incominciato le sue 
operazioni di credito. 

Il direttore, in caso di assenza autorizzata, impedimento, sospen- 
sione o rimozione dall'ufficio, sarà sostituito da uno dei compo- 
nenti il Consiglio, all'uopo delegato dallo stesso, con tutti gli ob- 
blighi inerenti alla carica. 

Darante tale funzione il consigliere delegato avrà diritto ad una 
indennità giornalicra di lire dieci. 


Art. 22. 


È esprassamente vietato così ai direttori come agli impiegati 
contrarre obbligazioni di qualsiasi natura verso l'istituto. 
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TITOLO IV. 
Operazioni. 
Art. 23. 


Le operazioni che le Casse, in conformità alla leggo sono au-. 
torizzate a fare, si distinguono: 
1° in prestiti che godono del privilegio stabilito negli arti- 
coli 1953, n. 5, e 1960 del Codice civile, nell’art. 7 della legge 23 
gennaio 1887, n. 4276 (serie 3*), sul credito agrario e negli arti» 
coli 5 della legge 7 luglio 1901, n. 334 e 23 della legge 29 marzo 
1906, n. 100, e gioò fatti: 
a) per la raccolta; 
b) per la coltivazione; 
c) per le sementi; 
d) per i concimi; 
e) per le materie anticrittogamiche, curative 0 insettjcide ; 
2° in prestiti per i quali può’ costituirsi un privilegio spe- 
ciale, a norma degli articoli 1 a 14 della legge 23 gennaio 1887, 
e cioè quelli destinati a dotare i fondi di scorte vive 9, morte, di 
macchine ed attrezzi rurali, di attrezzi per la manipalazione e 
conservazione dei prodotti agricoli e di quanto altro possa occor= 
rere all'esercizio dell'agricoltura. - 

I prestiti per gli scopi indicati al n. 1 del presente articolo non 
possono essere concessi a ciascun richiedente per somma superiore 
a L. 1000, nè avere durata maggiore di un anno. 

I prestiti occorrenti per dotare i fondi del bestiame grosso e 
quelli per l'acquisto di macchine possono giungore, i primi a 
L. 2000, ed essere concessi per la durata di 2 anni; i secondi a 
L. 3000, per la durata di 3 anni. 

L'interesse sui prestiti non potrà essere superiore al 5 per 
cento. 


Art, 24, 


I prestiti possono essere garantiti mediante la fideiussione soli= 
dale di persona solvibile a giudizio del Consiglio d’amministra- 
zione, il quale può anche ammettere che la garanzia sia oosti- 
tuita da pegno di derrate nei casi e nei modi che saranno stabi 
liti nel regolamento interno. Le reciproche garanzie fra' mutuatari 
mono vietate. # 

Il privilegio speciale di cui al n.2 del precedente articolo sarà 
costituito secondo le prescrizioni del titolo I della legge 23 gen= 
naio 1887 sul credito agrario e del titolo I del regolamento ge- 
nerale per l'esecuzione di detta legge. 

Art. 25. 


I prestiti sono concessi a favore di: 
19 piccoli proprietari, enfiteuti, usufruttuari o usuari; 
2° coloni parziari; 
3° affittuari di fondi rustici che non abbiano subaffittato. 
Ciascuna Cassa può concedere prestiti destinati esclusivamente 
per la coltura e la conduzione dei fondi rustici, situati nella ri 
spettiva Provincia. 


Art. 26. 


Nei tempi che saranno stabiliti nel regolamento interno, il pre» 
sidento di ciascuna Cassa con pubblico avviso, al quale i sindaci 
devono dare la massima pubblicità, invita gli agricoltori a pre- 
sentare, nel termine-dì 15 giorni, le domande per essere ammes- 
si all'assegnazione ordinaria dei prestiti in danaro. 

Le domande, che sarauno formulate su moduli approvati dal 
Consiglio d’amministrazione, esenti da bollo e forniti gratuita= 
mente, devono indicare: 

a) nome, cognome, paternità e domicilio eletto del richie- 
dente; 

3) la sua qualità, e cioè se proprietario, enfiteuta, usufrut- 
tuario, usuario, colono parziario 0 affittuario; î 

c) l'ammontare del prestito domandato; 


d) l’uso e la destinazione del prestito; 
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e) il tempo della restituzione, 
f) l'indicazione sommaria dei fondi posseduti o coltivati dal 
richiedente; 
9) le malleverie offerte dal richiedente. 
Le domande saranno presentato ai sindaci nei Comuni dove la 
Cassa non abbia organi propri. 


Art. 27. 


Appena spirato il termine indicato nell'avviso, i sindaci o gli 
organi della Cassa raccolgono le domande o le trasmettono al pre- 
sidente dell'Istituto manifestando parero sull'entità, sulla conve- 
nienza e sulla utilità di ogni singolo prestito richiesto. 


Art. 28. 


scuolà agraria, determina por ogni richiederite fa soimma da con- 
cedersi a prestito, dando la preferenza alle richieste dei piccoli 
agricoltori. 

Art. 29. 
. Le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione sono comuni» 
cato agli interessati, per mezzo degli organi’ della Cassa, o dai 
sindaci a mezzo del messo comunale, 


Art. 30. 


Quando la deliberazione sia favorevole, il richiedente sarà in- 
vitato ‘è sottoscrivere il contratto di mutuo o l'obbligazione che lo 
rappresenta, nei modi cho sàranno stabiliti nel regolamento in- 
terno, alla prosenzà del sindaco o di chi per esso nei Comuni nei 
quali la Cassa non abbia organi propri. 


Art. 31. 


Qualunque sia la forma dell’obbligazione, cioè cambiarià 0 chi- 
rògrbfarià 0 risulti dall'atto di costituziono del privilegio speciale, 
devo osservi indicato lo seopo a cui il prestito è destinato, 

La destinazione convenuta è obbligatoria pec il mutuatario. 


Art. 32. 


Il croce-segno degli analfabeti rielle obbligazioni fino a L. 1500, 
con le formalità stabilite nell'art. 16 della legge 23 genngio 1887 
gal oredito agrario, è' ammesso soltanto per la persona del mutua- 
tario. 

Art. 33. 


Il pagamento della somma data a prestito sarà fatto con le mo- 
dalità da stabilirsi nel regolamento interno, 


Art. 34, 


Le Casso agrarie hanno fatoltà di impiegare temporaneamente 
i fondi disponibili in titoli emessi o garantiti dallo Stato, in car- 
telle fondiario e in depositi fruttiferi presso la Cassa depositi 0 
prestiti e presso gli Istituti di emissione. 


Art. 35. 


Il fondo di riserva di ciascuna Cassa sarà impiegato, fino \al- 
l'ammontare del 20 per cento.del patrimonio iniziale, nell’acquisto 
di titoli dello Stato o da questo garantiti. 

Là parte cocedente tale proporzione sarà impiegata, a giudizio 
del Consiglio d’ amministrazione, in qualunque delle operazioni 
Ammesse dai precedenti articoli. 


TITOLO V 
Bilancio. 
Art. 36. 
Not più tatdî del 31 marzo di ciascun anno i Consigli di amm- 
ministrazione dellé Casse fofmeranno il rispottivò bilancio, illu- 
strandolo con apposita telagiottò, 


Art. 37, 


I bilanci formati secondo modelli approvati dal Ministero d'agri- 

coltura, indastria e commercio, devono dimos:tra10: 

a) il movimento di cassa avvonuto nell’ se:cizio, distinta» 
mente per ogni categoria di centrata o di sposa; 

3) le rendite, le spese, lo sopravvenienze attivo e passivo è 
il risultato finanziario dell'esercizio ; 

c) lo stato delle attività e dello passività alla fino dell’anno, 
poste a confronto còf quello esistenti in principio. 


Art. 38. 


Un Collegio di revisori, costituito da tro ragionieri n: minati all 
principio di ogni anno dal prefetto, per delegazione del Ministero» 
di agricoltura, industria e commercio, dal Consiglio provinciale o: 
dalla Camera di commercio, esaminerà i bilanci od avrà facoltà. 
di riscontrare i libri dell'Istituto e i documenti che hanno rola- 
zione coi rendiconti. 

I revisori dovranno presentare al Consiglio la luro relazione en-. 
tro il miosé di aprilé di ogni anno. 

Art, 39. 


I bilanci, i conti profitti e perdite, e lo rolaziofi dei Consigli 
d'amministrazione e dei revisori saranno pubblicati nel foglio degli 
annunci legali della rispettiva provincia. 


Art. 40. 


Nel corto profitti è perdite sdrinnb tenate distinte lo rondito 
riscosso da quelle rinlasto ad esigere o le spese pagato da quello 
rimàste a pagaro. 

Lé sofferenze al terlline di ciascun esercizio saranno passato a 
perdità èd i ricuperi dovranno ossere calcolati a benefizio di quel- 
l'antio nel qlialò shrannò in tutto © in parto riscossi, 

Saranno considerati in sofferenza i crediti di qualsiasi natura 
verso privati falliti, e tutti i crediti per capitale, interessi el s0- 
cessorî per il ricupero dei quali sia iniziata una procedura giudì» 
ziale. 

Art, 41. 


Gli utili notti di ciascuna Cassa di credito agrario saranno ri» 
partiti nel modo seguente: 

a) otto decimi al fondo di riserva; 

3) due decimi ad un fondo per sussidi e premi da conce- 
dersi nel modo che sarà stabilito nel regolamento interno sia ad. 
istituzioni agrarie sia per la costcuzione di case coleniche e di 
stalle nella Provincia. 

Quando il fondo di riserva abbia raggiunto una somma eguale 
alla motà del capitale iniziale di ciascuna Cassa, la quota, di utili 
da assegnarsi al fondo stesso sarà ridotta a quattro decimi, © la 
differenza sarà attribuita in aumento del fondo speciale di cui 
alla lettera bd). 

TITOLO VI. 


Vigilanza governativa. 
Art. 42, 


La vigilanza sulle Caszo di credito agrario è osereitata dal Alle 
nîstero di agricoltura, industria e commercio, por mezzo dell uffi- 
cio di ispezione e di vigilanza sugli Istituti di credito e di pre- 
videnza. 
i Art. 43, 


11 Ministorò hà fiebity di faro assistoro un delegato govorra= 
tivo allo sduiianzò del Coribigli di améninistrazione. 

A tale uopo le direzioni délle Casse devono informare volta per 
volta, e in tempo utile, il Ministero di agricoltura, industria 0 
commercio del giofno e dell'ora fissati per le adunanze dei Con 
sigli di mministrazione. . 
ssc devono pure tragmettore al Ministero di agricoltora, in- 
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dustria e commercio i verbali delle deliberazioni, entro tre giorni 
da quello dell'adunanza in cui furono prose.” 


Art. 44, 


Il dolegato governativo ha facoltà di sospendere l'esecuzione 
d.llo deliberazioni che creda contrario alle leggi, ai regolamenti o 
agli interessi dolla Cassa. ” 

Di tale sospensiono deve essere immediatamente informato il 
Ministero, il quale, entro cinque giorni, confermerà o meno la 
sospensione, dandone notizia alla Cassa; e qualora questa insista 
nella deliberazione presa o non la revochi entro cinque giorni, 
potrà far seguire l'annullamento. 

Il provrelimento del Ministero è definitivo. 


Art. 45. 


Qualora all’adunanza non abbia assistito un delegato governativo 
o quando questi non abbia esercitata la facoltà di sospendere una 
deliberazione che il Ministero creda contraria alle leggi o ai re- 
golamenti, il ministro può direttamente sospenderla e in seguito 
annullarla, dandone immediata comunicazione alla Cassa. Tale 
facoltà deve essero esercitata dal ministro entro cinque giorni da 
quello dell'arrivo del verbale. 


Art. 46. 


Il Ministero d'’agricoltura, industria e commercio ha facoltà di 
disporre ispezioni ordinarie e straordinarie presso le Casse. 

Ogni ispezione ordinaria o straordinaria deve essere eseguita 
nel giorno stesso in cui i funzionari incaricati di compieria si 
presentano alla Cassa, nè può essere rimandata per qualsiasi mo- 
tivo ad altro giorno. Occorrendo più di un giorno, si prosegue 
nei giorni successivi senza interruzione, con quelle precauzioni 
che i funzionari stessi crederanno necessarie per assicurare il ri- 
sultato della ispezione. 

Nell’eseguire le ispezioni si deve aver riguardo alle esigenze del 
pubblico servizio della Cassa. ; 

Il Consiglio d’amministrazione, il direttore e coloro che li rap- 
presentano, sono obbligati a fornire tutte le spiegazioni e rendere 
ostensibili tutti i documenti richiesti dai funzionari che hanno 
l’incarico doll'ispezione e debbono farvi assistere il capo-dei ser- 
vizi ai quali si riferisce il riscontro. 


Art. 47. 


I risultati di ogni ispezione devono essere accertati per mezzo 
di p'ocesso verbale. Qualora sorga contestazione tra i funzionari 
governativi ed i rappresentanti della Cassa, deve farsene partico- 
lareggiata menzione nel verbale. Esso porta la firma di tutti gli 
intervenuti, ciascuno dei quali può farvi inserire le dichiarazioni 
che reputerà opportune. 

Il processo verbale dell’ispezione è spedito entro cinque giorni 
dalla chiusura di esso al Ministero, con una relazione, nella quale 
l'ispettore esporrà le sue osservazioni e i suoi giudizi intorno al- 
l'andamento della Cassa, alle cagioni degli inconvenienti che fos- 
sero accortati e ai provvedimenti necessari per rimuovorli. 

Lo irregolarità gravi che possono dar luogo a provvedimenti, 
devono essere denunziate immediatamente. 

Una copia del processo verbale dell'ispezione è rilasciata all'am- 
ministrazione della Cassa. 

Il processo verbale sarà presentato al Consiglio d'amministra- 
zione nella prossima adunanza ordinaria ed anche prima, se 
d.llispezione risultassero fatti gravi. : 

Saranno pure comunicate al Consiglio d'amministrazione le even» 
tuali osservazioni del Ministero sui risultati delle ispezioni, 


Art. 48. 


Le Casse devono rimettere al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, entro il 15 di ogni mese, la situazione dei conti del 
mese precedente, ed entro il mese di maggio il rendiconto dell’e- 
sorocizio dell'anno precedente. 


Nelle situazioni mensili e nei rendisonti' annuali deve essero 
apposta la dichirazione, sottoscritta dagli amministratori e dal 
direttore, che i documenti prodetti sono conformi alla verità. Il 
Ministero ha facoltà di chiedere tutti gli schiarimenti che repu- 
terà necessari intorno agli atti contabili trasmessi, 


TITOLO VII 
Disposizioni transttorie. 
Art. 49, 


Fino a quando ciascuna Cassa non abbia impiegato in opera- 
zioni di credito agrario almeno L. 300,000 e, in ogni caso, non 
prima che sia trascorso un triennio dall’inizio delle operazioni 
stesse, la gestione amministrativa e contabile di esse sarà assunta 
dalle amministrazioni speciali istituite, per il credito agrario, 
presso il Banco di Napoli e presso il Banco di Sicilia, rispettiva- 
mente per le Casse fondate nelle Provincie meridionali e' nelle 
Provincie siciliane. l aa 

Durante tale periodo gli Istituti di emissione predetti provve- 
deranno alle spese di amministrazione delle Casse, verso un com» 
penso annuo da stabilirsi, in misura proporzionale agli utili con- 
seguiti, di concerto tra i Ministeri del tesoro e di agricoltura, 
industria e commercio. 

Art. 50. 


Le funzioni di vigilanza governativa di cui nel titolo VI del 
presente regolamento saranno temporaneamente esercitato dal 
Ministero del tesoro, di accordo col Ministero di agricoltura, in= 
dastria e commercio, fino a quando la gestione amministrativa, e 
contabile dello Casse agrario rimarrà affidata ai ‘Banchi di Na- 
poli e di Sicilia. 

Art. 51. 


Il Ministero del tesoro provvederà di accordo con quello di agri- 
coltura, industria e commercio nei casi di annullamento delle de- 
liberazioni dei Consigli di amministrazione delle Casse agrarie 
provisti dai precedenti articoli 44 e 45 e comunicherà al Mini- 
stero stesso i risultati delle ispezioni ordinarie e straordinarie 
disposte. 

Art. 52. 

Le Casse agrarie dovranno rimettere al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio le situazioni mensili e i rendiconti annuali, 
entro i termini fissati dell'art. 48, anche nel periodo transitorio 


durante il quale la vigilanza governativa sarà esercitata dal Mi- 
nistero del tesoro. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
Il ministro del tesoro 
CARCANO. 
Il ministro di agricoltura, industria e commercio 
F. COCCO-ORTU. 


Il numero854 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA È 


Visti gli articoli 10, 11 e 13 della leggè 4 luglio 
1897, n. 414, sulle tasse di bollo; 

Visto l'art. 1 del regolamento 25 settembre 1874, 
n. 2128, l'art. 2 del R. decreto 22 maggio 1887, n. 4598, 
e l'art. 4 del R. decreto 11 ottobre 1888, n. 5716; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
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Bit 


Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per lo finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Ai bolli a punzone adoperati dagli uftici del bollo per 
la bollazione in modo straordinario, è aggiunto al-lato 
sinistro un numero che contrassegna ciascuno degli uf- 
fici medesimi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dellò Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'’ Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 giugno 1907. 
VITTORIO EMANUELE, 
GIOLITTI. — 
_ LACAVA, 
Visto, IZ guardasigilli: OrLANDO. 


Inumero CCXIII (parte supplementare) della raccolta uffi- 
ciale delle ‘leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : : 

VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto in data 8 settembre 1878, n. 4498 
o l'art. 82 della legge 15 luglio 1906, n. 383, che de- 
terminano le attribuzioni del Ministero di agricoltura, 
industria o commercio, in materia d'istruzione indu- 
striale o commerciale ; 

Viste lo deliberazioni del Consiglio comunale di Mi- 
laio in data 24 o 28 ottobre 1906, del Consiglio pro- 
vinciale di Milano in data 5 ottobre 1906 e della Ca- 
mera di commercio della stessa città in data 4 dicembre 
1906; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato, 
per l'agricoltura, inpustria e commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. 

È: istituita in Milano una R. scuola media di studi applicati al 
commercio che prenderà il nome di « R. scuola media di commer- 
cio in Milano ». 

La scuola ha lo scopo di avviare i giovani all'esercizio pratico 
‘dol commercio o dolle professioni ad osso attinenti e di prepa- 
rarli agli studi superiori. 

Art. 2. 


La scuola dipende dal Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 
Al mantenimento di ossa concorrono : 
“.Il Ministero con annuo L, 16,000; 
La provincia di Milano con annue L. 3000; 
Il comune di Milano con annue L. 18,000 - delle quali L. 3000 


in denaro e L. 15,000, quale valore attribuito fall'uso dei locali ‘ 


arredati, al riscaldamento, all’illuminazione e alla prestazione 
del personale di servizio ; 

La Camera di commercio di Milano con annue L. 3000. 

I contributi predetti continueranno ad essere pagati proporzio- 
nalmente dai singoli enti, in caso di stioglimento della scuola, 
ziollà infsura o per il tempo necessario per soddisfare agli obbli= 


REGNO 3785. 
_————————————————@——@—@mtt@"@——@—@1——@t@tt1@ 


ghi “derivanti dalla gestione e dal funzionamento della scuola 
stessa. 

Sono pure destinati al mantenimento della scuola i proventi 
delle tasse scolastiche, como pure gli assogni che fossero concessi 
da altri enti o da privati. 

Art. 3. 


La scuola è diurna: il corso di essa si compio in quattro anni 
e comprende gli insegnamenti e le esercitazioni cho seguono: 

Italiano - Storia civil o commercialo - Geografia commerciale 
- Istituzioni commerciali - Nozioni di economia generale, com= ‘ 
merciale c industriale. 

Diritto civile e commerciale: Legislazione commerciale ed indu 
striale - Usi commerciali. 

Legislazione doganale e trattati di commercio e di navigazione : 
Esercitazioni pratiche nell'uso dello tariffe doganali o nel calcolo 
dei dazi. 

Trasporti e legislaziono relativa: Servizi marittimi sovvenzio= 
nati - Esercitazioni pratiche nell'uso dolle tariffo ferroviario e nel 
calcolo dei noli. 

Elementi di scienze naturali come introduzione allo studio della 
merceologia. 

Chimica e merceologia - Analisi e saggi delle merci - Adul- 
terazioni e sofisticazioni - Imballaggi. 

Matematica elementare - Esercitazioni di calcolo abbretiato © 
mentale - Uso delle macchine da calcolo. 

E]Computisteria e ragioneria. 

Calcolo mercantile e finanziario : Contabilità. 

Banco modello: Funzionamento pratico di aziende mercantili e 
bancario - di aziende di esportazione e di importazione o di im- 
prose di trasporti. 

Lingue estere: francese, inglese, tedesca. 

Calligrafia, stenografia, dactilografia. 

L'insegnamento delle lingue estere è obbligatorio por 11 franceso 
e per una delle altre due lingne, inglese o tedesca. 

L’alunno può seguire contemporaneamente gli insegnamenti di 
inglese e di tedesco, quando gli orari lo consentono. 

Agli insegnamenti indicati nel presente articolo, altri potranno 
essere aggiunti con decreto del ministro. 


Art. 4. 


Alla scuola sono annessi un museo merceologico, un laboratorio 
per le esercitazioni pratiche degli allievi nelle avalisi e nei saggi 
delle merci ed una raccolta delle migliori forme di ‘imballaggio, 
come pure una pubblica Mostra permanento dei prodotti dello 
scuole industriali e d’arte applicata. 

La scuola ha inoltre una biblioteca, di cui una sezione è spe- 
cialmente destinata agli allievi. 

L'istruzione pratica degli alunni sarà completata con visite ad 
opifici industriali e ad aziende commerciali. 


Art. 5. 


Per l’ammissione al primo anno di corso della scuola è richie= 
sta la licenza dai ginnasi o dalle scuole tecniche e dalle scuole 
inforiori di commercio dipendenti dal Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, che abbiano non meno di tre anni di corso. 

Saranno pure ammessi i licenziati dalle scuole italiane all’e- 
stero di grado corrispondente a quelle sopraindicaté ed i licen- 
ziati da scuole estere che a giudizio del Consiglio dei professori 
della scuola, siano ritenute equivalenti a quello italiano di cui 
sopra. 

Ai corsi successivi sono iscritti solo gli allievi, i quali abbiano 
superato l’esame di promozione nella scuola, ovvero in altra scuola 
modia commerciale dipendente dal Ministero d’agricoltura, industria 
conimercio. . 

L'alunno che per due anni consecutivi è riprovato negli esami 
di promozione alla classe superiore, non potrà più frequentaro la 
scuola. 
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Ai corsi obbligatorî non sono ammessi uditori, 
Art. 6, 


Gli alunni della R. sguola conseguono, dopo aver superato gli 
esami di premozione dalla seconda alla terza classo, un certificato 
che confe:isce il titolo di computista commerciale ed abilita alle 
fanzioni di contabile, rappresentante, agente o commesso nelle 
aziende commerciali. 

Agli allievi, che abbiano superato, dopo il quarto anno, l'esame 
‘di licenza, è rilasciato dal Ministoro di agricoltura, industria e 
commércio, il d.ploma che conferisce îl titolo di perito commer- 
ciale. 

Tale diploma attesta l'idoneità all'esercizio del commercio ed abi- 
lita alle professioni ed agli uffisi pubblici ad esso attinenti; è titolo 
di ammissione senza esami ai corsi delle RR. scuole superiori di 
commercio del Regao ei agli esami di concorso a posti di dele- 
gato commerciale di scconda classe, come puro ai coucorsi per gli 
assegni e le Borse di pratica commerciale all’estero; ed è pari- 
ficato, per tutti gli effetti di legge, ai diplomi di licenza da scuole 
di ugual grado. 

Art. 7. 


L'amministrazione della scuola è affilata ad una Giunta di vi- 
gilanza composta di un delegato del Ministero, di un delegato di 
ciascuno degli altri enti indicati all'art. 2 del presente decreto, e 
di un delegato delle Associazioni commerciali cittaline, designate 
dalla Camera di commercio. 

Il direttore del'a scuola fa parte di diritto della Giunta. 

Nel caso in cui altri enti contribuissero nella spese di mante- 
nimento della scuola per una somma annua non inferiore allo 
L. 3000, essi avranno diritto ad essere rappresentati da un pro- 
prio delegato nelia Giunta, fino a quando concorreranno nelle 
Spese nella misura su'detta. 

I membri elettivi della Giunta durano in carica tre anni e pes- 
sono essero rieletti. 

Art. 8. 


11 presidente della Gianta è ecelto dal ministro fra i compo- 
nenti dolla Giunta stessa; questa elegge nol suo seno il segre- 
tario. 

Il presidente rappresenta la scuola e provvede alla esecuzione 
delle deliberazioni della Giunta di vigilanza. 

Egli riferisce, periodicamente, al Ministero sull’ andamento ge- 
nerale della, scuola e sulle deliberazioni della Giunta. 

I prce=ssi verbali delle adunanze di questa sono traseritti in 
apposito registro c sono firmati dal presidente e dal segretario. 


Art. 9. 


La Giunta di vigilanza si aduna di regola una volta al mese 
durante il periodo in cui è aperta la scuola. Si aduna inoltro 
tutte le volte che il bisogno lo richieda in seguito a convocazione 
del presidente, o dietro domanda di almeno due componenti. 

Le adunanze sono valide quando v'intervenga la metà più uno 
dei componenti. 

Le deliberazioni fono prese a maggioranza assoluta di voti; in 
caso di parità prevale il voto del presidente. 

Decadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta che, 
senza giustififati inotivi, non intervengono alle adunanze di essa 
per tro volte consecutive. 

Art. 10. 


La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni: 
a) provve’e al regolare andamento amministrativo della 
scuola ; ° 
b) delibera il bilancio preventivo e lo trasmette al Mini- 
stero, per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri 
in esercizio; 
c) delibera il conto consuntivo, che verrà trasmesso per 
l’approvaziono al Ministero, insieme coi documenti giustificativi, 


U 


appena chiuso l'esercizio finanziario. Il detto conto sara, a cura 
della Giunta, comunicato agli altri enti contribuenti, ddpo l’-ap- 
provazione ministeriale; 

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal 
Ministero e vigila, sotto la sua resporisabilità, che non siano su- 
perati - ‘senza preventiva approvazione ministeriale - gli stanzia- 
menti di ogni capitolo del bilancio preventivo; 

e) fa al Ministero le proposte opportine per il migliora= 
mento e l'incremento della scuola; 

f) dà parere sui regolamenti e sui ruoli del personale; 

9) vigila sulla conservazione del materiale scientifico e non 
scientifico della scuola, curando che gli inventari riano regolare 
mente tenuti. Una copia degli inventari deve trasmettersi al Mi- 
nistero, al quale sono pure comunicate le variazioni apportate agli 
inventari stessi; 

À) presenta alla fine di ogni anno scolastico al Ministero 
una particolareggiata relazione sull'andamento della scuola; 

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento degli 
alunni licenziati; 

k) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizi e da 
privati la concessicne di sussidi e di materiale didattico a favore 
della scuola, come pure la fondazione di borse di studio e di per- 
fezionamento; 

l) adempie a tutte le altre funzioni stabilite dal presente 
R. decreto ed a quelle altre cui fosse chiamato dal ministro. 


Art. 11. 


La Direzione didattica e disciplinare della scuola spetta al di- 
rettore di essa, che per queste funzioni corrisponde direttamente 
col Ministero, dando comunicazione di tale corrispondenza al pre- 
sidente della Giunta di vigilanza. . . 

Sono sottoposti all’approvaziono del Ministero la ripartizione 
degli insegnamenti nei vari anni di corso, i programmi di inse- 
gnamento, il calendario scolastico, gli orari ‘ed i libri di testo. 


Art. 12. 


Il diretiore coadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibe- 
razioni della Giunta di vigilanza e nell’amministrazione della 
scuola; provvede all'andamento didattico e disciplinaro di essa e 
dei laboratorî, all'osservanza dei regolamenti; propone i provve» 
dimenti che reputa utili per il buon andamento dell’ Istituto e 
provvede alla supplenza degli insegnanti e del personale in caso 
di breve assenza. Nei casi di assenze prolungate ne informa il 
Ministero per gli opportuni provvedimenti. 

Il direttora riferisco al Ministero, periodicamento, su tutto quanto 
concerne l’andamento didattico e disciplinare della scuola, ed 
inoltre alla Giunta ad ogni adunanza di essa, sull'andamento 
della scuola e sui provvedimenti adottati. 


Art. 13. 


Il numero degli insegnanti e del personale tutto della scuola, 
come pure i loro stipendi, sararino determinati da una pianta 
organica approvata dal Ministero, sentito il parero della Giunta 
di vigilanza. F 


Art. 14, 


Gli insegnanti sono scelti in seguito a pubblico concorso aperto 
dal ministro. Il direttore potrà però essere scelto dal ministro, 
anche senza concorso, sentità la Giunta di vigilanza. ° 

Delle Commissioni giudicatrici dei concorsi fa parte un rappre- 
sentante della Giunta di vigilanza. 

Gli insegnanti scelti in seguito a concorso sono nominati in via 
di esperimento, col grado di reggente. 

La reggenza non può avere durata minore di due anni nò mag- 
giore di tre. 

Trascorso il periodo di esperimento i reggenti possono essere 
nominati titolari se apposite ispezioni da ordinarsi dal ministro 
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, avranno dimostrato che.ossi possiedono le qualità o le attitudini 
necessario. 
Per lo vacanze che si verificassero in corso d’anno seolastico, 
il ministro provvederà alla sostituzione con incarichi temporanei, 
Por gli. insegnamenti aventi carattere specialo o camplemen- 
tare, il ministro potrà derogare dalla regola del concorso 0 prov- 
vedore con incarichi annuali, da affidarsi a porsone che abbiano 
i titoli legali di abilitaziono ad insegnare la relativa materia in 
scuolo di egual grado e che abbiano inoltre data buona prova nel 
loro insegnamento. - 
«. «Il porsonale amministrativo è pure nominato dal Ministero, s0= 
pra proposta della Giunta di vigilanza.. ) 

. La nomina dei reggenti, degli incaricati e del personale ammi- 
nistrativo è fatta con.deorato Ministeriale : la pramoziono a ti- 
tolare del direttore 0 dei professori con decreto Rsalo. 

Il- personale di servizio è nominato dalla Giunta municipale 
coll'approvazione della Giunta di vigilanza della scuola. 


Art. 15. 


Gli stipendi del direttore e dei professori, che abbiano la tito- 
larità, come puro quelli dell'altro personale della scuola con no- 
mina stabile, sono aumentati di un decimo per ogni sei anni di 
effettivo servizio, fino al limite di quattro sessenni. 


Art. 16. 


È ammosso il passaggio del porsonalo direttivo cd insegnante 
della scuola ad un'altra R. scuola media di ‘ commorcio e vice- 
vorsa.* 

Perchè possa farsi luogo a tali trasferimenti occorre cho i fan- 
zionari ‘interossati no facciano domanda o che le Giunto di vigi- 
lanza dello due scuole esprimano parere favorevole. 
= I passaggi stessi sono, a seconda dei casi, ordinati con decreto 
Roaloe o Ministerialo. 

In caso di simili passaggi sono mantenuti integralmento al 
funzionario i diritti acquisiti. 

Art. 17. 

Il direttore e i professori che hanno il grado di titolare sono 
ammessi a fruire del trattamento di riposo stabilito a favore de- 
gli insegnanti delle scuole industriali e commerciali. 

* Il Ministero o la scuola contribuiscono al-trattamento di riposo, 
con una quota annualo, cho sarà determinata dal regolamento, il 
qualo stabilirà altresì le ritenuto a carico del persanalo. 


Art. 18. 


Al porsonale della scuola con nomina stabile sono applicabili, 
per quanto riguarda il collocamento in aspettativa, le disposizioni 
dolle leggi o dei regolamenti in vigoro per gli impiegati civili 
dollo Stato. 

Art. 19. 

Gli insognanti esercitano.gli uffici rispettivamente loro asse- 
gnati sotto la vigilanza del direttoro ed hanno la responsabilità 
della buona conservazione del materialo didattico ad essi affi- 
dato. 

Il Collegio degli insegnanti, che sarà presieduto dal direttore o 
da chi ne fa le voci, propone la ripartizione degli insegnamenti 
nei vari anni di corso, compila i programmi' particolaroggiati di 
insegnamento, il calendario scolastico e gli orari, fa le proposte 
por inlibri di testo 0 per l'acquisto del materiale scientifico e di- 
dattico, delibera sulle punizioni più gravi da infliggersi agli al- 
lievi a noîma del regolamento. 

Il Collegio degli insegnanti si riunisco, inoltce di regola, una 
volta al mese, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento 
dei programmi d'insegnamento e per la trattazione di quegli al= 
tri argomenti che fossero dal direttore sottoposti al suo esame. 

Il regolamento stabilirà i casi in cui le proposte del Collegio 
dei professori dovranno essere sottoposte, prima di aver esecuzione, 
all'approvazione del Ministero. : 


Ù 
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Art. 20. 


Il servizio di cassa della sèuola sarà fatto da un Istituto locale 
di credito. 

A quésto Istituto saranno dircttamento versati i contributi an= 
nui © gli assegni eventuali a favore della scuola. 


Art. 21. 
Con un regolamento da approvarsi dal ministro, sentita la 
Giunta di vigilanza, saranno stabilite lo tasso scolastiche, lo nor= 


‘mo per gli esami di promozione e di licenza; gli obblighi degli 


alunni e der personale della scuola; le punizioni disciplinari e 
tatte le altre disposizioni per assicurare il regolaro funzionamento 
della scuola. 

Art, 22, 

In caso di scioglimento della scuola, da farsi con decreto Realo 
sopra proposto del ministro di agricoltura, industria 0 commercio, 
il personale di essa cessa dalle sue funzioni. 

Al personale con nomina stabile sarà corrisposto por la durata 
di due anni, a carico degli enti cha mantengono la scuola, cd in 
proporzione dei relativi contributi, un assegno non maggiore della 
metà, nè minore*del torzo dello stipendio, se+il funzionario con- 
terà dieci o più anni di sorvizio, e non maggiore di un terzo, nò 
minore dol quarto se conterà meno di dieci anni. Talo assegno 
casserà per coloro che, durante il suddetto periodo di duo anni, 
otterranno un posto in una scuola od in un ufficio dipendento da 
un'amministraziono pubblica. . 

- Lo stosso trattamento sarà fatto al personale stabile della scuola 
in ‘caso di riduzione d’organico. 


Art. 23. 


Nel caso di scioglimento previsto dall’asticolo precedonte, si 
provvederà alla destinazione di quanto appartiene alla scuola sop- 
pressa, a vantaggio di ‘altro istituto scolastico, d'indole affine, 
provio accordo fra i vari enti contribuenti. 


Art. 21, 


Il presente statuto potrà essere modificato con docroto Reale, 
sopra proposta del ministro di agricoltura, industria 0 commercio, 
sentito il parere della Giunta di vigilanza. 


Disposizioni transitorie. 
Art, 25. 


I giovani che, all’apertura della R. scuola media di commorcio 
in Milano, si trovano già Fegolarmento iscritti nello classi prima, 
seconda e terza «della scuola pratica di commercio dolla stessa 
città avranno diritto ad iscriversi alle rispottive classi della Ro= 
gia scuola media. o quelli che presenteranno il cortificato di li- 
cenza dellu terza classo della scuola pratica potranno iscriversi 
alla quarta classo della predeita nuova scuola media. 

Nulla è innovato per ciò che riguarda il porsonalo insegnante 
e direttivo attualmente in servizio prosso la scuola pratica di com= 
mercio in Milano alla quale la R, scuola media di commercio vione 
a sostituirsi. 


» 


.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiulo delle leggi 
@ dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservaro, 

Dato a Roma, addì 16 maggio 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
- F. Cocco-Orru. 
Visto, IZ guardasigilli : OnLanpo, 
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MINISTERO 
DELLE POSTE E DEI TELEGRAF 


(eeRvizio DEI TELEGRAFI) 


A VVISO. © 
Il giorno 23 corrente, in Gaby, provincia di Torino, è stato 
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo 
con orario limitato di giorno. 
Roma, 25 giugno 1907. 


pps: 


MINISTERO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Disposizioni nel personale dipendente : 
Magistratura. 
Con decreto Ministeriale del 29 matzo 1907: 


Loscal.o Michelangelo, uditore presso la sezione di Corte d'ap- 
pello in Potenza, è dostinato in temporanca missiono presso 
la Corte di cassazione di Roma, con la mensile indennità di 
L. 120. 
Molle Giacomo, uditore presso la R. procura del tribunale di 
* Oneglia, è destinato in temporanea missione presso la Corte 
di cassazione di Roma, con la mensile indennità di L. 120. 
Dalla Mura Mario, uditore presso la R. procura del tribunalo di 


Verona, è destinato in temporanca missione presso la Corte. 


di cassazione di Roma, con la mensile indennità di L. 120. 
Con decreto Ministeriale del 2 aprilo 1907: 


At.Ma Giuscppe, uditore giudiziario del tribunale civile e penale 
di Cosenza, è destinato alla R. procura del tribunale di Co- 
sonza. . 


Con R. decreto del 4 aprile 1607: 


Cavalli comm. Carlo, procuratore generalo prosso la Corto d'ap- 
pello di Parma, è collocato a riposo, dal 1° maggio 1907, e 
gli è conferito il titolo c grado onorifico di procuratore ge- 
norale di Corte di cassazione. È 

Manganelli Francesco, consigliere della Corte d'appello di Ca- 
gliari, in aspettativa, a tutto dicembre 1906, è confermato 
pel'aspettativa stossa per sei mesi, dal 1° gennaio 1907, con 
l'assegno in ragione della metà dello stipendio. 

Comaschi Antonio, giudice del tribunalo civile e ponale di Fer- 
rara, è collocato a riposo, è gli è conferito il titolo e grado 
onorifico di consigliere di Corte d'appello. 

Sorrentino Alberto, giudice del tribunale civilo e penale di Na- 
poli, applicato all’ufficio d'istruzione dei processi penali, è ivi 
incaricàto della istruziono dei processi penali, con l'annua 
indennità di L. 700. n 

Formosa Achille, giudice del tribunale civile e penale di Napoli, 
è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, con 
l'annua indennità di L. 700. 

Delpino Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Sarzana, 
è ivi incaricato della istruzione dei processi penali con l’an- 
nua indennità di L. 400. 

Bassaneili Paolo, aggiunto giudiziario presso il tribnale civile e 
penale di Frosinone, è ivi applicato all’ufficio d'istruzione dei 
processi pertali con l'annua indennità di L. 409. 

Maggiore Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile 
e penale di Como, è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei 
processi penali, con l'annua indennità di L. 400. ] 

De Maio Giusepre, uditore vice pretoro del 12° mandamento di 
Napoli, è nominato aggiunto giudiziario ed è destinato presso 
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il tribunale civile o penale di Ariano di Puglia, coll’annuo 
stipendio di L. 2000. 


‘ Massarini Luigi, uditore destinato in temporanca missione di vico 


pretore nel mandamento di Terni, con la monsilo indonnità 
di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario ed è dostinato 
presso il tribunale civile e penale di Ferrara, coll'annuo sti- 
pendio di L. 2000, cessando dal percepire detta indennità. 

Lagrotta Ignazio, uditore destinato in temporanea missione di vico 
pretore nel mandamento di Marano Calabro, incaricato di 
reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con la mensile in- 
dennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario ed è do- 
stinato presso il tribunale civile e penale di Potenza, col= 
l'annuo stipendio di L. 2000 cessando dal percepire detta in= 
dennità. i R 

Cilia Giovanni Arturo, uditore giudiziario destinato in tempora= 
nea missione di vice pretore nel mandamento di Chiaramonto 
Gulfi, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del tito- 
lare e con la mensile indennità di L. 100, è nominato ag- 
giunto giudiziario ed è destinato presso la R. procura del tri- 
bunale di Caltanissetta, con l’annuo stipendio di L. 2000 
cessando dal percepire detta indennità. ' 

Giaccone Giuseppo, uditore destinato in temporanea missione di 
vice pretore nel mandamento di Siculiana, con la mensile in- 
dennità di L. 100, è nominato aggiunto giuliziario, ed è de- 
stinato presso la R. procura del tribunale di Siracusa, con 
l'annuo stipendio di L. 2000, cessando dal percepire detta in- 
Cennità. 

Pili Emanuele, uditore destinato in temporanea missione di vico 
pretore nel 2° mandamento di Cagliari, con la mensilo in- 
dennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario, cd è de- 
stinato presso il tribunale civile e penalo di Cagliari, con 
l’annuo stiendio di L. 2000, cessando dal percepire detta in- 
dennità. : 

Colesanti Saverio, uditore destinato in temporanea missiono di 
vice pretore nel mandamento di Cantalupo nel Sannio, con 
incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare o con la 
mensile indennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario 
ed è destinato presso il tribunale civile e penale di Bari, col- 
l’annuo stipendio di L. 2000, cessando dal percepire detta” in- 
dennità. 

Gibertini Carlo, uditore destinato in temporanea missione di vico 
pretore nel mandamento di Alfonsine, con la mensile inden- 
nità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario, ed è desti 
nato presso la R. procura del tribunale di Milano, coll’an- 
nuo stipendio di L. 2000, cessando dal percepire detta in- 
dennità. 

Chessa Antonio Gavino Vincenzo, uditore destinato in temporanea 
missione di vice pretore nel mandamento di Iglesias, con la 
mensile indennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario 
od è destinato presso il tribunale civile e ponale di Oristano, 
coll'annuo stipendio di L. 2000. 

Brenna Paolo, uditore vice pretore del 2° mandamento di Roma, 
è nominato aggiunto giudiziario, ed è destinato presso la 
R. procura del tribunale di Pavia, coll' annuo stipendio di 
L. 2000, 

Zecca Egidio, uditore vice pretore del 3° mandamento di Napoli, 
è nominato aggiunto giudiziario, el è destinato presso il tri= 
bunale civile e ponalo di Lecce, coll'annuo stipendio di 
L. 2000, . 

Saladini Francesco, uditore destinato in temporanea missione di 
vice pretore nel mandamento di Sarnano con incarico di reg- 
gere l'ufficio in mancanza del titolare o con la mensilo in- 
dennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario, ed è de- 
stinato presso il tribunale civile e penale di Macorata, col- 
l’annuo stipendio di L. 2000, cessando dal percepire detta in- 
dennità, 


Masciulli Ettore, uditore destinato in temporanea missione di vice 
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pretoro nel mandamento di Cesena, con la. mensile indennità 
di i. 100, è nominato aggiunto giudiziario ed è destinato 
presso il tribunale civile e penale di Teramo, con l’annuo 
stipendio di L. 2000, cessando dal percepire detta indennità. 

Lamonica Luigi, uditore vico protoro del mandamento di Corato, 
è nominato aggiunto giudiziario ed è destinato presso la 
R. procura del tribunale di Lecce, con l’annuo stipendio di 
L. 2000,, 

Amodio Francesco, uditore vice pretore dell'11° mandamento di 
Napoli, avento i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu- 
diziario ed è.destinato presso la R. procura del tribunale di 
Parma, con l'annuo stipendio di L.' 2000, 

Tozzoli Lorenzo, uditore vice pretore del 1° mandamento di Na- 
poli, è nominato aggiunto. giudiziario, ed è destinato -presso 
la R. procura del tribunale di Salazzo, con l’annuo stipendio 
di L. 2000. 

Mancini Bernardo, uditore destinato in temporanea missione di 
vico pretoro nel mandamento di Pisa, con la monsile inden- 
nità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario, ed è dosti- 
nato presso la R. procura del tribunalo di Ricti, con l'annuo 
stipondio di L, 2000, cossando dal percopire detta indennità. 

Apostoli Attilio, uditoro vice pretore dolla pretura urbana di Venezia, 
è nominato aggiunto giudiziario, cd è dostinato presso la R. pro- 
cura del tribunale di Acqui, con l'annuo stipendio di L. 2000. 

Del Ponnino Paolo, uditore vice pretore della £2* pretura di Na- 
poli, è nominato aggiunto giudiziario, ed è destinato presso il 
tribunalo civilo e penale di Savona, con l’annuo stipendio di 


L. 2000. 3 
Larussa Carlo, uditora destinato in temporanea missione di vico 


pretore dol mandamento di Petilia Policastro, con incarico di 
reggero l'ufficio in mancanza del titolare e con la mensilo in- 
dennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario, ed è de- 
atinato presso il tribunale civilo o penale di Trapani, con 
‘ l'annua atipandio di L 2000, cessando dal porccpiro la detta 
indennità. 1 
Donto Alessandro, uditoro destinato in temporanea missione di 
vico protoro no) mardamento di Civitella Roveto, con incarico 
di reggere l’ufficio in mancanza del titolare a con la mensilo 
indennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario, cd è 
destinato presso la R. procura del tribunale di Sciacca, con 
Nannuo stipendio di L. 2000, cossando dal porcepire la detta 
indennità. , i 
Forrotti Luca, hditoro destinato in temporanea missione di vicé 
*  protoro dol manuzmento di Visso, con incarico di reggere l’af- 
ficio in mancanza del titolare o con la mensile indennità di 
L. 100, è nominato aggiunto giudiziario, cd è destinato presso 
il tribunale civile 0 penale di Pallanza, con l’annuo stipendio 
di L. 2000, cessando dal percopiro la detta indennità. . 
Vulterini Ettore, uditore destinato in temporanea missione di vice 
i pretore nella pretura urbana di Bologna, con la mensile in- 
dennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario, cd è de- 
stinato prosso il tribunale civile o penalo di Mistretta, con 
l’annuo stipendio di L. 2000, cessando dal percopire la detta 
indennità. 
Tiana Giovanni, pretore g'à titolare del mandamento di Valmon- 
tone, in aspettativa fino a tutto il 9 aprile 1907, è richiamato 
‘ servizio, dal 10 aprile 1907, cd è destinato al mandamento di 
Toscanolla. 
Schiesari Edoardo, pretoro già titolare dal 1° mandamento di 
' Padova, in aspettativa fino a tutto il 22 aprile, è richiamato 
in servizio, dal 23 aprile 1907, cd è destinato al mandamento 
di Paullo Lodigiano. 
Gaiba Giovanni, pretoro del mandamento di Ferriero, è collocato 
- a riposo, dal 1° aprile 1907. 
Visto l'atto di nascita del pretore Pronotti Francesco, nel quale 
è indicato col cognome di Pronotto: 


il cognome di;pronotti, attribuito all'anzidetto pretore in tutti gli 


atti è decreti riguardantila sua carciora è rettifisato in quollo 
di Pronotto. ' i 

Porrotta Tommaso, uditoro in temporanea missio1e di vica pretore 

«nel mandamento di Martirano, con la mensile indennità di 
L. 100, è tramutato con la stessa missione e con l’incarico di 
reggero l'ufficio in mancanza del titolare al mandamento di 
Borgomaro, continuando a percepire la detta indennità. 

Lupo Francesco, uditore destinato per 6 mesi in missiono di vico 
pretore al mandamento di Alcamo, con la mensile indennità 
di L. 100, è confermato nella detta missione per altri sei mesi 
dal 25 aprile 1907, continuando a percepire l’attuale inden= 
nità mensile. 

Lezza Sergio, uditore presso il tribunale civilo o ponalo di Trani, 
è destinato ad csercitare lo funzioni di vico protore nel man 

_ damento di Molfetta. i 

Gabrielli \Giacomo, è nominato vico pretore del mandamento di 
Valentano pel triennio 1907-1909. 

Sono accottate le dimissioni rassegnate da Zorcolo Antonio, dal« 
l'ufficio di vico pretore nel 1° mandamento di Cagliari, 


Cancollerie o segraterie. 
Con R. decreto del 4 aprile 1907: 


Greco cav. Raffaelo, cancelliore della Corto «d'appello di Bologna, 
‘è nominato cancelliere della Corte di cassaziono di Torino, 
con l’annuo stipendio di L. 7000. 

Pittalis cav. Antonio, segretario della procura gensralo presso la 
Corte di appello di Bologna, è nominato cancelliere della Corta 
di appollo di Bologna, con l'annuo stipendio di L. 4500. 

Zorpitelli Giuseppe, cancelliore del tribunalo di Ferrara, è'nomi= 
nato -segretario dolla prosura genoralo presso la Corte di ap» 
pollo di Bologna, con l'attualo stipendio di L. 3500. 

Branchinetti Enrico, vico cancellioro della Corto di appello di Ca= 
sale, è nominato cancellio-o al tribunalo di Casale, con l'an« 
nuo stipendio di L. 3500. ” 

La Valle Luigi, vice cancelliero della Corto d'appollo di Mossina, 
è nominato canoelliero del tribunale di Lodi, con l'annue sti» 
pendio di L. 3509. : 

Barbano Pietro, vico cancelliero della Corte d'appello di Aquila, 
è nominato cancelliere del tribunale di Borgotaro, con l'annuo 
stipendio di L. 3500. s 

Guilia Giovanni, cancelliero dolla pretura di Arienzo, è collocato 
è riposo dal 1° maggio 1907. 

Sanna Luca, già cancelliere della pretura di Paitadas, in aspotta= 
tiva sino al 90 aprile 1907, è collocato a riposo dal 1° mag= 
gio 1907,, 

Favara Calcedonio, cancolliere della pretura di Aragona, in aspet- 
tativa fino al 31 maggio 1907, è collocato a riposo dali 1° 
giugno 1907. 

Zinaghi Raffaele, vico cancellicro del tribunale di Ferrara, è no- 
minato cancelliere della pretura di San Giorgio di Piano, con 
l’attuale stipendio di L. 1900. 

Do Deo Giovanni, vico cancelliere della pretura di Pievo di Cadore, 
è nominato cancelliere della pretura di Auronzo, con l'annuo 
stipendio di L. 1900. 

Vera Enrico, vice cancelliero aggiunto al tribunale di Milano, è 
nominato cancelliere della pretura di Gravedona, con l'annuo 
stipendio di L. 1900, 

Novarese Napoleone, vice cancelliere della 3% pretura di Milano, è 
nominato cancellioro della pretora di Revere, con l'annuo sti- 
“pendio di L, 1900. 

Cadeddu Emilio, vico cancelliere della pretura di Torzu, è nomi= 
nato cancelliere della protura di Pandino. con l*annuo sti= 
_peridio di L. 1900, 

Parandelli Domenico, vico cancelliere della pretura di Scalea, è 
nominato cancelliere della pretura di Rotondella, con l'annuo 


stipendio di L. 1900. (Continua). 
' —r————r.r——r———_— my -qpepetparos 
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PELITOBANAI CAEN TOI PARATI ATI 


Eliana 


REGNO D'L'CALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione Gonerale della Sanità Pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 23, dal 3 al 9 giugno 1907. 


MALATTIA 


Alessandria 
» 
>» 
s 
Beliuno 


Brescia 
» 


Cuneo 
» 
Foggia 
Zecce 
» 
Carbenchio ematico | 2:-:0ve 
Milano 
Novara 
» 
Parma 
Perugia 
Piacenza 
» 
Reggio Em. 
» 


Tempio 


Carborchio sintoma- 
‘fico 


__ LL 
“: 


PROVINCIA | CIRCONDARIO 


Asti 
Acqui 
Casale 
Tortona 
Feltre 
Brescia 
» 
Alba 
Mondovì 
Foggia 
Brindisi 
Gallipoli 
Sermide 
Milano 
Novara 
> 
Parma 
Spoleto 
Piacenza 
» 
Reggio 
Guastalla 


Tempio 


3g sE ANIZALI 

di 8.9 5 |a|3 

coMUNE 3° (8358 GF... |#|È 

ds (332 i (BOS | 4] 3 

Ch dES' Fa stai | © | fi 

ii Gui: (ii 

a |A | È sali 
6 eee __ tr \ 
Calosso. . + + + + » | bovina 1|- 1 — 1|{ — 
Casentino . . +... » 1] 1} — 1] 
Venango. . .. +. » 1] — 1| — 1| — 
Pontemurono. , ., » 1|—- 1} — ll. 
Feltro... e] » _ _ 1| — Lita 
Brescia. . . + +0... , 1|—- 1| — 1] 
Marone. . . . +0. » li — 2] — 2| 
Neivo .. 060% » 1{ 1] — Lia 
Cova. . 6006. > 1i — l| — liu 
Foggia. ....0% » = x lf — 1] — 
Erchie. . ... . . | equina 1; — zi — 23 — 
Nardò . ... | ovina 1| — ol _ 2| L_ 
Sermide .. + + + + | bovina 1|— 1 — 1|_- 
Chiaravallo. . : > 1|— Lis 1] 
Cameri. . +... » 1) —- Ip 1 ni 
Sorigo . .... > | ILE Î 1 | i, Pili 
Mezzani . ... 6.» » 1 —_ 1 i 1 - 
Spoleto. . ..... » 1| — 1 a nu 
San Lazzaro . . .. » l _ li — 1 | si 
Id, ovina 1| 1 — 1Î — 
Scandiano . ... . | ovina 1 _ 1 — 1] 
Reggiolo. . . +6. Pers 1; Lc Ud 
Tempio. . ..... Li 8|- lj- i 3 8 
20] — i 1 | 29) 8 

I 
3 
= a | | | | 
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MALATTIA 


Segue 


Afta epizootica 


PROVINCIA | CIRCONDARIO 


Alessandria | Alossandria 


>» Novi 
> » 
» >» 
» Acqui 
» Tortona 
Aquila Avezzano 
Bergamo Bergamo 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
>» » 
>» » 
» Clusone 
» >» 
» Treviglio 
» » 
>» » 
» » 
> » 
>» > 
> » 
>» >» 
Bologna Bologna 
>» » 
>» >» 
> » 
>» > 
>» » 
» » 
>» >» 
>» Imola 
» >» 
Arezzo Arozzo* 
> >» 
. Brescia Bréno 


» Brescia 


Bovegno ] è + + #0 


» 
} 
Ì 
Il 
I 
Ù 


dei 


opol’ 


artengoneo 
2 
timo bollettino 


COMUNE 


i app 
imali ammalati 
Stalle o mandrie ricono- 


sciute infette d: 


Specie cu 
gli ani; 


Valenza . . +... | bovina 
Basaluzzo ... 6.0, » 
Carroga . . 60. » 
Ovada. . 6600, », 
Strevi. . 0000 » 
Castelnuovo Scrivia. 
Pereto. . . . 0. 
Locatello ..... » 


Fondra ....60.|. >» 


Brumano ..... » 
Bruntizzo. . <. + 0% » 
Nemoro. . +... » 


Taloggio. . .. 0. » 


Gorlago . ....4% » 
Azzano San Paolo. . >» 
Ambidere. . . . +. ld 
Oneta . 06.00 » 


Ardesio . . . è + 0 » 
Zanica . è è 660. » 
Morengo ....0°. » 
Mozzanica . . + +. » 


* 000 0 + 


Fontanella... .. » 


Romano L.. ... 4 » 
Urgnano . ... 4.» » 
Pegazzano ..... » 


Bologna ...... » 


Castelfranco . ... » 
Crevalcore .. ... » 
Calderara di R. . » 
Loiano. ». + è +60 » 
San Lazzaro . ... » 
Sant'Agata B.... >» 
Zola Predosa. ... » 
Castel San Pietro. , » 
Castel Guelfo. , . , » 
Bibbiena. . .... >» 
Montevarchi . . + è 


Gianico o eo oo 0 


Vv VV ‘ 


precedentemente am 


malati 


caduti ammalati 


dal 3 
al 9 giugno 1907 


VW o Aa OG è» 


morti o abbatiuti 


i 3 
- | 40 
Zi 8 
2 5 
-— | 38 
ne 3. 
- | 15 
- | 
= 4 
- | 34 
—_ 4 
— | 18 
&£ 2 
2a 2 
a 4 
-— | 10 
- | 19 
- | 1 
sa i 
2) 15 
» 6 
Sr 2 
DE 1 
— ‘8 
— 4 
le 1 
i 6 
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28 sE n DA Pe) 
MALATIA PROVINCIA }:CIRCONDARIO COMUNE 3 CE E Fan E) E à 
si (Gili, |ii 
22 |0£0| 8/8 è e 
°° (GERE t + 5g 
risor cal cio ——luocriar dille 
Brescia Brescia Comezzano + » + + » | bovina _ 18531 — 185) — sE 
» » Villa Cogozzo . + . » _ Z| — 21 — ca 
» » 7 Inzino è. è è 060» >» _ lf — | = 
» > Camiranc. . . +... >» _ 8] — = = 8 
» > Serle. . ..,. 0.0. » 2 4 8 4| 8 
» » Isorolla . +. è» >» 1 14 BI — —_ 29 
» » Nuvolento . . . . » pa 50| — 30 — 20 
» » Lograto . . . .+, » 1| — _ — p 
» Chiari Orzinuovi. + + è + » _ 66 650 | — 6 
» > Orzivecchi . + è è » l _ —_ —_ 3 
» » Roccafranca . +. » _ 2R|— —_ = 12 
» » Chiari Le e060. > 1 6l 4| Ol — 4 
» » Pompiano . . è + » 1] 40| 18| 404 — 18 
» » Passirano . . . + » _ 5 — Sf 
» 1) Cazzago + + +0. . » ta 6] -- — | — 6 
» » Ludriano, , . . +. > — | 101| — 20! — 81 
» » Erlusco. . +... ovina 1|j — 5ÎI — _ | d 
» Salò Bagolino .... bovina —__ 240] — — - 240 
segna > ° » Costo +. 00 » 6 3 61 — 3 
Afta epizootica » » Tremosine ©. . . +. » _ 0 —- | 69 
» Verolanuova Leno. . è... » — 23| — —_ — 23 
» » Quinzano d'Oglio , » 2 18 14 10| — RR 
» DI Pontevico . . +. » —_ 103 | — 56 2 45 
» » Cigole . ... +0. » l 24 10 vai 17 
>» » Milzano . + è +0» » _ 55| — 55] — — 
» » Milzanello . . +. » _ 70| — _ —_ 70 
>» » Pavono Mella. . , » —_ 101 — 10] — —_ 
» » Porzano . . + è » — 190 | — _ _ 190 
| » > Pralboino . . +.» » — 24| — 24} — — 
» >» Alfianello . . »+ + » —_ 24} — — — RA 
» >» Bassano-Bresciano » Ri 55) 9 61 — 58 
Cagliari Oristano Duolchi . .... » _ _ _ ee 
» >» Id. suina — 10| — 10| — _ 
» » Mili8 . L66600. bovina _ 2] — 2] — _ 
>» > Noragugume . ., » —_ 2] 2 — _ 
» >» Id. ovina _ 20] — 20] — — 
> » Sedilo +. + + è +. bovina — 3} — 3| _ 
>» » Senegho . . ... » — 10 — 10| — _ 
» > Id. ovina —_ 20] — 20 | — — 
> » Id. suina _ 501 — 5I — — 
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Cagliari Oristano Terralba..... bovina _ 2|— 22] — —_ 

» » Uras... >» _ 7| — 1|- _ 

> » Ia. ovina — 6| — 6} — — 

» » Albasanta . . ...| bovina | — | — 6 1{— d) 

>» » Birori . . è 000%. » _ —_ 35] — — 35 

LI » Fordongianus. . .. » 3} — 35 10] — 25 

» » Mogorella . . +... » —_ —_ 2 2|- —_ 

» » Riola. . ..-.00.0% » _ _ 10) — — 10 

» » Solarussa. . . +.» » 5I — 23 — _ R3 

» » Sindia....., 5 » — —_ 2 2] — —_ 

>» » Il. suina _ —_ 0 — _ gio 

» » Tresnuraghes. . . .| bovina 7} — il —- { — 14 

» Cagliari Burcoi. ......| ovina _ 9] — 9| — 
Campobasso | Isernia Macchia d'Is. ....| bovina 1{ — 3| — —_ 3 

» » Pozzilli. . ..... » 33 — 20| — —_ 20 

» » Venafro ...... » 13 4l 5 ) 1 42 
Catanzaro Catanzaro Amasoni. . .... » —_ — 3 — —_ 3 

» » Andali. .....4% » 54 120 15 76 1 58 

Segue » » Belcastro ..... » 4 21| 120 21} — 120 
Afta epizoctica » » Borgia... .. ta, » zof — | 0 zof — | 80 
» » Cardinale. . .... » 0| — 25 — | _ R9 

» » Catanzaro ..... » _ _ 620 30 | — 330 

» » Centrache . .... » _ _ 19 19 — _ 

» > Chiaravalle... .. » 25 | — 40] — —_ 40 

» » Crofani. ...... » _ 120 60| — —_ 180 

Ò Ld Girifalco. . .... » —_ —_ 80 — _ 80 

» » Marcedusa . . ... » 2} — 00 | — — 9) 

| id Li Marcellinara. ... » 4| — 23 Gila 3 
» » Olivadi. +... 060» » _ = 8 li — 7 

ld » Settingiano... .. » 1] — ol _ La 2 

» » Sorbo S. Basilo. .. » — — 2 2|— — 

» > Soveria. . ..... » 2 27 95 sz — 90 

» » Tiriolo. , ..... » —_ 16 2| — — 28 

» - Torre di Ruggero. . » 7 1 24| — —_ 20 

» » Belvedoro. . .... » 70) — 439 do | — 391 

>» » Id. suina 581 — 109 20| — 80 

: » Cotrono Cacuri . . + + e + + | bovina 7| 221 82 80| — 223 
» » Casabona ..... > — 204 | 360) — _ 564 

>» » Cirò. + + 00060 >» — 203 | 1722| — 2] 438 

» » Id. suina = 22] — — —_ 22 
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Catanzaro Cotrone Cotrone . + . + + + | bovina —_ 328 viri 2|— 393 

» » Crucoli. +... ++ » 8| i180| 120| — | — | 300 

» » Cutro +. 0.6. >» 20 | 200} 540 80 13} 647 

» » Ia. ( | ovina 2{ — 5|_—- {= 55 

» >» Id. suina 2j — 290 | — _ 290 

» » Isola, . + . e. +. | bovina _ 293 | — 293 | — — 

>» >» Mesoraca. . .. +. » _ 192 | 140| — 3| 329 

» » Pallagorio . .... » _ 60 70] — > 130 

» » Petilia Policastro . . » | 162] 121] — | — | 283 

» » Roccabernarda . .. » 17} — | 1129] — 9 | 1120 

» > Id. suina 21 — 135) — 43 131 

» » Rocca di Neto . ..| boviaa _ 127 90 | — 1| 216 

» » San Mauro... .,. » —_ 39 29 339|} — 33 

» » Santa Severina . .. » _ _ 133 47| — 86 
» » Savelli. +... +. » — _ 4 — 2a 

>» » Id. r » _ i = da i Cn 

» » Scandalo. . . +... » 4| 233 31 | 169 7 88 

» » Id. suina 1| — 35 2| — 23 

Segue » » Strongoli . . e e . | bovina 3| 268 20 38 — 250 

Afta epizootica » » Id. suina 2} 13% 300 — | — 43 

>» » Id. ovina 2] +— 66 8|— 58 

» > Umbriatico. . .. . | bovina 291 I20f 510 68] — 362 

>» » Verzino . ... è... » — — 105) — —_ 105 

» Monteleone Mileto... .... » — — 7, — — 7 

» Nicastro Cortale. . ..... » 3| — 23 — _ 23 

» » Feroleto . ..... » 2] — 15 10| — 5 

» > Jacurso . è +... » 2} — 2 — — 2 

> » Maida +... 0... » _ — 56 | — — 56 

» » Nicastro . ... +. » — 67 86 | — —_ 153 

» » Sambiase . . +. » _ 3 3 — _ 16 
Como Varcso Varese, . . .... » —_ _ 1 — — 
>» > Lozza +... >» —_ — Z| 25 

» » Barasso + + + +... » —_ 61 — _ — 6 

Cosenza Castrovillari Mormanno .... » —_ 40} — — _ 40 

» > Cariati .. 6° » _ 7| — — — 17 

> Cosenza Celico . .. 6.06. . » — 120 $ — —_ e 120 

> » Rossano . e. 0. » — 272 | — — — 272 

» >» Cariati . 6.0.0» >» _ 5] — _ — 15 

» » Crosia . +. 00% » — 166 | — — _ 166 

LÌ >» Crupolati . + è 0% » — I 300} — KH — | — 1 300 
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Cosenza Cosenza Pictropaola . . + + | bovina _ 500} — —_ _ 500 
>» » Malviti + + 000 » _ 300 | — _ =: 300 
» » Cerigliano .... » —_ 300 | — _ da 300 
» » Nivito Leo... » _ 300] — — = 200 
>» » Paola + è è e 000 » — 200] — E La 200 
Cremona Casalmaggiore | Casalmaggioro . .. » _ 31 — 3] — = 
» Croma Agnadello . .... » — 20| — _ SI 20 
» » Campagnola T. .%. » — 22| — 22 | — coni 
» » Casale Cremonese. . » _ 105 | — 45| — 6) 
» » Credera . . 6... » —_ R0 |] — 29] — _ 
>» » Dovera. . . + 00% > _ I6| — 6|-f{_- 
» » Madignano .... » —_ 2] — 10| — 12 
» >» Pandino... 6% » _ 6] —{ — | — 66 
» » Quintano . +. 6% » l 8 6 5I — 9 
» » Ricongo . .. 60. » —_ 8|-|- {| 18 
» >» Ripalta A. .... » _ 24] — 21) — 3 
» » Ripalta N... ... >» _ 3| 3 — = 
» » Rivalta d'Adda. +. » —_ 100 — 50| — 50 
Segue » >» Rubbiano. . . . +» » —_ 44| — 25 19 
Afta epizootica \ > » Santa Maria . ... » _ 109] — 33] — 76 
» » Soncino . . . +... » 1] 225 53 44| — 234 
» » Capralba ....% » —_ 1607 | — —_ _ 167 
» Cremona Annicco . è 000 » — 53 — _ pai 53 
» » Barzaniga . . +. » 1} 115Î 20 68] — 67 
» » Bordolano è +. . +. >» — 23 | — _ — 23 
» » Cà d’Andrea . . +. » — li — li|j| — — 
» » Cà dei Stefani + e. » —_ 2| — _ mi 2 
» » Cappella C.. . . +. » 1| — 45 | — —_ 45 
» » Casalbuttano ... » —_ 471] — — sE 471 
» » Castelverde. . . . » » 1 117 | 148] — _ 265 
» >» Cingia do' Botti , , » — 9] — ol Ser 
» > Corto de’ Frati... » — 150 | — E pes 190 
» >» Duemiglia '. ... » —_ 6 — —_ cs 6 
» » Genivolta. . . ... » —_ R40 2| 210} — 32 
>» » Gambito . . .. +0. » 1 2 50 40} — 12 
» » Grumello C. .... » 1} 186] 237] 110| — 313 
>» > Paderno Cremonese . » _ 8| — — _ 85 
» » Pieve S.G. .... » _ 20), — 25] — — 
» > San Bassano. . .. » — 26 24 24] — È 26 
» » S. Martino. . ... » 1] 239 54 | 1609] — 124 
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Cremona Cremona Stagno Lomb. . . . | bovina _ 21 | — 21 | — 
> » Torre Picenardi. . , » 1 101 56 602| — 05 
Cuneo Alba Magliano Alpi... » _ 2| — — — 2 
» » Alba: ala » -_ 9l—-|—- | 5 

» Cunco Fossano . 4 è è +0 » _ 1| — 1| — HRR 
» >» Peveragno <- .. 6% » —_ O| — SAA, pre ) 

» » Centallo . è è è 00 » _ 8| — 8s|t a 
» » Cuneo . + 000% » — I 2| — 8 
» Mondovi Benevagienna ... > 1} dl = 4 

» » Cherasco. .. 6. » _ 15] — 5) de 
» » Clavesana . .. 0 » _ 3| — Pe pai 12 
» Saluzzo Mareno ....0v° » —_ 40| — 31 | 15 
3 » Ia. «0. +| suina _ 6| — 3| — 3 

» > Cavallermaggiore . | bovina 2a 68| — 08) — zi 

i » Caramagna . ... >» _ 1| — 1] = 
E » Revello +... » _ 246 | — _ pei 2.16 
Ferrara Ferrara Bondeno ...... » — 10| — PE 25 10 
z N Ferrara . 000.0 » — 2/|-{_- | 12 
SR A » Portomaggiore . . + » _ 4|- _ sE 4 
Afta epizootica » Comacchio Codigoro + 000. » pas Boll o 50 
Firenze Firenzo Borgo San Lorenzo , » — | 3], — ll 

>» >» Calenzano . .... » —_ = 1) — = 1 
» » Carmignano . , . » _ 2| — «mei = 9 
> » Fiesole > + 0 0.» » _ 4| DA —; 4 
» » Greve . 0.61, » = 5| _ peri n 5 
» » Il. ovina —_ 294 SE Pa i 2 

» » Pontassievo, . . » + | bovina —_ dl tl = 
> > Prato è... 6% » —_ ma .8| — — 8 

4 » Scarperia . .. +. » _ S| 3. — | — 

” » San Piero a Sieve , » — Lia 1} — ta 
» Pistoia Lanciano. . . . ++ » 3] — al | _ 6 
i » Pistora. . 6.604 » lt 40 — _ 4 
A » Sorravallo + è è +. >» 1 % | = 3 

» > Tiszanà . 040600 » = 8| _ 8| su 
» S. Miniato Montaione . . . +» » = 6 = sa 6 

i A Vine: ao » = sl Picanto 
| » » Santa (Croce Sull'Arno » 2] — 3 — SE 3 
I Foggia Foggia Foggia . Le. 0% >» _ 6| - lg DR 
î Forlì Forlì Forli. +. 000 sa >» _ 2} — | Lo si 
Lecce Taranio Taranto . +0. ? - 2 dla 13 
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Lucca Lucca Altopascio +. + + è + | bovina — 1/ — 1}; — 
>» Ponto Buggianeso » 2| — 3| — —_ 3 
Macerata Macerata Cingoli. +... . » — 3 2l1=- | 5 
Mantova Asola Piubega . . 06. » _ 6/{|  — |—-— | — 16 
» Coresaro . + è #, » — 13| — 80 — 33 
Bozzolo Bodigo + 06% » — 10| — _ — 10 
Castiglione Medole. ..... » n 8|- 8|—- = 
Gonzaga San Bonedoetto Po. » —_ 20/-J-|- 20 
» Suzzara . 006, » _ 31| — _ _ 31 
» Moglia... ... » Il — 3 -- = 3 
Mantova Bagnolo San Vito. . » —_ 16} — — _ 16 
» Castelbelforte. . + » = 50| — 50|— | -— 
» Borgoforto . . . è + > = 49|- |- | 149 
» » Castellucchio. . . + » = 9] — i e i 
» » Curtatono . . + è è » “n 3|—- [- | — 3 
» San Giorgio +» . è è » = 24] — 24] — — 
>» Virgilio . ... 0 » —_ 8] — _ — 18 
Afta ‘epizootica ua Sustinento . . . +. » l 2 40 2| — 40 
cvero Quigentolo. . ... » _ 24 | — 24| — | — 
» Quistello. . . + + è » —_ 82| — 813 = 
» Schivonoglia . . . + » 1 25 9 20) — 9 
» Villa Poma .... » = i 2|— | — 
Viadana Viadana +000- » l 2! 123 — | — 14 
Messina Castrorealo Castrorealo è 00. » — 2| 21| — _ 
» Barcellona è... » 8 4 24 8|— 2 
» » Il suina _ = Li= a 1 
» Mossina Messina... . . « | bovina - _ 2| ca 9 
» » Milazzo. . . 04... » 2| — 20 2] — 18 
» > Sanita Lucia. ,.. >» 72| — 33 | — — 33 
» » San Filippo... » 2|— 34 — — 32 
Milano Abbiatograaso | Abbiategrasso . è + » _ gli 1a 9 
» » Basiglio . + è + +. » _ 53 | — 593) — — 
» » Bosate. . + e 0 606 >» 2 23 52 23 |] — 52 
» » Bubbiano. + + 64% » —_ 10| — —_ —_ 10 
» » Calvignasco . + +. » — dl — 9 — _ 
» » Lacchiarella + + è. » —_ 74| Ra i 94 
» » Morimondo, + +. +. è » sE 7 6900 — cdi 76 
» » Motta V. ..., » l 5 ll 5| — 11 
>» » Naviglio ..... » _ i 32] — 3 
» » Robecco + L26414 è Î l 30 ETd è _ ZI 
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Milano Abbiategrasso Rosate .... bovina — | 136 | — 
> » Vernato . . +. » —_ 54 | — 
» » Vittuono. . .. > — 7, 
> » | Zibido ro Ce » | _ 90) — 
>» Lodi | Bertonico. . .. » _ | 00| — 
» » Boffalora .., » — ol — 
» » Borghetto . .. >» 6 24 32 
» » Brembio . ... » 5 137| 124 
» > ‘Camairago .. » l 1 5 
» » Casalpusterlengo » 3 39 di 
» » Caselle Landi , » —_ 34 | — 
» >» Castelnovo B. + » _ 44 | — 
» » Castiglione . . » 1|- 39 
» » Cavenago. . . .. » 3 57 39 
» » Codogno . . .. » = 215 | — 
» > Corno Giov. è è » 2 1 66 
> » Corte Palasio . » 4 65 | 113 
>» > Graffignana . . » _ 12| — 
» >» Livraga . ... » _ 1604 | — 
Segue » » Lodi ..,.. » 4 29 93 
Afta epizootica » : Malrago. corsa ? a ia Mare 
» » Maleo . .... » 1| 20 25 
» > Meleti. ..., » 1 1} 153 
» > Montanaso . . » 1 8 14 
» » Orio Litta... » i 1 — 11 
>» » Ospedaletto. . . » 2| 383 12 
» » Ossago. .... » R 86 3) 
» » Pieve Fitri. . . » ai 6 9 
>» » Sant'Angelo . . » i 2] 100 60 
» » San Colombano . » 1 3 1 4 
, » San Fiorano . . . » 1| 7 
» »> Santo Stefano . . » —_ 4 _ 
» » Senna .... » 3 74 37 
» » Somaglia ... » 2 20 59 
>» » Terranova P. . >» 2} 181| 103 
» » Turano .. . » 4} 109 83 
» . Villanova . .. » 1 84 78 
» > Villavosco . . + » 3} 139 61 
| U » Zelobonpersico + » = Sl | — 
» » Zorlesco ... » 1) 160 8 
I » » Bussero . ... » — 3, 


200 


morti o abbattuti 


che restano armmslati 
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Milano Milano Cassano A. + + + è | bovina _ 61 — 61 — _ 
» » Corro Lambro... >» 2 19 b) 19 [ — 5 

» » Chiaravalle ..., > — 7| — 7] — 

» » Cascina P.. ...% » _ 35] — — _ 35 

» » Lambrato. . è 0° » — 22| — 22 | — —_ 

» » Locato ... 0% >» _ 16 73 33] — 57 

» » Milano . 600 > —_ 60 5 10 5 50 

>» » Pontigliate. ..., » —_ 9] — 9| — 

» >» Pievo E... .... » i —e| 50) — —_ 50 

> >» Pioltollo . . . ++. » —_ 33 | — 33 | — —_ 

» » Rozzano . ..... » 1| — mn|—- —_ 77 

>» » Segrate . ....%. » — 81 — 7 1| — 

» » Trenno . + +00. » — | 599] 57) — _ 

» Monza Bernareggio . ... » — 3i — 3}, — — 

» » Vimodrone . ..., » 1{- 2| — — PA 
Modena Modena Carpi. . ...... » 2] 12] 30] 12 5I 25 
» >» Castelnovo . . ... » 3] — 25 | — — 25 

» » Castelvetro... » 4 30 19 22] — 27 
Segue » » Formigine . .. 6 >» — 3| 3] — — 
Afta epizootica » > Fauglia ...... > 2{-| 12|-{-| 1 
>» » Modena ...-6.°% » _ —_ 13 Di — 4 

ld » Novi. è + 0600606 » 2 44 4|{ - 48 
» >» Sassuolo . ...., » 1}{—- 1i — — 1 

>» » Savignano . .... » 3f— 34 — —_ 13 

» Mirandola Medolla . ..... » 2 7 24 7}, 24 

» >» Mirandola . ...,. » 1] 2-1 2 

» Paullo Zocca +... » _ 2} 40 2j 40 
Napoli Casoria Giugliano . .... >» _ Si — _ _ 8 
» » Villaricca . .... » — —_ — — 3 

» Castollammaro | Castellammaro .. » 2 49 7 49| — 7 

» Pozzuoli Forio. . + + + +. | Ovina _ S| — — 5 

» » Ischia. ...... » —_ 54 20 39} — 35 

>» >» Casamicciola... . » _ 24 6 4| — 26 
Novara Biella Niloche . .. è. . | bovina _ 5| — 5| — — 
» Novara Casalbeltrame. . .. » —_ 143} — 2| 71 

» > Nibbiola .....| > — | 80} — | 50] — | 30 

>» » Novara. . ...6., » _ 8BI]I—- {| — |{—- 18 

» » Id. suina —_ l|- 1l-|]- 

» >» Romagnano S. . + + | bovina _ 2| — 2} — —_ 

>» Vorcelli Brianzò . + 000% » — 691 — — 1 68 
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Novara Vercelli 
» >» 
» >» 
Palermo Palermo 
>» > 
Parma Borgo S. Donn. 
» » 
>» 7 > 
” |» » 
>» Parma 
> » 
>» » 
> > 
» » 
Pavia Mortara 
» » 
» » 
» >» 
>» » 
Segue » » 
Afta epizootica » » 
» >» 
» » 
>» » 
» » 
» 
> >» 
» Pavia 
» » 
» » 
>» » 
» > 
» >» 
> » 
» » 
» » 
» >» 
>» » 
> » 
» > 
> > 


COMUNE 


Cigliano . . ... 
Trenzano .... 
Vercelli . . ... 
Monreale .... 
Palermo . .... 
Busseto . . . +. 
Fontevivo . . +. 
Salsomaggiore . . 
Soragna . .... 
Collcechio +... 
Id. 
Colorno . .... 
Cortile S. Martino 
S. Pancrazio P. . + 
Candia. + + è +» 
Cassolnovo ... 
Cilavegna . + ++. 
Cozzo . + è +0. 
Frascarolo ... 
Garlasco . . +.» 
Langosco .... 
Mede è. .+00% 
Mortara . . +. è. 
Ottobiano . ... 
Tromello. . . +. 
Vigevano . + +». 
Cassoluovo. . + » 
Badia . . +00» 
Bascapè . . + +. 
Baschica . è è +. 
Belgioioso +. + » » 
Casorate P.. .. 
Ceranova . . +» 
Costa dei Nobili . 
Fossarmato. . + . 
Corteolona . . . + 
Genzone . , ++». 
Giussago +. e. 
Inverno + + +0. 


Landriano . +. 


Linarolo + +0. 


Specie cui appartengono 
gli animali ammalati 


c' 

(SI 
vi 

® 


» 


Vv _ V ‘ 


» 


Stalle o mandre ricono- 


sciute infette dopo l'ul- 


timo bollettino 


[CPI I e I OO] 


1, 
È 
[o] 
# 
fi 
® 
g 
s 
fd 
© 
Usi 
® 
[3] 


lati 


pre 
ma 


(es) 


ANIMALE 


caduti ammalati 


dal 3 
al 9 giugno 1907 


ll 
12 


53 
68 


guariti 


13 
20 


10 
58 


68 


morti o abbattuti 


che restano ammalati 
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Segue 
Afta epizootica 
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» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
Piacenza 


d 
» 
» 
>» 
> 
td 
> 
> 


» 
Ravenna 

» 

» 


> 


v » 


LA 


Vv Vv » 


>» 
Fiorenzuola 

» 

>» 

» 

» 

» 


‘| Piacenza 


LA 


» 


» 


LA 


> 


Faenza 


COMUNE 


Magherno . . +.» 


Monticelli . . 
Pieve Porto . 
San Martino , 
Siziano. . . + 
Santa Cristina 
Sommo ... 


Sannazzaro. . 


Spessa. +. +» 


Torriano. . . 


Torre dei Negri. 


Vellezzo Bellini 


Villanterio . 
Villanova .. 
Arena Po . . 
Bressana. . . 


Alseno ... 


Cadeo ..... 


Castellarquato . 


Cortemaggiore 


Fiorenzuola d’Arda . 


S. Pietro... .. 


Villanova d’Arda 


Bettola ...., 


Borgonovo . . 


. 


Caorso. . .... 


Castelsangiovanni 


Coli. . e... 


Farini d’Olmo 
Gragnano T. , 
Monticelli . . 
Mortizza. .. 
Pontenure . , 
Rottofreno . . 
S. Giorgio P., 
S. Lazzaro . . 
Sant'Antonio 
Faonza ..%. 


Solurolo * è è 


Bagnara è... 060. 


Castelbologneso. . +. 


- 


[ie] A lirica 
ss aL [ali 
ii #5 ES [ili 
s2 [5853 l|fmel = | 8 El 
sf [835 8_|58 #| “49 
sa |Asalza [dsl 5|of Ss 
e (aSo|gs (i ol | #1 B 
sa |s58/398/3 ° 8 
è |aSS|8 | * 18 
bovina 6 3 9] — = 2 
» _ 2] — 10} — 12 
ù se ope 1| 4 
> - 01 — |-{- 60 
>» 1} — 40} — | — 404 
» 1| 307 1| 19] — | 115 
È SR 7] — 7}|-|}- 
» L= 8|- {| 8 
» 1} — 40|- | 40 
> _ 44|-[|-{|—- 44 
» _ 120] — — = 120 
» _ 6i-|-{- 38 
» 4 7| 30 7} — 30 
» 1} 125] 83| — | — | 208 
» 3 9/|-{- {| - 9 
» = | — 2| pre 
» 2| — 2 —_ — 2 
> bi 49|—-{—- 49 
» 1} 5|—- 1 15 
> 5 9| 12 9] — 12 
» —_ 1j — _ — ll 
» 1] 94 12| — | — | 102 
» 1 — 3, Ss — 3 
> ì 12 — — 18 
» — 31 — 3] — _ 
» | 5 — — 5 
» —_ 9] — 9f— —_ 
» _ alt 231 — 24 
» — 11f — 8] — 3 
» 1| — 8/-—[— 18 
>» l — 4| — — 4 
» l 4 16 — _ 20 
» zi — 4 — _ 14, 
» _ 0{—-—|-{| 10 
» 1} 8s7|°ul 82] — 16 
» — 481 — 48| — —_ 
> ila 61 — | — {8163 
> — — — _ 3 
» _ 8] — cli 2 
> —_ 4ij-|_-{ 44 
» 1 10 — — 10 
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(si , 
Sa (BE 
d0,3 om : pei i 
£ © o a ES = È 
25 [|Es.|s [E S Sa 
KI esse 3 2 s a 
MALATTIA PROVINCIA] CIRCONDARIO COMURE 2° (5853 !\fnel a / 3| 8 
85 Sst3|g Sf Ci s 
crd È ESS 2. |$$5S i si 
pg Giri - EE s ° s 
| o'53| 0,8 |#° &| 0 DI % 
26 lobo F5 |3 o È 2 
sa [asal8" 8 è d | $ 
ola BA ma [A ri 
__ar i, lo cio ia 
Piacenza Lugo Lugo. .... +. | bovina 2] 30 8|- |- 38 
» >» Bagnacavallo. . . , » _ 7 —_ = 7 
> Ravenna Ravenna. ..... >» —_ 3] — = = 13 
Reggio Em. | Gerace Camini ...... » — | -— dI — | — 35 
» » Riale .... 4... » —_ —_ 1| — = 1 
» Palmi Gioia Tauro . ... >» _ = 52 — = o 
Roma Roma Roma <.<... » _ 70 92 00] — ì 112 
» » Id. ovina — { — fisco] — | — | 1500 
>» > Tivoli . . +. + + | bovina — 9] — 5I — 4 
» Velletri Carpineto Romano . » — 30|j — _ sro 30 
» » Cisterna... 0% » _ 3 35 | — “n 38 
Ld » Cori... + + è | ovina —_ 6| — Pas pa 6 
» » Montelanico , ..,.,|bovina | — | 160] — 10] — 50 
» >» 14. suina — | 150 — 15] — | 135 
Salerno Salerno Mercato San Severino | bovina —_ 5I — 5I — —_ 
Sassari Alghero Bonorva ..... » 3 39] 23 l0| — 43 
» » Id. suina 1] — 3I|— [| — 3 
» Nuoro Rolotana .....| bovina | — 11} 22 10 1 22 
S >» » Id. ovina —_ 235 — Ri — = 
egue 
Afta epizootica » Ozieri Benetutti. . . . + . | bovina —_ 34 | -— 20] — 14 
» Id. ovina —_ 30} — 30] — —_ 
» » Buttei . ... ++. | bovina 28 189 15 43] — 161 
» » Monti... 66: » _ 3 — — —_ 3 
» Sassari Ploaglic. ..... » 1! — 2 — _ Do 
>» » Sassari. . LL. » lj — 1} — —_ li 
» » Sennari . ....% >» 1} — 4] — _ 4 
» Tempio Pmpio ...... » _ li 1{-|{|_- 
Siena Siena Monteroni... +, » _ 3Î — Sf — one 
Torino Aosta AosÌt . è è 060600 » 1 45 5 35] — 15 
» >» Sarre + è 0600600 >» _ 25] — — _ 25 
» >» San Cristophe +. + > — 28 | — n _ 28 
>» > Valgrisanche. . ., » 5 l4 9 — — 23 
> » S. Nicolas . +... » _ G|j — 6] — + 
>» » Pollice .....4. » 6 11 21] — — 32 
» » Torgnon. ..... » 1l| 3 2| — 1 
» lvrea Burolo... 6... » _ 8|— 21 — 6 
» >» Locana .... 4.0. » 2 4l 3 41 — 3 
>» >» Pont-Canaveso . . + » — 101 — 10} — i 
> >» Sparone . .. 6.» » i RI — 2] — da 


» Pinerolo Scalenghe . . ... 
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23 (fo, lie 
fa ec o) > 8 
MALATTIA PROVINCIA] CIRCONDARIO COMUNE s° [S£# s do 2 3|d d 
ii issli (ail # [3/8 
© 092] 0g 3° de ° 5 
32 |sig|3a|8 2 #E| È 
iii $ PES) A = EI A 
real °  _— dl 000.’ cosi lede e dor 
Torino Pinerolo Osasco. . + +. » + | bovina —_ 14} — 2} — 2 
>» Torino Torino, . ..... » 3|— 123 11} — 112 
» » Carmagnola . ... » — _ 12 2|— — 
» » Vidon lalla » — | — 26 24] — 2 
» » 14. ovina -- _ 80 74| — 6 
» » Carignano . ....| bovina — | — 7|- _ 17 
» » San Giovanni. . . . » —_ _ 44 20 | — 14 
> » Id. ovina — _ 39| — SE 39 
» » Cafasse. ..., |bovina —_ —_ 29 20) — 9 
» » Nichelino . .... » 1| 1|— | — 1 
Treviso Treviso Susegano | LL. » _ 8 — 8|—- [-— 
Segue Verona Villafranca Villafranca .... » te 14] — Era _ 14 
Afta epizootica » » Valeggio. +... .. » — 71-|-|- 7 
» Verona Orbezzo ...... >» _ 139 | — se 1| 133 
Caserta Caserta Marcianise... .. » _ 8|— _ — 8 
» >» Casoria. +. . +. 60% » _ 345 | — La — 345 
» » Gricignano. . ... » —_ 2] — — _ 2 
» Gaeta Carinola...... » _ 23 | — pes _ 23 
» » Sessa... 0.0, » — | 210] — | — | — | 210 
> » Id. bufalina | — 160 |} — = - 160 
» >» Ia. suina _ 25 | — _ = 25 
» Caserta Francoliso . . + + .| bovina —_ 60 — dui RES 56 
» » Id. è + 0 + | ovina — 8| — — 82 
» » Recalo .... 6.3. » — 2) — pae a 13 
» » Cancello ....° » —_ 13] — - = 13 
612 | 21268 i 8161 97) 25560 


} 


Tubercolosi Gi Ka i sE 


Brescia Brescia Corzano . ..... 
> > Badizzolo. + . + + + » 
Chiari Chiari . . 006% » 
Salò Raffa ......% > 


Cuneo Alba “Bibo Reda » 


Morva e farcino 


1] 1} — 1 — 
Pa 2} — — 2) — 
1} — l| 1{ — 
PA 1 ci Sa 1 —_ 
i Lio ara —i 1 
1| 1 
» » Priocca . .. 0... » 1} — 1 


Bologna Bologna iBologna . . . . +. | equina 


9754 


MALATTIA 
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Segue 


Morva e farcino 


ni iii I iii i n in ii iii 


Vaiuclo ovino 


Barbone dei bufali 


ses 


Firenze 
Foggia 
>» 
Lecce 
» 
Monza 
Napoli 
» 
Salerno 
» 


Bergamo 


ERETTO LORI — "zzz in LIAIIIZII ALI ICI = 


o 1 ANIMALI 
3a [3 AM = 
E) de 3% E t ped Ei 
îÉ "2_|* |# 8 3% 
z g 2.8 2 cani cr dvd 
COMUNE pé | 25 | da o| a È d 
#4 FRASI: Ato é ° 
sa daz| 9a Carcii=) = 
BS |ASS|3_.|2Sg| S| 2 | s 
° <A ° ai [Fie + “= 
32 |£ 3 | 83 3_ A $ 
4 338 ei i 
E) E 5 2A 3 = Li à 
Pistoia Lamporecchio. equina | — 2 1| — 4 I 
Foggia Trinitapoli. . ... » _ 1] — _ l|- 
Sansevero Sansevero . .... » _ 1|- — 1) — 
Gallipoli Galatina . 0.060. » 1| — 1| — 1} - 
Lecce Galatono. . .... » _ 1| — — _ I 
Monza Crescenzago . ... » 1|] 1| — _ 1 
Castellammaro | Boscotrecase . . .. » _ 3] — —_ _ 3 
» Torre del Greco. . . » DE 3| — _ —_ 3 
Salerno Angri . . L60660. » — 1} — sE _ 1 
>» Goffani dei Casali » 1|—- 1 — 1| 
Bergamo Ambivero . .... » — 1 —_ _ 1| — 
7 17 Sf — 14 lt 


Rogna 


Aquiîa 


} 


> 
» 
Avezzano 
Sulmona 
» 
» 
>» 
» 
Barletta 
Foggia 


Acgiano ». + +64.) 
Bagno è. 6.6.6. 
Barisciano . . . +. 
Camarda .. 
Caporciano. . . .. 
Collepietro ... 

Gagliano Aterno , , 
Molina At. 


Prata d’Ansidonia, , 


Secinaro ...., 
Scurcola ...,. 
Sulmona... +. 
Campo di Giove .. 
Pacentro .. +. 
Pettorano. . . +... 
Prezza. .000% 
Spinazzola . .. è. 
Foggia 


e 00.00» 


500 
28 


_ 
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MALATTIA 


Macerata Camorino 
Palermo Palermo 
>» Cofalù 
» Termini Imor, 
Perugia Spoleto 
Potenza Matera 
» Melfi . 
> Potenza 
Segue 
>» » 
Rogna 
» » 
» » 
Roma Velletri 
» » 
> » 


» _Cittaducalo 


COMUNE 


Visso . .. 
Bolognetta 

Isnello. . . 
Sclafani ., 
Spoleto . . 


Irsina .!., 


Barile. ... 


Banzi . .,. 


Genzano . . 


Palmira... 


Potenza . 


. 


Corneto Tarquinia 


Moricone. . (. +... 


Terracina . a ., 


> 
@ 
Lon) 
È 
» 
= 
bm 


35 (#8 [8 [a 3 
È5 acele [/s 2 
Da. 4SS/9 
3 (253 i |É°g 
on [=| o CAPI 
ERE: A-48| Su |CE5 
o 08 o|.3,8 |B_ 
sa [238 37 3° 
2, $ R'wpS d | è 
17) dA A 
ovina 74} — 
» —_ 9Î{ — 
» nr — 10 
» _ 80 — 
>» 1 — 86 
>» —_ 85| — 
» 1 —_ 180 
» = 86| — 
» —_ 50 | — 
» _ 170 —_ 
» — 378 | — 
>» — |142| — 
» — 40| — 
» —_ 600 | — 
28717) 776 


guariti 


morti o abbattuti 
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| che restano ammalati 


Bari Barletta Minervino . ..,. bovina _ 2| _ = 
Firenze Firenze Prato ....,.. canina 2 2 2| — _ 4 
Grosseto Grosseto Santa Fiora. . .,. » — — 1} — lj| — 
Piacenza Piacenza Piacenza . 0% » SE CREA 1 a 1 — 
Potenza | Mel Melfi. ...... > seta Il: 1|- 
Rabbia Udine Pordenone Sacile ....° 4. » = = 3l _ sl! ua 
Trapani Trapani Trapani .... » — 4| — a Di 4 
>» > ld. ‘ovina — 1| — — — 1 
Catania Catania Catania ...6, canina _ 8| — —_ 8| — 
Cisenza , Cosenza Spezzano Grande , suina _ 9| — — 9| — 
2 86 8 — 93 i 
i — mmm SI da _____ 
Ancona Ancona Fabriano ...0. se 5] — 5 — —_ 5 
Aquila Aquila Barisciano .., — — 1 5 
» >» Capitignano .., — PSE nua 2 5 
» > Monterealo. .., —_ — 19} — — — 19 
s >» » Poggio Picenze. . — — = 8| — 6 2 
Malattie infettive > » Seoppito . ..., — |1-{-| 11 4| el =» 
dei suini ; » Avezzano Cerchio. . ..., — _ 1 2 — Il 
» >» SS. Marie . ... _ — —_ 10) — 1/1} 9 
Antrodoco , , , —_ - 81 mf ] 7 


MALATTIA 


Segue 


Malattio infettive 
dei suini 


en 
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Aquila 

» 
Avellino 
Benevento 

» 
Bologna 

» 

» 

» 

» 

» 
Arezs 

Campobasso 

» 

» 

» 
Catanzaro 

 » 

» 
Cuneo 

» 
Foggia 

, 

» 

» 
Macerata 
>» 
Mantova 

>» 

» 

» 

» 
Milano 
Napoli 
Novara 


Parma 


Perugia 


CIRCONDARIO 


Cittaducale 


Sulmona 


COMUNE 


Micigliano . . +... 


Sulmona 


Sant'Angelo L. | Rocchetta Sant’ Ant. 


Cerreto Sannitaj S. Salvatore Teles. . 


>» 
Bologna 

» 

>» 

» 

>» 
Vergato 
Arezzo 
Campobasso 
Isernia 
Larino 

>» 
Catanzaro 

» 
Cotrone 
Alba 
Mondovi 
Sansevero 

>» 

>» 
Bovino 
Camerino 
Macerata 
Gonzaga 

>» 

>» 
Revere 
Sermide 
Milano 
Casoria 
Novara 
Borgo S. Don. 

>» 

» 
Parma 


Orvieto 


Melizzano . . +. 


Anzola d'Enilia 


Argelato. +. 


Castel d’Argilo . 


Praduro e Sassa 


Sala Bologucse . 


Marzabotto. . 
Cortona . . . 
Tufaro ... 
Campochiaro . 
Larino ... 
Prosello . . . 
Gagliato . . . 


Chiaravalle . 


. 


. 


Savelli .... 


Monteu Roero 


Morozzo . . . . 


Carlentino . . 


Celenza . .. 


Torremaggiore . 


Bovino 
Serravalle . . 
| Belforte «0. 
Pegognaga. . 
S. Benedetto 
Suzzara . . +. 
Quistello. ., . 
Sermide . .. 
Milano ... 


Afragola... 


. 


Conturbia . ..., 


Borgo San Donnino. 


Salsomaggiore . .. 


Sissa. . LL... 


Mezzani |. ..... 


Castelnovo 
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s 
6 
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#15 
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* 
ki 
| 
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—_ —_ 7 
— 5 
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_ 3 
6 Pes 
—_ 1 
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Cai 4 
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_ 12 
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20 | 516 SH 728 


a: |a [A 
Si |85 18 t 
ii (figa (#3 
MALATTIA PROVINCIA] CIRCONDARIO COMUNE 53 |Sesl8 [ff o 
#3 |f3S8 (338 
BÈ 0-58 4 = 
24 |ogzo| 34 3 © 
Sa (sas za )° @ 
17) A A 
Perugia Rieti Scandriglia. . .., _ — _ 15 
» Spoleto Scheggino . .... — 3] — 7 
Pesaro Urbino Sant'Angelo . . ++ =: Sl ei 10 
Piacenza Fiorenzuola Cadeo . . 8. —_ _ 30} — 
Potenza Matera Stigliano . + + +. — 2/ — 15 
> Potenza Pietrapertosa. . + + PE, 5 5 
Ravenna Ravenna Russi > + +00. sE = 
Reggio Cal. | Palmi Santa Cristina . . + = a — 
Reggio Em. | Reggio Em. Cadelbosco Sopra . + _ _ 31] —- 
» » Casalgrando . + + + i ER 4l 
» » Correggio . .,. è = =" Pa 
> » Reggio . . +. +00 - l 25 
Segue » » San Paolo d’Ensa . pes 1 13 
Malattie infettive » Guastalla Guastalla. .... -_ 1|] 27 
dei suini » » Luzzara 4 + 000. — _ 8 10 
» » Rolo... . 0... —_ —_ 97 | — 
Roma Velletri Norma ...... _ — 37| — 
» * Montecchio. , . .. —_ —_ 250 | — 
» » Roccalvecco .... _ _ 11] 
Torino Susa Bussoleno . . . +. _ 1] ] 
» i » Giaveno . ..... —_ 1|- 1 
Verona . San Piero Fumane ..... —_ = _ 1 
Cosenza Castrovillari | Altomonto . . . . + _ _ 30 — 
Ferrara Cento Pieve di Cento . . . _ _ 1] 
Modena Modena Carpi... .... —_ _ 12] — 
» » Medola. . ..... _ — 3 — 
Parma Borgo San Don. | Lissa .. +00. _ _ 68 — 
| | 59 | 1529 
| Aquila Avezzano Celano... .. .| ovina —_ ll} — 
» » San Vincenzo Valle. » —_ — 175 
Perugia Rieti Scandriglia. + + +» » _ 50) — 
» Terni Arrono . è. +60. » _ 119| — 
Agalassia contagiosa Potenza Lagonegro San Martino d' Agri. » _ 130 | — 
delle pecore Roma Velletri Gorga +... » ssa odia 
e delle capre ù » Calcata. +... » —_ 14| — 
» » Onano. +. è è 61% » — 233 | — 
Cosenza Cosenza S. Mauro . . +. » — 330 | — 
— | 1013] 173 


di | — 
4 — 
| 

65| — 
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cs |34 ANIMALI 
SI (5 [= - 
Ss |S°53- | g& Ò seg È 
Sf [T8i E 53 
aa SU si e pe a. 5 
Ei cs E f_ 0 = S Ei 
i E CESTI El 39 & & 8 ° 
RIEPILOGO. #3 [Fdslgalsdi] &|° | 
(e) s © 5 ovs 13 D 5A Ki 
ss [ss 35/3. El È 
d sRBsl o Ò 
È: E A L- 7 S 
inn dolo onde 
| bovina 26} — 33 1 RA 8 
Carbonchio ematico |»... ... 1411000 Î ovina 2| — 3] — 3 — 
i equina l|- z| — z| — 
| = 20| — 38 1 29 8 
PILA SA x : Ari ene bovina —_ — — _ _ _ 
farbonchio sintematico De . <<... . i equina = o = 1aa = ras 
E bovina 540 120674 {10155 || 7897 93 [22810 
Aîta cpizootica . e ,u1000 906 13308 e RA ovina 5 | 182] 1745! 169] — | 1758 
RuIDA 67 | 252! 649 95 A4| 802 
bufalina| — 160) — _ — 160 
612 /21268 [12550 || 8161 97 [25568 
Tubereslosi è; . sc CR DR RT) SR hai nas n sl mon: A na 
Morva e farein® o. L10009 e 0 se 8100 3 9 0060 equina 7 17 8| — 14 11 
Rogna ea: ea 1 è 0 8%. 0 è 0 1 è 0 +» è dè vv dè è 0 0 ovina 2 | 8717 776 849 19 8625 
: \ canina 2] 14 dilata 14 8 
bovina —_ R| — _ = 2 
Rabbia 00 0 #4 9 0 0 0 0 4 18 dd dd 00 è ds È Ad € è 0 3 è 0 0 è equina cla NA a a _ Nar 
ovina —_ 1| — —_ — 1 
suina _ 9| _ dD|] — 
— 2 86 8| — 2 21 
Malattie Infettire dei scini > 4 +. 0 00 0 0 0 vu 4 0 0 0 0 9 0400 8 00 C) guina 59 | 1320 239 610 220 723 
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre è. 000.1020010 ovina — | 1013| 175 55) — | 1133 


Vainolo OYÌÎno . + + è è è è + 0 è + 0 0 è 0 è 0 0 0 0 0 v 0 0 0 è 6 0 0 0 0 
Barbone dei bufali . +. + è è 0 è 0 0 è 0 è 0 è è è 0 0 0 0 0 0 0 0 - è 00 


BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO 


(Dati statistici e notizio desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi) 


BULGARIA — Dal 29 maggio al 16 giugno 1907. 


GRAN BRETTAGNA — Dall’1 all’8 giugno 1907. 


Numero Numero 
n MALATTIE dei distretti dei comuni 
Focolai infetti infetti 
MALATTIE casi 
di malattia PROTETTI E e e e 
= a eenzas Carbonchio ematico ...., 1 l 
Carbonchio .\. . +. ..0 0» Rogna del bufalo . . 6, = papa 
Afta epizootica.. . -.. \. - i — Id. dello capre ....., == 7 
IMoccio e farcino . . ..... 22 > Id. del cavallo ....., 2 % 
Rabbia . L.A a Vai Id. delle pecore ...... 2 2 
' . x terna 
iRogna ovina. ....) > Pneumo-enterite infett. dei suini l 1 
IMal rossino dei suini(1) . . + 93 n Vaiuolo ovino ........ 1 1 
Moccio equino ......,. 2 2 
(ly #urono uccisi 283 suini como malati o stati esposti all'in- fd Cpisponita; icnantia : : 
Carbonchio ematico . ...., Ri % 


fazione. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


IMPERO D’AUSTRIA — Daî 5 al 12 giugno 1907. 


MALATTIE Località infette | Poderi infetti 
Afta cpizootica .. 6.0 = =? 
Carbonchio ematico ..... 12 22 
Moccio e farcino +... 000°. 10 10 
Vaiuolo | +... 0000 = _ 
Rogna ..-00000 000 63 129 
Carbonchio sintomatico . ... 4 4 
Mal rossino dei suini ,... 133 267 
Peste o sotticemia dei suini , 148 394 
Esantoma, coitale vescicoloso . 90 219 
Colera dogli uccelli .. +. 7 67 
Rabbia ......0- 008 14 14 


In questo periodo di tempo in tutti i regni o paesi componenti 
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste dovina 
o di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini. 


«re re o o rr rrr—rrt_rTrr_—r__r_rr _r_cr—_.<_r__ 
ISTRIA — Dall'8 al 15 giugno 1907. 


r__________________—_________—____________———___zm=-mszs=» 

ei di Lor] 
È 28 El 

f E tl: 

8 ERA s 

MALATTIE i e 

È s 8|F°8 F) FI 

* 5|Sg5| 8 

z ei l’Alabia: PO (-) 


| 
| 
| 


xEsantema coitale vescicoloso . . . 


Carbonchio ematico . + . . + +. l 1 

Rogna +... 0000000000 3 3 7 

Mal ross'no . 000000 3 5 14 
13 65 77 


Posto suina . . 


Moccio equino 

È ire ctiriannere sirecone 
BAVIERA. — Dal 16 al 31 maggio 1907. 

vita ———————È—_——_——_—__—_____—m—_———_——————————__—__ym——r——————m__zm______ —,»>b 


2 E) 

“ MALATTIE 3 “ 2 

© 

E E n 

S E $ 

a È s 
Moccio equino, +. . +... +. 1 1 1 
Afta epizootica. . . . ... ma 2 10 36 
Pleuropneumonite contagiosa bce — —_ = 

vina 

Pesto o setticemia dei maiali . 4 26 29 


7+7F--.+-; G;:GCkGl:i;;gyp,;:;:;à:À,A)l)àÌL, pDÈP{o$T__=_ 
GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO. 
1° quindicina di giugno 1907. 
Nessun caso di malattio contagiose. 
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REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA. 


a) UNGHERIA — Dal 29 maggio al 5 giugno 1907. 
—————— PT _———————_——_;———————_—_——————_—_——_—_—_———€—mTTT—————_—===_m 


MALATTIE Località infettei Poderi infetti 
Carbonchio ematico ...... 76 79 
Rabbia . ...... 60000 168 171 
Moccio e farcino .... .. 69 78 
Afta epizootica . ..... +. 5 10 
Vaiuolo ovino ......,. 13 31 
Esantema coitale vescicoloso de- 

gli equini ........ 52 113 
Esantema coitale vescicoloso dei 

bovini . 6.6.0 060 0 34 210 
Rogna { defio peooro ;:..| 37 152 
Setticemia emorragica dei bufali 

(barbone) . ...,%,.. 21. 80 
Risipola dei suini (mal rossino) 296 795 
Setticemia dei suini ..... 572 1584 


b) CROAZIA e SLAVONIA — Dal 22 al 29 maggio 1907. 


Località infotto | Poderi infetti 


MALATTIE 


e e nm 
Carbonchio ematico . . .... ll | 15 
Rabbia ...6 000000 5 5 
Moccio e farcino . . 06044 5 8 
Vaiolo ovino . ini pet 4 8 
Esantema coitale vescicolos» de- | 
gli equini ........ —_ Len 

Rogna degli equini . ..... 16 48 
Risipola dei suini (mal rossino) 8 10 
Setticemia dei suini ...,. 30 275 


I territori dei paesi della Corona Unghoreso sono immuni 
dalla peste bovina, e dalla peripnoumonia essudativa dei bovini. 


(—_ __—r——_P__r=————f 
SVIZZERA — Dal 10 al 16 giugno 1907, 


nt i 
8 |a [3 f8 
s d È. S * 
FEES s| 88 [deg 
MALATTIE SS | Sa | Sd |SkS 
35£|85 Sf [38 
l sale è 
2_lz la 
Carbonchio sintomatico ..... 6 54 15 1a 
Carbonchio ematico .....6.% 5 6 6 6 
Mal rossino e pnueumenterito dei 
SUINI: Louie e E dan cs Ces _ cd 
Afta epizootica 00000000 a 21) 40% — 
Malattie infettivo dei suini . ... 8 221 190 37 


Ì 
(1) Casi di infezione e casi sospetti, 


BELGIO — Dal 16 al 80 aprile 1907. 


è DI 

bi] 
LR Sa Ki 
(S] © 

ou ome 
A IR: C 

©° n 
MALATTIE do pai vw 
os Casi © 
be q "I sS ba 
Sh (c°] IF] © 
| | g 
3 3 3 
Z zi p 


Moccio e farcito +... 6.4, 1 1 1 
Stomatito aftosa. ...... 8 28 478 
Rabbia .. 1... 0 3 6 6 (1) 
Carbonchio ematico . ...... 6 31 35 
Carbonchio sintomatico ,.... 6 8 8 


Rogna degli ovini 


Zoppicatura contagiosa degli ovini —_ — _ 


(1) Inoltre furono uccisi, come sospetti, 2 cani cd 1 gatto. 
Dal 1° al 15 maggio 1907 


Moccio e farcino .. LL... 1 1 2 
Stomatito aftosa. +. +... 7 17 244 
RAbDIB: sin cri 6 10 10 (1) 
Carbonchio ematico ....... 6 31 32 
Carbonchio sintomatico ..... 5 6 6 


Rogna degli ovini 


® 0 0.000 0 0 


(1) Inoltre furono uccisi 2 cani. 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA 


Numeri delle 252 obbligazioni della ferrovia di Cuneo (R. decreto 
23 diccmbre 1859, n. 3821, legge 5 maggio 1870, n. 5632), state 
sorteggiate nella 96* estrazione del 15 giugno 1907 


N. 178 obbligazioni di 1% emissione 5 010 da L. 400 
di capitale nominale. 
(R. decreto 26 marzo 1855) 


13 16 23 DI 156 
209 217 412 444 521 
596 646 816 852 923 
970 1020 1139 1185 1183 

1222 1294 1393 1408 1433 
1506 1519 1669 1696 1762 
1789 1893 1931 2017 _R034 
2068 2072 2175 2185 2241 
2351 2458 2564 2772 2875 
RITA 3013 3185 3392 3.153 
3456 3493 3631 3660 3718 
3776 3784 3867 3899 3953 
3981 3999 4087 4116 4157 
4182 4290 4424 4429 4579 
4602 4603 4785 4356 4048 
4959 4955 4988 6119 5163 
5429 5589 5096 0739 5761 
5830 5876 5920 6031 6057 
8081 6171 6172 6194 6264 
6285 6351 6359 6447 6548 
0555 0575 6757 7096 7135 
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7168 7218 7233 7262 7449 
7458 7534 7582 7586 7592 
7623 7656 7719 7723 7781 
7817 7957 7974 ‘ 8000 8024 
8071 8118 8121 8171 8244 
8299 SARA 8462 8535 8623 
8657 8801 83870 8892 8951 
8966 9020 9031 9044 9174 
9181 9252 9260 9294 9402 
9414 9451 9505 9536 9350 
9560 9593 9376 9700 9738 
9769 9857. 9869 9883 9886 
10009 10032 10337 10366 10439 
10476 10524 10673 10724 10742 
10946 10972 10999. 


Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso 
munite delle seguenti cedole, che non sono più pagabili in conto 
interessi, cioè : 

dal n. 105 — scadenza 1° gennaio 1908 
al» 120 — » 1° luglio 1915. 


N. 74 obbligazioni di 2% emissione 3 00 da L. 500 


di capitalo nominale. 
(R. decreto 21 agosto 1857) 


21 83 860 1161 1544 

1780 2417 2028 2990 3079 
3086 3907 4411 4437 4499 
5137 5242 5570. 5658 5677 
5870 5928 5939 6255 6379 
6621 6738 7570 7878 7884 
7975 8328 8367 8406 8579 
8613 9003 9350 761 9853 
10502 10610 10804 10871 10984 
11191 11311 11720 11752 12040 
12338 12426 12458 12508 12711 
12797 12854 13162 13198 13776 
13353 14125 14487 14685 14827 
14886 15004 15086 15116 15249 
15498 15530 15669 15865 


Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso 
munite delle seguenti cedole, che non sono niù pagabili in conto 
interessi, cioè : 

dal n. 101 - scadenza 1° gennaio 1908 
al n. 122 - id. 1° luglio 19)8. 

Dal 1° laglio 1907 avrà luogo il rimborso del capitale nomi. 
nale delle obbligazioni come sopra estratte, mediante mandati 
esigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che saranno emessi in 
seguito a regolare domanda da presentarsi direttamente a questa 
Direzione generale od a mezzo delle Intendenze di finanza, con 
restituzione delle obbligazioni stesse munite delle cedole suindi- 
cate che non sono più pagabili in conto interessi, poichè lo ob- 
bligazioni medesime cessano di fruttare interessi dal 30 giugna 
1907. 

Roma, addì 15 giugno 1907. 
Per 1l Direttore Generale 
LUBRANO. 
Per il Direttore Capo della Divisione G® 
VEGNI. 
Visto: per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti 
MONACELLI. 


AVVERTENZA 


(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870, 
n. 5942). 

I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che 

sono in corso d'estiszione per via di periodiche estrazioni a sorto 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


prizare = si _ da 


3761 


cante 


sono tenuti, prima dell’osibizione dello cedolo in occasione dei 
pagamenti semestrali, a riscontrare le tabolle di estrazione che 
trovansi affisse negli uffici dello sozioni di R. tesoreria e degli 
altri contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accor- 
tarsi so i numeri d'iscrizione delle relativo obbligazioni o car- 
tello non vi si trovino compresi. 

In difetto di talo riscontro non si ha diritto a faro roclamo al- 
cuno, qualora la sezione di,R. tesoraria © gli allri contabili in- 
caricati dol pagamento paghino l'importare delle-cedole esibite, 


la cui somma debba, come ‘è disposto dall'art, 211, essere ritonuta.- 


sul capitalo dell’obbligazione o della cartella divenuta infruttifera 
immediatamsnto dopo l'estrazione, o a principiare dal semestro 
successivo. 


RETTIFICA D'iNtEsTAZIONa (1° pubblicazione). 

“Si è dichiarato che lo rendite seguenti del debito det comuni di 
Sicilia nn. 3174 e 3748 d'inscrizione sui registri della Direzione 
goscralo, ciascuna per L. 4.25, al nome di Aferlo in Cotti Maria 
Toresa-fa Tommaso, furono così Autestato por orrore occorso nolle 
indicazioni ‘date ‘dai richicdoati -all'Amministrazione del Debito 
pubblico, :montrechè dovevano inveco- intestarsi a Cottù AMerlo 


Marîa:Torosa fu Tommaso, vora proprictaria dello rendito stesso.’ 


- A.tormini dell'art. 72 del/regolamento sul Debito pubblico, si 
diflda .ol:unque -possa avervi interesse cho, trascorso un mese 
dalla ‘prima pubblicazione di questo avviso, ove non siéno state 
notificate. ‘opposizioni a questa Direzione generale, si prosederk 
alla rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto, * 

Roma, il 25 giugno 1997, 7 
Il direttore generale 
MANCIOLL 


RETTISIOA D’ivtEsTAzIoONE (1* pubblicazione). 

Bi è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 070, 
cioè : n.'1,092,879 d'iscriziono sui registri della Direzione gonerale 
per L. 5 al nome di D'Andrca Tommasina di Luigi, minore sotto 
la patria potestà del padro domiciliata a Torelle (Caserta) fu così 
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece 
intestarsi a D'Andrea Maria Giuseppa, eco. como balia vera pro- 
prietaria della rondita stessa. 


A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico 


si” ‘dinda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese 
dalla? Prima pubblicazione di questo ‘avviso, ovo non sieno stato 
notificato opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. _ 


Roma, il 25 giugno 1907. 
5 Il direttore generale 
MANCIOLL 


Rirritnca D'INTESTAZIONE (1% pubblicazione). 

Bi è dichiarstò ole lo rendite seguenti del consolidato 350 0,0, 
cio$ i n. ‘006,045 di L.-392 al nome di Palormo di Velasquez mar- 
chésa Agata del vivento Paolo Francesco, minore sotto la patria 
potestà del padre, domiciliati in Faenza (Ravenna), n. 006,046 di L. 35 
al nome di Palermo di Yelasquez Agata di Francesco eco. occ., 
furono così intestato per errére occorso nelle indicazioni date dai 
richibdonti all'Araministrazione del Debito pubblico, mentrechè do- 
vevàho invece iritestarsi a Palermo di Velasquez Agata di Francesco 
Paòlò, minore*oco. ece.. vera proprietaria delle rendite stesse. 

‘A’ tormiini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico #i 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
primnà' ‘pubblicazione di questo avviso, ove non Bieno state. notifi- 
cate‘opposizioni'a questa Direzione generale, si procederà alla ret- 
tiflca di dette iscrizioni nel modo richiesto. 


» Roma, il .25 giugno 1907, } A 
; 11 direttore genre 
. MANCIOLI. 


RerTInICA D'INtRETAZIONE (1° pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato B. 0/0, 
cioè: n. 1,029,805 d’inserizione sui.registri della Direzione gc- 
nerale, per L. 2000, al nome di Pivetta Italia di Luigi, nubile, 
domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nello 
indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito 
pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi al nome dj Pivetta 
Santa-Maria-Libera-Italia, csc., come sopra, vera proprietaria della 
rendita stossa. A 

A° termini dell'articolo 72 dol regolamento sul Debito pubblico 
ai diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato no- 
tificate opposizioni a questa Direziono goneralo, si procedorà alla 
rettifca di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 25 giugno 1907. 
Il direttore generale 


MANCIOLI. 


AVVISO 

*Si notifica che non si fa luogo alla 43* estraziono a sorio dello 
obbligazioni croate coi chirografi pontifici 18 aprile 1860 o 2G 
marzo 1854, asseguato alle iscrizioni nominativo, che, secondo la 
tabella di ammortamento del debito, avrebba dovuto effettuarsi il 
10 luglio prossimo, poichè le 27 obbligazioni rimaste nella circo- 
lazione dopo la precedente 42* estrazione a sorto avvenuta il 10 
luglio 1906, diventano senz'altro rimborsabili al 1° ottobre 1907, 
intendendosi con ciò estinta ancho quella parte del debito rappro- 
sontata dalle obbligazioni assegnate allo iscrizioni nominativo. 

L'altra parto del debito costituita dallo obbligazioni al porta- 
tore venne estinta colla scadenza 1° ottobre 1902. i 

Il 10 luglio prossimo avrà luogo però, come di consueto, l'ab- 
bruciamento delle mezzo parti di obbligazioni compreso in prece- 
denti ostrazioni e rimborsate dal 1° gennaio a tutto il 3ì dicem- 
bre 1906. 

Con successiva notificanza saranno pubblicati i numeri delle 
obbligazioni assegnate alle iscrizioni nominative da ammortizzarsi 
al 1° ottobre prose ng: 

Roma, addì 25 giugno 1907. 
Il direttore generale 
MANCIOLI. 
41 direttore capo della divisione 6° 
LUBRANO. 


Direziono generale della (Cassa dei depositi .e prestiti 
e delle gestioni annesse 


AVVISO. 

In conformità di quanto è disposto nell'art. 21 del R. dearcto 
31 marzo? 1864, n. 1725, sull'affrancamento dei canoni, censi ed 
altre prestazioni dovuto ai corpi morali, si deduce a pubblica no- 
tizia per norma di chi possa avervi interesse che è stato dichia- 
rato lo smarrimento del sottodesignato certificato di annualità 
5 010, e che un meso dopo la presente pubblicazione, ove non 
siano state presentate opposizioni, si procederà al rilascio dol 
chiesto nuovo certificato : PRO 

« Iscrizione n. 2684 - Napoli, 10 settembre 1868. - Por l'innua- 
lità di centesimi trenta a favore del Boneficio di S, Agnello di 
S. Giorgio a Cremano, di diritto patronale della signora Maria 
Giuseppa Rossi, con godimento dal 1° luglio 1858 6 con la se- 
guente indicazione di provenienza: 

« Parto di lire cinque e centesimi trenta (L. 5.30) per ‘affeanco 
di un annuo censo dovuto dalla signora Raffaela Gaetani di Ara- 
gona fu Luigi infisso sulla casina con fabbricati adiacenti, villetta 
o masseria al largo dell’Arso in S. Giorgio a Cremano, giusta 
l'igframento di affranco del 14 marzo andante anno por notar 
Campanile di Napoli. 
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.« Sull’iscriziono suddetta grava il seguente vincolo: 


‘«L’usufrutto di ‘detta rendita spetta al benoficiato padre mae- 


stro Giuseppe Antonio Pepo fa Gaetano, domiciliato in Napoli ». 
Roma, addì 25 giugno 1907. 


Il direttore generale 
VENOSTA. 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio 


‘Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 26 
giugno, in lire 100.00. 


AVVERTENZA. 
La media del cambio odierno essendo di L. 99.85 
e quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei 
certificati dei dazi doganali del giorno 26 giugno 
occorre il versamento în valuta in ragione di L. 100 
per 100. 


MINISTERO 
D’AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Ispettorato generala 
dell'industria e del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d’ accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 

25 giugno 1907. 


Mai 
i Al netto 
: Con godimento ni 
CONSOLIDATI Senza cedola; | degl’ interessi 


in corso a tutt'oggi 


, 


3 3/4% nesto. | 103.44 32 


101.57 32 101.62 51 
3 1/2 % netto. | 102.29 69 100,54 69 100.59 71 
3% lordo.... 6986 67 68.66 67. 69.30 25 


CONCORSI 


MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


CONCORSO a un posto gratuito di studio nel convitto civico di 
Reggio ‘Emilia pei figli d'insegnanti di scuole medie e pei 
figli d'impiegati dei convitti nazionali. 

Ai posti di studio indicati nell’avviso di concorso pubblicato nel 
n. 133 della Gazzetta ufficiale del 7 giugno, pag. 3201, va ag- 
giunto un posto gratuito nel convitto civico di Reggio Emilia. 

Roma, 25 giugno 1907. 


Per il ministro 
CIUFFELLI. 


— e 


__ Parte non Ufficiale 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 


RESOCONTO SOMMARIO — Martedì, 25 giugno 1907 


Presidenza del presidente CANONICO. 
La seduta è aperta Alle ore 14. . 
ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedente, che è approvato. 


Discussione del progetto di legge: « Provvedimenti per modifi- 
care il tracciato della linea daziaria di Napoli e per costî- 
tuire în conseguenza una zona aperta dal lato orientale » 
(N. 568). 

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del disegno di leggo. 

PRESIDENTE, Dichiara aperta la discussione generale. 

CARAFA D'ANDRIA, relatore. Osserva che il disegno di legge 
in discussione non è che l'applicazione della legge 8 luglio 1904. 

Richiama l’attenzione del ministro sullo disposizioni dell’art. 3, 
che riguarda le espropriazioni di fabbricati e terreni, o gli chiedo 
se non creda opportuno portare modificazioni alla legge del 1865, 
affinchè si possa seguire una norma costante in materia di cspro- 
priazioni. 

Un'altra osservazione riguarda la interpretazione della leggo, 
che è informata al principio di facilitare il movimento i sbdila 
di Napoli. 

Osserva che secondo le disposizioni degli articoli 6 o 7 della 
legge del 1904, il regime di deposito franco sarebbe limitato agli 
stabilimenti che sorgeranno nella zona aperta; ma, fra non molto, 
questa zona sarà insufficiente a contenere gli stabilimenti indu- 
striali; nota che molti se ne vanno impiantando nel rione Oito- 
calli ed altri se ne impianteranno ai Bagnoli. 

L'estensione del beneficio del regime di deposito franco a quo- 
ste duo località, varrebbe a correggere l'applicazione della legge 
dell’8 luglio 1904. 

Non ha presentato alcun emendamento al : disegno in discus» 
sione, per non ritardare l'applicazione della legge: ma, richia- 
mando l’attenzione del Governo sullo spirito informatore della 
leggo stessa, non crede di mendicare nulla per la sua città, poi- 
chè, come dimostra, la legge ha importanza nazionale. Purtroppo in 
Italia vi è la tendenza a colpire le industrie in formazione, e ciò 
non è bene. 

Attende dal ministro una soddisfaconto risposta alle fatte 0s- 
servazioni. 

LACAVA, ministro delle finanze. Ammette, col relatore cho la 
legge è di interesse nazionale. Quanto alla prima osservazione, 
che riguarda lc espropriazioni, osserva che oggi non può discu- 


‘terscno, perchè la legge è connessa con quella del risorgimento 


economico di Napoli. Si potrà studiare tutta una riforma della 
legge fondamentale in materia di espropriazioni, ma per ora non 
può assumero alcun impegno. 

Quanto alla seconda osservazione, nota che la legge in discus- 
sione non è che l'applicazione dell'altra dell'8 luglio 1904, nella 
quale è stabilita la zona aperta, che è appunto quella orientale. 
Quando questa zona sarà intieramente ricoperta di stabilimonti 
industriali, allora si potrà pensare ad altre zone, ed egli ne sarà 
lieto. 

CARAFA D’ANDRIA, relatore. Ringrazia il ministro delle fatto 
dichiarazioni, pur insistendo nelle suo raccomandazioni ed osser= 
zioni, 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. 

I cinque articoli del progetto sono approvati senza discussione, 
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Presentazione di un progetto di legge. 

LACAVA, ministro dello finanze. Prosenta un disegno di legge 
por autorizzazione della spesa di L. 315,893 per l'acquisto del 
fondo Arcà di Stilo (Reggio Calabria) giusta l'atto 27 luglio 1905 
stipulato dall'intondenza di finanza di Napoli. 


Votazione a scrutinio segreto. 


DI PRAMPERO, segretario. Procedo all'appello nominale por la 
Votaziono a scrutinio segreto dei due progetti di leggo, approvati 
ieri per alzata 0 seduta, o di quello oggi discusso, 

Si lasciano le urno aperte. A 
Seguito della' discussione del disegno di legge: « Consiglio su- 

periore, uffici e personale delle antichità e belle arti » 
(N. 599). 

PRESIDENTE. Ricorda cho nolla sedata di ieri venne iniziata 
la discussione genorale su questo disegno di leggo. 

RAVA, ministro della pubblica istruziono. È grato all'Ufficio 
centralo per lo critiche fatto nella sua relazione e per avor rac- 
comandato al Senato l'approvazione integrale del disegno di legge. 
Passa quindi a rispondere partitamento alle diciotto domando 
nollo quali egli riassumo lo molto osservazioni fatto dal rolatoro. 
Nota, fra l'altro, che l'ipotesi di alionazione di raccolto governa- 
tivo non è contemplata dall'art. 5, occorrendo per essa una leggo 
Bpocialo. . 

Consente cho la parola restauratori non sia troppo felice, ma 
la funzione di essi fu bene chiarita nel progetto di leggo. 

Al rilievo cho lo funzioni degli ispettori si siano troppo estese 
a detrimento di quelle dei dircttori, risponde che il primato dei 
direttori è sompro assicurato dal fatto che ossi sorvogliano lo 
fanzioni degli altri. i 

Escludo cho i direttori di altri uffici, i quali possono prendere 
parto ai concorsi di cui agli articoli 30 o 3I, possano ossero degli 
uffici dol Ministero o di altro porsonato, non appartenente allo 
antichità o bello arti. 

Spiega porchè si volle che i posti di direttoro fossero per ogni 
singola sede conseguiti mediante concorso, togliendosi così la pos- 
sibilità cho il direttore di un luogo potesse traslocarsi alla sodo 
vacante di un altro; ciò per la capacità diversa che da regione a 
regione la direzione richiedo. 

Assicura che con ciò non si vollo però escludere che il diret= 
tore di un posto, il quale si sentisso capace di assumero la di- 
reziono di un altro, potesse aspirarvi e prendor parto al con- 
corso. 

Dà poi osaurienti spiegazioni anche sulla questione delle laureo 
sollovata dal sonatore D'Ancona. f 

Dice cho non procederà alla sopprossiono dello duo Commissioni 
esistenti od alla consoguente creazione del Consiglio superiore, 
fino a cho non si sarà pubblicato il regolamento, col quale in- 
tondo di specificatamente provvedere al nuovo organismo. 

Al senatore Mariotti rispondo che si sono iniziati gli studi per 
trasferiro la Clalleria di arte moderna in un nuovo edificio, che 
dovrebbo sorgoro in area fuori dolla villa Umberto I, tra il museo 
della villa ed il palazzo di papa Giulio. i - 

Riconosco l'insufficienza dei Jocali dell'Istituto di Belle Arti, o 
premetto di faro oggetto di studio la raccomandazione del sena- 
toro Mariotti, pur non nascondendo le difficoltà di collocarlo a 
villa Umberto I, 

Conoludo invitando il Senato a dar voto favorevole al disegno 
di leggo. 

DI PRAMPERO. Crede che nel disegno di legge non si sia sufficien- 
temento provveduto al funzionamento degli organi coadiutori del 
porsonalo suporiore, che stanno alle provincie. 

Vorrebbe che almeno nel regolamento fosso data qualche facoltà 
al prefetto di prendere disposizioni, quando si tratti di scavi, in 
attesa delle istruzioni superiori. ° 

Nota poi gl’inconvenienti che potrebbero derivaro dall’ applica- 
ziono dell'art. 63 per deficionza di fondi. 


4 


MARIOTTI FILIPPO. Ringrazia il ministro. Non fa -questiono 
dol luogo, ovo debbasi trasportare la Galleria dell’ Arte moderna. 

Provveda il ministro, o so i suoi provvedimenti saranno sollo- 
citi, tanto meglio. 

Osserva poi cho la villa Umberto no può far sorgero gravi dif- 
ficoltà, data la sua posizione, a collocarvi l'Istituto di Belle Arti, 
inquantochè, per l'ulteriore sviluppo della città, non resterà in 
avvenire molto lontana dal centro dell'abitato. 

ROUX, relatore. Ringrazia il ministro dello cortesi o minuto 
risposto. . 

Deve però aggiungere ancora una domanda. Col passaggio degli 
straordinari, dei comandati e degli avventizi nel ruolo organico, 
acquistano essi il diritto a pensione por il servizio prima pro- 
stato ? : 

Osserva poi cho all'art. 73 sono dimonticati i comandati, di 
guisa che non si sa se debbano mantenere o perdero l’ assegno 
personale cho ora hanno. . , 

Desidera che nella Commissione doi concorsi a dirottor@ dei 
musei archeologici e degli scavi, dello gallorio o dei musci me- 
dioevali e moderni vi sia una rappresontanza dell'una o dell'altra 
branca di servizi. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. Rispondo al sènatoro 
Prampero che con l'applicazione del disegno di logge, gl’inconve- 
nionti da lui lamentati saranno eliminati. 

Al senatoro Mariotti non devo che esprimere il suo grato animo. 

Assicura l'Ufficio centrale che, por i passaggi degli straordinari 
nel ruolo organico, si procederà col maggiore sorupolo o con lo 
più severe norme. 

Osserva cho mai in casi simili, si è provveduto allo pensioni 
degli straordinari cho entrano nel ruolo per il servizio prica 
prestato; tuttavia si riserva di studiaro un provvedimento. l 

Prometto che nelle Commissioni per i concorsi dei direttori dei 
musei archeologici e degli scavi, dello gallerie 0 doi musei mc- 
dioevali e moderni, saranno rappresentate lo duo brancho doi ser- 
vizi, come desidera l’Ufficio centrale. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generalo. 

Si procede alla discussione degli articoli. 

‘ Senza discussione si approva l'art. |. 

SORMANI-MORETTI. All'art. 2 osserva che i ‘prefetti sono in 
questo articolo considerati quasi coadiutori in sott’ordins dello 
sopraintendenze; ciò sarebbe in contraddizione con l'art. # della 


.legge comunale e provinciale. 


Ricordando poi le disposizioni dell'art. 5, chiedo al ministro 
quali siano ie sue intenzioni sui redditi che provengono dallo tasse 
d'ingresso ai monumenti, e sul modo con cui vengono impiegati. 

Rileva poi che alcuni pagamenti per acquisti di oggetti d'arte 
hanno subìto notevoli ritardi. i 

Attendo chiarimenti dal ministro. x 

RAVA, ministro della pubblica istruziono. 11 profetto è sompro 
l'autorità superiore della Provincia e l'art. 2 non chiedo che la 
sua cordiale cooperazione: quindi nessuna diminuzione della sua 
autorità. 

Quanto all'altra osservaziono del senatore Sormani-Moretti ri- 
leva che i proventi della tassa d'ingresso sono in gran parto oro- 
gati nei restauri dci monumenti e negli acquisti di oggetti d'arto, 

I ritardi dei pagamonti dipesero dallo esigenze contabili, ma 
farà in modo che non abbiano più a vorificarsi per l'avvenire. 

L'art. 2 è approvato. 

Senza: discussieno si approva l'art. 3. 

ARRIVABENE. Parla sull’art. 4. 

Ricorda di avor già in una recento occasione richiamata l'atton: — 
zione del Governo e del Senato sull'importanza doi monumenti di 
Mantova. Ma è fatalo che dal 1859 Mantova sia smembratà 
sempre! di: 

Osserva che la sua città ha in sò ‘quanto basta per l'applica= 
zione delle disposizioni dell'art. 11 del disegno di leggo che con- 
templa la circoscriziono di ciascuna sopraintendonza. ° 
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Rileva cho, secoado questo disegno di leggo, por i monumenti, 
Mantova dipende dalla soprainteadenza di Verona, o per le gal- 
lorio, musei, ece., dipende dalla sopraintendonza di Venezia. Credo 
ché, almeno per la vigilanza degli insigni monumenti di Mantova, 
sarebbe opportuno che uno degli impiogati della sopraintendenza 
di Verona avosse in Mantova la sua sede stabile. 

Accenna all'opportunità della creazione di un Ministero delle 
Bello Arti e dichiara che darà voto favorevolo al disegno di legge. 

RAVA, ministro della pubblica istruzione. È in lui vivo il de- 
giderio di aumentare le sopraintendanze e, valendosi della facoltà 
concessagh dall’act. 11, non mancherà di provvedere anche por 
Mantova. Quanto al voto manifestato dal senatoro Arrivabene per 
il Ministero delle Belle Arti, lo prega di consentire che so ne di- 
seuta in altra occasione. 

L'art. 4 è approvato. 

Senza discussiono si approvano gli articoli d: 5 a 75, ultimo 
del progetto, e le duo tabelle. 


: Chiusura di votazione. 
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. 
Si procede alla numerazione dei voti. 


Discussione del disegno di legge: «Stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 
1907-908 » (N. 548), : 

PRESIDENTE. Dà lettura degli articoli dol disegno di logge e 
d chiara aperta ]a discussione gencrale. 

DE SONNAZ. Loda anzitutto quella continuità che nella politica 
este‘a si vione da tempo riscontrando in Italia. 

Si osprime in scaso favorovole alla triplice alleanza, che ritiono 
opportuna e necessaria, ed all'amicizia con la Francia e l'Inghil- 
terra. 

Spera che dalla Conferenza dell'Aja siano per venir buoni ri» 
sultati al nobile effetto di impedire la guerra o renderla meno 
micidiale per l'avvenire, e spera ancora che la nostra rappresen- 
tanza, composta di eminenti persone, sia colà elemento di pace 
e di concordia, quando qualche attrito possa iausorgere fra tanti 
Stati animati da òpposti interessi. 

Aocenna al recente trattato di commercio con la Rumenia, dal 
quale si augura che, pel maggior sviluppo dei rapporti commer- 
ciali, sia per derivarno una più efficace influenza dell'Italia in 
Levante. 

Si dichiara d'aceorio con Ì'Ufficio centrale nelle varie racco- 
mandazioni fatte al Governo nella sua relazione, ed in particolar 
modo s’intrattiene sulla necessità che il Governo acquisti all'estero 
le sedi per le nostre rappresentanze, curando poi anche di for- 
nirlo di tutto il mobilio occorrento. 

Fa speciali raccomondazioni per il personale consolare del quale 
rileva la grando importanza e'le svariate attribuzioni, specie com- 
merciali, e vorrebbe cho i giovani aspiranti alla carriera dessero 
prova di speciali cognizioni d’economia e di commercio. 

Fa altro raccomandazioni perchè il personalo venga aumentato, 
spacie nei gradi di console gene-ale, ed esprime il voto che così i 
consoli come i diplomatici siano trattati come il personale degli 
altri Stati. 

Parla per ultimo dell'emigrazione e rileva che il numero degli 
emigranti aumenta di anno in anno, ad onta delle migliorate con- 
dizioni economiche del nostro passe. 

L'oratore vorrebbe che fossero aumentate le scuole italiane nello 
località dove maggiormente converge la nostra emigrazione e fos- 
sero inoltre impartite severe istruzioni ai nostri rappresentanti al- 
l'ostero per la tutela dei connazionali. 

Così facendosi, sarà forse possibile che 1’ emigrazione conservi 
vivo l'affetto per la madre patria e ad essa faccia al più presto 
ritorno, . 

VIGONI GIUSEPPE, Tratta della questiona coloniale e lamenta 
come l'Italia 89 ne disinterassi, mentro le altre nazioni rivolgono 
ad essa lo cure più vivo. ” 


same. 


Egli dice che questo disinteresse è dannoso, sia perchè disanima 
il corpo consolare, il quale vede che le sue proposte non yengon 
prese in considerazione, sia perchè si riverbera sulle iniziative 
private, lo quali da noi non abbondano, ma che, senza dubbio, sa» 
rebbero maggiori e più altifo se sapessero di trovare appoggio 
nell'opera del Governo. SE Li 

Laînenta che nel sesto congresso geografica italiano, tenutosi 
recentemente a Venezia, il Ministeso degli affari esteri e l'Ufficio 
coloniale non abbiano mandato i propri rappresentanti. 

Dice che negli altri Stati la questione culoniale è fortemente 
intesa e ricorda il caso della Germania, dove il biasimo pubblica- 
mente portato alla passata politica del capo dell’ Ufficio dello co- 
lonie, proyocò uns crisi che determinò lo scioglimento del 
Reichstag. 

Rileva il fatto sintomatico che la Francfa, in questo momento 
di fermento coloniale, abbia chiamato al Ministero degli esteri un 
uomo che fu già al governo delle colonie. I 

Ricorda che due anni or sono si svolse all’Asmara il primo con- 
gresso coloniale italiano: congresso cha non ebb: veste ufficiale, 
sebbene fosse sotto la protezione del Governo. . 

Di questo congresso, al quale parteciparono i pochi e valenti 
caltori che l’Italia abbia in fatto di discipline coloniali, furono 


‘compilati gli atti, di cui l'oratore riassume i più importanti, rile- 


vando come in essi non si faccia che invocare dal Governo prov- 
vedimenti per un migliore sviluppo delle nostre colonie. 

Chinde dichiarando che con i rilievi fatti egli nen ha inteso di 
rivolgere biasimo al ministro, ma di criticaro gli uffici da cui è 
circondato, allo scopo di ottenerne quei miglioramenti che possano 
permettere all'Italia di entrare modestamente nella gara coloniale 
delle altre nazioni. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. Seguirà passo passo il se- 
natore De Sonnaz il quale acconnò a tutti i temi della politica 
estera. 

Innanzi tutto constata che la continuità della politica estera, a 
cui ha fatto accenno il senatore De Sonnaz, può dirsi che sia da 
noi raggiunta., ; | a 

Nulla dà a divedere cho dalla Conforenza dell'Aja possano na= 
scero attriti fra le varie potenze; anzi tutto dà luogo a sperare 
che la discussione che ivi si va svolgendo, sia per riuscire feconda 
di ottimi risultati, ai quali non mancheranno di contribuire i no- 
stri delegati. 

Ha prevenuto un desiderio del senatore De Sonnaz presentando 
al Parlamento due disegni di legge, che importano la spesa di 7 
milioni, per acquisto di palazzi ad uso di ambasciate e consolati 
in parecchie importanti sedi. 

Osserva che dei consolati si sono occupati tutti gli oratori, che 
da qualche anno trattano la politica estera. 

Il fattore economico va divenendo sempre più preponderante nei 
rapporti fra le nazioni e tende ad assorbire e a primeggiare sul- 
l'elemento politico. Di qui la necessità di avere un Corpo consa= 
lare, il quale, con adatta preparazione e con assiduità di azione, 
si studi di non far rimanere indietro l’Italia nella gara econo= 
mica di tutti i popoli. 

La questione dei consolati è duplice, essa comprende l’ordina- 
mento e i mezzi per farlo funzionare. 

Quanto all'ordinamento qualche cosa fu fatto recentemente col 
disegno di legge approvato dal Parlamento. 

Intende poi di provvedere alla riforma generale di tutta la que» 
stione consolare. 

Per i mezzi naturalmente dovrà domandare un aumento di 
fondi. ae 

La spesa per i consolati è destinata a crescere in proporzione 
dello sviluppo dell'emigrazione e della esportazione commerciale ; 
anzi essa deve prevenire questo sviluppo. . 5 

Non si lamenta delle critiche mosse dal senatore Vigoni, ma le 
trova esagerate, perchè da esse egli ha tratto un'unica condanna 
per la nostra azione e per la nostra politica. 
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A lui non dispiace la critica, anche so esagerata, perchè giova 


a richiamare l'attonzione sui‘problemi che interessano il pubblico 


e il Governo. 


Il senatore Vigoni ha certamente esagorato noel censuraro la | 


mancanza di tutela da parto del Governo alle iniziative private. 
‘Per il passato in Italia non si destarono molto le iniziative 
private, ina gli piace di constatare che esse negli ultimi tompi 
"hanno avuto un risveglio, specialmente in Oriente, e lo hanno 
avuto proprio in seguito agli incoraggiamenti del Governo, che è 
. pronto ad incoraggiarle, ogni volta che esse lo meritino. 
: Non intendo di parlaro ora particolarmente del problema del- 
l'emigrazione; sedo opportuna per questa discussione sarà l’osame 
dol disegno di: loggo cho ora pendo innanzi alla Camera dei de- 
putati. $ 
Ricorda solo cho il probloma dell'omigraziono è giudicato in 
modo discorde da uomini competonti, sia nell'indagarne lo causo, 
‘sia nel-suggoriro i provvodimonti legislativi atti a renderlo meno 
«dannoso. per il- nostro paeso. i 
* Accenna ad una conferonza cho ebbe luogo al Ministero degli 


‘affari-osteri tra l'oratoro o alouni personaggi compotentissimi in | 


«anateria di.omigraziono. 
In quolla conferenza ogli udì osservazioni delle quali fa tosoro; 


o di cui si varrà antho per apportaro modificazioni al disegno di 
leggo 'ora all’esamo ‘della Camora dei:deputati: ma la conferenza 
îinon valso a dirimero la’differenzo di giudizio. 
‘In un solo-purito si stabili.l'accordo, o cioò cho sarebbe vano 
ostogitaro provvedimenti: artificiali per..impodiro l’omigrazione, 
mentre è utile climinare dalla legislazione tutto ciò che può dare 
all'emigrazione un'ospansiono soverchia. E passa alla quostione 
coloniale. . 05 i 
Nel primo perioto dell’ocoupaziono della colonia Eritrea si è 
f.tia «azione tile dal lato politico ed amministrativo, ma ben 
ssirso risultato si è ottonuto dal lato economico ed agricolo. 
Il Governo dà tutta l’importanza che moritano ai progetti di 
irrigazione o di coltivaziono del cotone; ed è persuaso che, per 
impiantaro la coltivazione del cotone, occorra prima studiare un 
mozzo di irrigazione. 
Ricorda gli studi fatti in proposito dall'ingegnere Coletta sopra 
luogo, studi cho egli ha comunicato al Sonatò. — 
Il governatoro studia so convenga più affidare le zone adatte 
* alia coltivazione del cotone ‘a Società private, sottoforma di con- 
"acssioiti; o 80 lo Stato debba esso fare i lavori o concedere i ter- 
roni in fitto. ; 
, Attendo il rapporto del governatore. ed egli non ha ragione 
di prendoro alcuna deliberaziono senza conoscere prima il parere 
di esso. . 3 
Occorrerà poi pensare al problema dei trasporti per facilitare 
l'esportazione dei prodotti; e quindi costruziono di ferrovio in di- 
roziono di Koren e del bacino del Gase. Ciò valga a persuadere il 
Senato che, nonostanto l'amichevole pessimismo del senatore Vi- 
goni, ogli si occupa, più che non paia, di questi problemi cd ha 
una visione pratica ed esatta dolla questione. di 
Ricono30s che debba ossera modificato il regime doganale, ma 
un fncoraggiamento a farlo potrà venico al Governo dallo sviluppo 
commerciale della colonia. a 
Quanto al Benadir, dice che per la vasta zona tra il Giuba e l'Ue- 
bi-Scebeli sono pervenute al Ministero domande di concessiono per 
la coltivazione del cotone. Egli ha g.à firmato una di tali con- 
cessioni, dopo averla rigorosamente studiata, perchè intendo cho 
questa prima formi il tipo di tutte lo altre avvenire.” 
- Asnioura il Sonato cho in seguito ai, dosidert manifestati nolla 
rosente discussione sul disegno di legge por il riordinamento del 
Benadir, ha provveduto alla sicurezza dellà colonia, come dimo- 
stra con dati di bilancio. 30; 
Dice cho p®? la difesa è stato quasi radduppiato il numoro do- 
gli ascari o cambiato l'armamento. 
Si 4 anche aumento il personalo civile, o si è inviato un agente 
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commerciale negli Arussi. Infine il nuovo governatore ‘ha avuto 
istrazioni opportune per un maggior sviluppo della colonia, 

In conclusione, la questione coloniale va posta così : le coloni» 
doll’Eritrea o del Benadir sono suscettibili di divenire il contrò di 
una grande produzione agricola ? Se questo sarà dimostrato, al- 
lora sarà giustificata qualunque domanda di fondi; se il risultato 
fosse invece negativo, vorrebbe dire che la disgrazia ci ha fatto im- 
battere, noi ultimi venuti, in colonie di consumo e non di pro- 


‘duzione. 


Ad ogni modo egli ascoltorà i suggerimenti che il Parlamento 
gli vorrà dare. (Approvazioni vivissime). s 

BLASERNA, relatore. Ringrazia il sonatore De Sonnaz delle cor- 
tesi parole rivolto al relatore. ù ° 

Non entrorà nell’osamo di tutto lo questioni trattato oggi. La 
Commissiono di finanze è d'accordo porfettamente con l'onorovole 
ministro nel giudicare gli offetti della nostra politica estera. L’Ita- 
lia è certamonto in grado, per lo suo alleanze ed amicizio, di faro 
una politica di pace. La Commissione conferma la sua fiducia 
piena nel ministro. . 

So la Conferenza dell'Aja non poteh raggiungero tutti i suoi 
fini, apporterà però benefici offetti sulla politica curopea é certo 
risolverà gran parto dei problemi sottoposti al suo esamo. ° 

Quanto alle scuole all’ostero, la Commissione è d'accordo col se- 
natoro Da Sonnaz nell’apprezzare l’opera dol Govòèeno, e fa voti 
porchè prosegua su questa via. 

Le questioni toccate dall’on. Vigoni cccedono il limito dello 03m - 
siderazioni, che è solita faro la Commissione di finanze in sede di 
bilanci. ‘ 

Prende atto dello dichiarazioni del ministro, il qualo ha affe:- 
mato cho vi è un risveglio di iniziativa coloniale nel paéso, 0 so 
ne compiaco, Il Governo può incoraggiare cd aiutare lo iniziatiyo 
privato, ma non può farsi iniziatorc; è, portanto, lieto di quanto 
ha detto in proposito il ministro. È 

Rileva poi tutta la gravità della questione dell'emigrazione, e 
sì sugura che il progetto presentato alla Camera dal ministro, si 
per riuscire utile alla nostra emigrazione. : 

PRESIDENTE. Dich'ara chiusa la‘diseussiono gonerale. "n 

ARRIVABENE, segcetario, dà lottura dei capitoli, che sono ap- 
provati seaza discussione dall’ al 31, Loti 

BLASERNA, relatora. Parla sal capitolo 35 o nota cho, sotto la 
denominszione « Spese divorso» è compresa più dolla metà del 
bilancio. n o 

Ora il capitolo delle s:uolo all'ostoro, quello dei fitti di locali 


all’estero, e l’altro del contributo dello Stato por lo sposo civili*o 
militari dello colonie d'Africa, dovrebbero ‘essere stralciati dallo 
speso diverse, e meriterebbero di essere messi in ovidenza. ; 

Questo è il desiderio dolla Commissione di finanze e, per quanto 
si tratti di semplico questione di forma, crole possa daro mag- 
giore regolarità al bilanci). ” a 

TITTON!, ministro dogli affa:i esteri. Riconosco giuste lo ossor- 
vazioni del senatore Blas:raz, e la riforma da lui desiderata sarà 
attuata rello stato di previsiona per l’anno venturo, 

BLASERNA, relatore. Ringrazia. 

Il cap. 38 è approvato. 

Sonza discussiore si approvano i capitoli da 37 a SI, ultimo 
del bilancio, i riassunti per titoli e categorie, nonchè i bilanoi di 
previsione dell'entrata e della spesa della colonia Eritreà ‘o'i*duo 
articoli del disegno di legge. 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Modifica» 

zioni alla tabella annessa alla legge 2 luglio 1905, n.'310 
(alleg. E) pel riscatto del Benadir » (N. 570). 

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura dell'articolo unico del di: 

segno di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto senza: piscus- 


sione. 
Risultato di votazione. 


PRESIDENTE, Proolama il risultato della votazione a scrutinio 
segreto dei seguenti disegni di lege: 


x 
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Povvedimenti per modificara il tracciato. della linca‘daziaria 
di Napoli c per costituire in conseguenza una zona aperta dal 


lato oriontalo: 5 
Votanti . è è è ss 88 


Favorevoli . . . (6... 76 
Contrari . .....\... 12 
(Il Senato approva). 
Istituzione di un Consiglio superiore di marina, di un Comi- 
«tato degli ammiragli e di un Comitato per l’esame di progetti di 
navi: i 
«Votanti + + + è +0. 00 88 
Favorevoli . . . ..... 73 
Contrari è... 8... 15 
(Il Senato approva). 
Provvedimenti a favore dell'Ospedale civile di Palermo c ri- 
forme di lasciti esistenti in Sicilia: 
Votanti . . . +, 88 
Favorevoli . . + è è è +» 58 
Contrari . 
(Il Senato approva). 
La seduta termina alle 18, 
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OAMERA DEi DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Martedì, 25 giugno 1907 


SDUTA ANTIMERIDIANA 


Presidenza del vice-presidente FINOCCHIARO-APRILE. 
La seduta comincia alle ore 9. 
CIMATI, segretario, legge il processo verbale doll’altima seduta 
antimeridiana, che è approvato. 
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge: 
Scconda proroga d-l termino per l'attuazione del piano spe- 
ciale di risanamento di Bologna; 
Proroga al 30 giugno 1908 dol termino fissato dalla legge 
30 dicombre 1296, n. 461, por l'applicazione provvisoria di modifi- 
cazioni alla tarifia dei dazi doganali; 
Dichiarazione di publica utilità pei lavori di costruzione 
della nuova sede dalla Gassa depositi e prestiti della Sardegna. 


Seguito della discussione dei provvedimenti per la Sardegna. 

PRESIDENTE dà lettura dell’art. 33 concordato tra il Governo 
o la Commissione. 

PANTANO, anche a nome del deputato Pala, propone invece di 
sostituiro al primo il secondo comma dell'art. 12 dolla legge 
del 1897. 

«I centri di colonizzaziono agraria stabile che sorgeranno entro 

il periodo di 10 anni dall'attuazione della presente leggo, in qual- 
siasi località dell’isola cho attualmente sia incolta e non abitata, 
e cho abbiano una popolazione rurale non inferiore a 15 individui 
fin almeno 3 case coloniche con 60 ettari o più di terreni razio- 
malmento coltivati, godranno della esenzione della imposta fon- 
diaria erariale. 
* «Quando i nuovi centri di popolazione abbiano raggiunto il 
numero di 50 abitanti stabili, nen dipendenti da una sola per- 
sona, ma in gruppi autonomi rapprescatanti un interesse collet- 
tivo, su domanda della maggioranza degli interessati, mediante 
decreto da emanarsi dal prefetto, sentita la Giunta provinelale 
amministrativa e il Comune interessate, cesserà ogni ingerenza 
del Comuno nella borgata, salvo gli eventuali accordi di cui infra. 
Dalla data del decreto prefettizio il nuovo centro di popolazione 
godrà della esenzione di qualunque tassa governativa e comunale 
por il poriodo dì anni 20. 

« Tanto in questo caso, quanto in quello del precedente comma, 
Timpesta crarialo sgravata non potrà cssere reimposta o si farà 
luogo alla proporzionalo riduzione dol contingente ». 


L'oratore dimostra come quest'articolo risponda nella idea e 
nell'oggetto a quello del Ministero, evitandone gli inconvenienti 
gravi, come quello che i nuovi centri si formino affatto indipon- 
dentemente dai Comuni con grave danno, anche economico, dei 
Comuni medesimi. i 

PALA dimostra come, per la infelice dizione, l'art. 12 abbia fa- 
vorito piuttosto la speculazione che la costituzione dì centri or= 
ganici di vita agricola e come sia necessario modificarlo perchè 
ne sia chiaro ‘il concetto. 

PAIS conviene che con la ‘nuova proposta si favorisce la costru» 
zione di case coloniche o non di borgate autonome, e che non è 
ragionevole danneggiare perciò i Comuni; opina quindi che si 
debba prescrivere una distanza minima perchè i nuovi centri pos- 
sano profittare dei beneficî della legge. Propone una brevo sospon- 
sione della seduta per concordare la disposizione. 

COCCO-ORTU, ministro d’'agricoltura, industria e commercio, 
propone di emendare l'articolo concordato nel senso che, per go-= 
dere della esenzione dell'imposta fondiaria, i nuovi centri di colo» 
nizzazione debbano sorgore in terreni incolti o non abitati el 
avere una popolazione stabile. A questo modo si raggiungerà più 
lentamente ma più sicuramente lo scopo della colonnizzazione della, 
Sardegna. 

PINNA considera essenziale il criterio della distanza dei nuovi 
centri e quindi propone che essi debbano sorgere lontani dal 
centro abitato non meno di dieci chilometri. Ritiene inoltre, per 
evitare il riprodursi dell’inconveniente già lamentato, che si debba, 
stabilire che i quindici abitanti non debbano essero dipendenti 
dalla stessa persona. ‘ 

LACAVA, ministro delle finanze, crode che sarebbe giusto sta= 
bilire la distanza minima in cinque chilometri. 

PINNA consente. 

COCCO-ORTU, ministro d’agricoltura, industria e commereio, 
osserva inoltec che, trattandosi di imposta fondiaria, i Comuni 
non sono danneggiati. 

(La seduta è sospesa per pochi minùti), 

PRESIDENTE dà lottura di una nuova formula proposta dal mi- 
nistro nel senso che i centri nuovi di colonizzazione debbano sor- 
gere a non meno di tre chilometri dal centro abitato, ed avero 
popolaziono stabile. 

PANTANO dichiara di non accettare nemmeno la nuova for. 
mula perchè non risponde al concetto di favoriro la colonizza- 
zione, mentre, invece, faciliterà gli equivoci cha si lamentarone in 
passato. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, 
ripete che il concetto delle borgate autonome quale è affermato nella 
legge del 1897 non fu applicabile, e non lo sarà ancora per molti 
anni. Bisogna invece aiutare i lavoratori a recarsi ad abitare nelle 
campagne; e a questo provvede efficacemente l'articolo proposto 
(Bene). 

PALA non consente nella proposta del ministro, cha abolisce 
l'art. 12 della legge del 1897. 

PANTANO mantiene il suo emendamento. 

(Messo ai voti è respinto; si approva l'art. 35, concordato fra 
il Governo e la Commissione. Sono pure approvati gli articoli 35 dis, 
36 e 37). ’ 

ABOZZI all'art. 37 dis vorrebbe cresciuto lo stanziamento pro= 
posto per incoraggiare la coltivazione del tabacco. 

LACAVA, ministro delle finanze, dichiara che la somma pro= 
posta è pe] mamento sufficiente. 

(L'art. 37 dis è approvato. Si approva. pure l’art. 38). 

PINNA ha presentato il segusute art. 38.bis: 

« Chiunque, a fine di nuocere, uccide o altrimenti rendo insor= 
vibili, cavalli o altre bastie da vettura, da cavalcatura 4 da soma, 
bestie a corna, pecoro, capre, porci o pesci nelle peschiero o nei 
vivai, cho appartengono ad altri, è punito, colla reclusione fino a 
cinque anni, e si procede di ufficio, 

« Se il danno recato è molto rilevante il giudico Duò aumentare 
la pena sino alla metà. È 
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« Per determinare il valore si tien conto di quello che la cosa, 
che ha formato oggetto del delitto, aveva e del pregiudizio re- 
cato nel momento del delitto o non del profitio ottenuto dal col- 
povolo ». 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria 0 ecmmercio, 
o PAIS-SERRA, prosidento della Commissione, pregano l'onore- 
volo Pinna di non insistere e di presentare la sua proposta come 
disegno di leggo specialo, _ 

PINNA nota cho la sua proposta è necessaria al miglioramento 
agrario della Sardegna, trattandosi di reprimero una forma nuova 
di reato cho distruggo la proprietà e i mezzi di lavoro. 

Confida che il ministro vorrà provvedere con apposito disegno 
di loggo o ritira il suo articolo aggiuntivo. 

COCCO.-ORTU, ministro di agricoltura,’ industria 0 commercio, 
ringrazia l'on. Pinna di aver richiamato l'attenziono del Governo 
su questo importante argomonto. 

- (Si approvano gli articoli 39 0 40). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, 
all'art. 41, dichiara di non poter accottaro l'aumento da 200,000 a 
809,009 lico.che la Commissione propone al canono annuo per le 
opero d'irrigazione, perchè i corpi tecnici da lui consultati assi- 

+ curano cho siffatto aumento non è necessario. Ovo stanziamenti 
maggiori occorressero il Governo non esiterà a domandarli al-Par- 
lamento. 

PALA contosta l'esattezza della previsione dui corpi tecnici go- 
vernativi o ritiono che i fondî ora stanziati siano assolutamente 
insufficienti. o. : 

PANTANO si associa, ritenendo opportuno l'aumento del canono 
cho ora stato proposto dalla Commissione. 

».COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria 0 commercio, 
afferma cho le previsioni su cui si fonda il Governo sono il risal- 
tato di studi compiuti da persona competentissima. 

. CARBONI-B0IJ, della Commissicne, insisto nel proposto aumento, 
‘silovando cho esso mira ad evitare gli inconvonienti verificatisi in 
passato a causa della deficionza degli stanziamenti. All'assicura- 
zione del ministro che il Governo non si rifiuterà di daro nuovi 
fondi qualora siano necessari, l'oratore preferisce una disposizione 
precisa di logge che fino da ora, con l'aumento del canone, metta 
a. disposizione delle opere progettate gli stanziamenti che occor- 
, rono. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria 0 commercio, 
.noa può ammottero il sistema di stanziare fondi che non sono 
‘attualmente dimostrati necessari; o dichiara che, ove la Commis. 
sione insisteese, egli dovrebbe ritirare la loggo. Spiega che la 

proposta ministeriale elimina il dubbio cho possano in avvenire 
mancaro i fondi per l’esceuzione doi progetti definitivi (Beno — 
Commenti). . 

GALLI, relatore, fa una dichiarazione personalo. Dezidoroso 80- 
prattutto cho la leggo venga approvata, raccomanda alla Camera 
di accogliore le ileo del ministro, per non accrescere le difficoltà 
della quostiono. A_nomo della Commissione rinuncia all'aumento 
proposto. l 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio, 
insiste nello sue precedenti dichiarazioni. se 

PANTANO afferma © sostiene la prerogativa della Camera di 
proporre modificazioni alle proposte finanziarie del Governo. Di- 
chiara di fare sua la proposta della Commissiono. 

PALA si associa. 

ABOZZI rileva lo spirito di solidariotà che ha animato i rap- 
pròsentanti delle duo provincie della Sardegna nella discussione 
dolla lozge. se: 

CAO-PINNA prega l'on Pantano di ritirare la 

PANTANO insiste. 

(La Camera non l'approva; od approva inveco l'art. 41 nol testo 
ministeriale). 

(Si approvano l'art. 42 con un'aggiunta dell'on. Scano c l’arti- 
colo 43). 


sua proposta. 


PANTANO all'art. 44 vorrebbo cho nella detorminazione del- 
l'indonnità di ospropriaziono rimanossoro ‘immutati i criteri san- 
citi dalla leggo del 1897, analoghi a quelli della leggo pol risa- 
namento di Napoli. 

CARBONI-B0J, dolla Commissione, spiega che l'art. 44 fu. pro- 
posto dalla Commissione allo scopo precipuo di. evitare che i pro- 
prietari dell’isola vengano- danneggiati da potenti società di spa- 


culazione, 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, ritieno che non sia 


il caso di modificare la leggo del 1897, poichè la legge por Na- 
poli, la quale tiene conto di tutti i coefficienti di valutazione de- 
gli immobili, non ha dato luogo ai danni temuti dall’on. Car- 
boni-Boj. — è 
* PAIS-SERRA, presidente della Commissione, ritira l’art. 41.° 

CARBONI-B0J, della Commissione, dichiara di dissentire in ciò 
dalla Commissione. 

PANTANO, all'art. 45, rilevando cho la provincia di Sassari si 
ritieno lesa nella ripartiziono dei fondi per la sistemaziono idrau- 
lica, augura che il Governo compia sollecitamonte studi o pre- 
senti proposto atte a portaro rimedio alla deficienza di stanzia- 
menti che si lamenta per talo Provincia. & 

PAIS-SERKA, presidente della Commissione, nota che la spore- 
quazione degli stanziamenti, che si verifica fra le duo Provincie, 
dipendo dal fatto che ancora non sono compiuti gli studi por lc 
opero di sistemazione idraulica della provincia di Sassari. Invita 
i colleghi a votare questa legge, cho costituiseo un. acconto di 
maggiori contributi che lo Stato dovrà daro per fa Sardogna, la 
qualo ben altri e maggiori bisogni ha oltro di quelli ai quali si 


provvede. — 
PALA, insistendo nel rilevare l'insufficionza degli stanziamonii 


è del personale, non approva il critozio del deputato Pais. Non è 
il caso di accottaro acconti; bisogna ormai risolyore, in modo 
completo c definitivo il problema sardo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, notando che il porso- 
nalo è deficiente ‘in tutta Italia, afferma cho la provincia di Sas- 
sari è stata oggetto di spociali sollecitudini da parto del Governo, 
tanto per ciò che concerne l'aumento dol personale quanto per il 
completamento dei progetti tecnici. Non appena disporrà di più 
numeroso personale non mancherà di destinarno adeguata parta 
ai lavori dell’isola. ° 

PALA lamenta che molti lavori siano stati interrotti. 

Si approva l'art. 45). 

ALA, all'art. 46, afferma che i fondi stanziati por îl rimbosca- 
mento saranno certamente insufficienti allo scopo, 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, industria © commercio, 
replica che tali fondi basteranno pel rimbozcamento dei bacini 
montani indicati nelle tabelle, 

(Si approva l'art. 46). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, all'art, 47, prega la 
Commissione di ritirare il suo emendamento. 

PAIS-SERRA, presidente dolla Commissione, consente. 

PALA sognala che ancho gli stanziamenti per i corsi d’acqua o 
le bonifiche sono insufficienti, 

ABOZZI raccomanda di affrettaro i lavori del Tirso interessanti 
ambedue le provincie. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, prega gli onorvvoli 
Campus-Serra, Scano e Carboni-Boj che propongono di ineludere 
nella tabella, E alcuni lavori di bonifica, di non insistore. 

SCANO ritira la proposta. 

(Si apptevano gli articoli dal 47 al 49). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, all'art. 50 
Commissione di ritirare il suo emendamonto. ; 

CARBONI-B0J, della Commissiono, insiste, : 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, necetta. 

(Si approva l’art. 50). 

ABOZZI, in seguito allo assicurazioni date dal ministro nella 
discussione generale, ritira un'aggiunta all'art. 51 cho aveva pre» 
sontato con gli onorevoli Celli o Pinna. 


proga la 
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{Si approvano gli articoli dal 5Ì al 54). . 
‘PANTANO, ‘all'art. 55, lamenta che nella recente rianovazione 
pir ‘due anni delle convenzioni con la Navigaziono generale ita- 


Tiana non si sia provveduto a superare gli ostàcoli cho impedi- 


scono l'estensione della tariffa differenzialo alla Sardegna. Racco- 
-manda al Govorno di togliere questi ostacoli sia' con nuovi accordi 
con la Navigaziove gonerale sia in altro modo. 

SCHANZER, ministro delle poste e doi telegrafi, avverte che la 
questione della tariffa differenziale per la Sardegna non ora sorta 
quando si concluse la rinnovazione biennale délla convenzione con 
‘li Navigazione generalo. In seguito il Governo non ha mancato 
di occuparsene, e, nonostante le resistenze della Compagnia, non 
‘tralascerà sforzi per conseguire lo scopo. 

PALA, como membro della Commissione cho esaminò il disa- 
gno di legge sui servizi mariitimi, dichiara che egli non aveva 
notizia degli ostacoli frapposti alla estensione della tariffa diffe- 
ronziale, perchè non avrebbe mancato di agire affinchè essi venis» 
sero tolti di mezzo. x 

PANTANO prende atto delle dichiarazioni del ministro, fiducioso 
cho la questione venga risoluta. 

SGANO ritira un suo emendamento. 

PINNA propone che sia elevata a L. 9009 la sovveùzione chilo- 
metrica per lo regioni montuose. i 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non accetta tale pro» 
posta. 

(Si approva l’articolo 59). 

PALA, all'articolo 56, lamenta che, anche per quanto concerne 
la viabilità, alla provincia di Sassari non si diano i fondi neces- 
pari. 

TANTURCO, ministro dei lavori pubblici, rilevando che in 
quanto 2 viabilità la Sardegna è in condizioni migliori di varie 
altro regioni d'Italia, nota che tutte le strade invocate dall’ono- 
revole Pala importerebbero una spesa di oltro sette milioni. Assi- 
cura cho anche a questo riguardo il problema verrà esaminato in 
tutta la sua ampiezza in avvenire. 

(Si approva l'articolo 56). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, all'art. 57, prega la 
£Lommisstone di accettare il testo ministeriale. 

CARBONI-B0J, dolla Commissione, consento, 

(Si approva l'articolo 57). 


Presentazione di disegni di legge. 


TITTONI presenta un disagno di legge per l'esercizio provvi» 
sorio del bilansio dell'emigrazione. 
La seduta è levata allo 12.25, 


I 


SEDUTA POMERIDIANA. 


Presidenza del presidente MARCORA. 


La seduta comincia allo 14.5. 

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta 
di ieri, che è approvato. e aa 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congoli i deputati: Pini, Ginori- 
Conti e Resta-Pallavicino 

(Sono conceduti). 


Comunicazione. 


PRESIDENTE. (Segni di attenzione). Un dolorosa annuncio devo 
oggi dare a voi, onorevoli colleghi, con l'animo compreso di pro- 
fonda tristezza. 

La malattia lunga © insidiosa che da tempo affliggeva il nostro 
collega Giuseppe Mantica, vincendo la sua naturale rosistenza, 
.iori lo spense, lasciando vivo rammarico negli animi di tutti i 
colleghi che in lui ammiravano l’eletto ingegno e le squisite doti 
del cuoro. 

Mai è così straziante la fino di un uomo come quando essa 


vieno ad oscurare d'improvviso fervide e caro promosse e rigo- 
glioso energie, alle quali la patria guardava con sicura spo- 
ranza. È 

Giusepps Mantica nato nel 1885, ritraova dalla sua nativa Ca- 


« labria, insieme ad una rara vivacità d'ingogno e a uno spirito 
g p 


profondo d'osservazione, una grande tenacità di propositi. Con 
tali doti, che costituiscono la maggiore scorta per riusciro vitto- 
riosi nella lotta della vita, egli soppo rapidamérito farsi apprez- 
zare, guadagnandosi l'affetto e la stima degli uomini migliori e 
conquistando ben presto, con una operosità instancabile, un posto 
eminente tra i cultori degli studi letterari. 

Attratto dalla politica, quale rappresentante del collegio di Cit= 
tanova si segnalò ben presto alla Camera per una particolaro 
competenza in materia di pubblica istruzione. 

La clevatezza del suo intelletto e del suo cuore si rivelarono 
nel fervore con cui combattà per la causa degli insegnanti dai più 
alti ai più umili, ai quali egli, conscio della civile missione loro 
affidata, dedicò le più assidue cure. 

La crudeltà del destino ha spezzato la sua nobile esistonza 
dalla quale tanto ancora legittimamente si attendeva la patria, 
cuì tanto aveva già dato. 

Vada alla memoria di lui il nostro affettuoso rimpianto e alla 
famiglia il conforto di saper qui sinceramente diviso il suo do- 
loro. (Vive approvazioni). u 

DE NAVA, anche a nome di tutti i deputati calabresi, manda 
un saluto alla memoria del compianto amico e collega. (Vivo ap- 
provazioni). 

BACCELLI ALFREDO, amico dalla prima giovinezza dell'onore» 
vole Mantica, ne rimpiange l'amara perdita (Vive approvazioni). 

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, si 
associa a nome del Governo al cordoglio dei colleghi (Approva= 
zioni). 

GALLI deplora la perdita di un figlio della nobile e generosa 
Calabria (Approvazioni). 

PRESIDENTE propone che siano espresse le condoglianze della 
Camera alla desolata famiglia. 

(La Camera approva). 

Dichiara vacante il collegio di Cittanova. 


Interrogazioni. 


VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al 
deputato Pilacci cha la Commissione, preposta all’assegnaziono 
delle pensioni ai veterani del patrio risorgimento, esaminerà sosi 
possa a norma della legge concedere l’assegno è coloro che dallo 
milizie regolari passarono alle garibaldine, è furono perciò con- 
dannati alla pena dei disertori e poi amnistiati. 

PILACCI ritiene cho male si ‘interpreterebbe lo spirito della leggo 
e il concetto della patria negando l'assegno a quei generosi cha 
lasciarono gli ozii delle caserme per seguire la schiero di Gari- 
baldi e che il ministro non possa sottrarsi alla responsabilità pro- 
pria nella distribuzione di queil’assegno (Vive approvazioni). 

VALLERIS, sottosozretario di Stato por la guerra, ha già rico- 
nosciuto che la Commissione potrà caso per caso osaminaro il 
movente della diserzione, 

PAIS-SERRA dichiara che la Commissiono per gli a3segni ai 
voterani, delta quale egli fa parto, non ebbe mai occasione di 
esaminare un caso simile, assicurando che essa sarebbo ben lungi 
dal considerare delitto un atto del più puro ed elevato patriot- 
tismo, 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, informa 
l’on. Buccelli che, per dare impulso alla coltivaziune dol tabacco, 
furono istituiti numorosi campi sperimentali, i quali diedero ec- 
cellenti risultati, lasciando sperare che sarà assai ridotto l’acqui- 
sto dei tabacchi esteri. 

BUCCELLI si compiaco delle dichiarazioni e dello buone dispo- 
sizioni del Governo. 


POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, di= 
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‘chiara ni deputati Chiesa, Turati o Mira chie il Ministero intende 
© deve lasciare al libero -«spprezzaméntò dell'autorità giudiziaria di 
stabilire i criteri per l’insériziune nell'àlbo doi ragionieri. 

‘MIRA lamonta che alcdni tribunali abbianò seguito -oriteri ‘00- 
‘cessivarhento restrittivi, o ‘Yuindi ‘invoda l'intervento del Ministero 
‘por tin'ihterfiretaziono più ‘conforme alla leggo. ' 

DARI, sottosegretario di -Stato per i lavori pubblici, dsserva agli 
onorevoli Chiesa e De Felice-Giuffrida «che, a ‘norima della lègge, 
non si potè accordare una riduzione ferrovigtia per il Congresso 
sindacalista di Ferrara, non trattandosi di un Congresso d'inte- 
«resse goncrala. 

DE FELICE-GIUFFRIDA non consente nell'interpretazione data 
alla leggo dal Ministero perchè secondo essa le riduzioni ferro= 
viarie diventerebbero uno strumento di .pblitica partigiane, con- 
trariamente alle dichiarazioni ‘fatte dal ministro dell'interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura che ndn 
si fa distinzione di partiti, ma si deve tener conto delle ragioni 
«d'ordine pubblico ed -evitarà che si raccolgano blementi .perturba= 
‘torti in un #£mbienta già eccitato (Bend). 

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria 
«o comnmòrcio, dichiara.al dsputato Poggi che, per il. momento, non 
«sì ritiene necessario istifuire una stazione di granicoltura a ‘Co- 
logna Voneta; ma clie l'argomento «sarà oggetto :di ‘studio. 

POGGI confida che gli studi del Ministerò condurranno al rico- 
noscimento della necessità di aggiungere a quella di Rieti una 
stazione di granicoltura a Cologna Veneta, per diffondere la pro- 
duziono angho di quella speciale qualità di granò da semina. 


Seguito della Wiscustione del disegno di legge sulle spese riilitari 


PRESIDENTE. (Segni d’attonzione). La discussione genorale fu 
chiusa ieri, passando alla discussione degli articoli ; ricorda agli 
onorevoli deputati che il disegno di legga è stato ampiamente di- 
“83850 nella pregiudiziale, nella discussione genoralo o nello svo!- 
gimento degli ordini del giorno. Prega quindi gli oratori a tere 
mini dell'art. 82 del regolamento, di attenersi strettamente alla 
discussione dell'articolo (Approvazioni). 

VICINI propone e svolge un emendamento. all'art. 1° per ri- 
durro a vonti i sessanta milioni proposti nell'articolo concordato 
fra il Governo o la Commissione, in attesa di conoscere i risul- 
titi degli studi della Commissione d'inchiesta (Bene all’ Estrema 
Sinistra). 

GIOLITTI, prosidonte del Consiglia, ministro dell’ intorno, ri- 
eponde che per ossequio alla legge di contabilità non si possono 
iniziaro opero se non è votata dal Parlamento la somma intera. 
Perciò non accotta l'emendamento dell'on. Vicini. 

VICINI mantiene l’etmendarhento e chiodo la votazione nominale 
(Rumori). 

PAIS-SERRA, relatoto, si unisto allo considerazioni del presi- 
dente del Consiglio o prega la Cainora di non accogliere l'omen- 
damento dell'on. Vicini. A 


Votazione a scrutinio segreto. 


MORANDO, segretario, fa Ia chiama: 
Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI 


PRESIDENTE proclama il risultato della votazidne:. 
Seconda proroga del termine per l'attuazione del piano speciale 
di risanamenio dolla città di Bologna. 
Favorevolî . ...... + 201 
Contrari... 000. 24 
(La Camera approva). | 
Proroga al 30 giugno 1908 del termino fissato dalla legge 80 
dicombra 1906, n. 461 per l'applicazione provvisoria di .modifica- 
zioni alla tariffa dei dazi doganali 
Votanti 
Contrari 


(La Camora approva). 


Quattro disegni di legge pdr variazioni nei bilanci ‘sono’ pure 
approvati a grando maggioranza. 
Presero parte alla votazione: 


Abruzzese — Abignente — Abozzi — Agnesi — Afftiotti — 
Albasini — Albicini — Alessio — Angiolini — Antoliséi "— ‘Ar 
naboldi — Aroldi — Artom — Astengo — Aubry — A'vellbtie. 

Baranello — Barnabei — Battaglieri — Berenini — Bergama- 
sco — Bertetti — Bertolini — Bsttòlo — Biancheri — Bianchi 
Leonardo — Bissolati — Bizzozero — Bolognese — Bobelli — Bot-' 
tacchi — Botteri — Brandolin — Brizzolesi — Buocelli. 

Calissano — Callaini — Camera — Camerini — CAnipi Numa 
— Campus-Serra — Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — -Uar- 
cano — Carnazza — Castiglioni — Cavagnari — Celli — Cdntu- 
rini — Cerulli — Chiapusso — Ciappi Arselmo — Ciccardhò — 
Cimati — Cimorelli — Cipelli — Cipriani-Marinelli — Cirmeni — 
Ciuffelli — Coffari — Compans — Conte — Costa Andrea — 
Costa-Zenoglio — Cottafavi. 

Da Como — Dagosto — D'Alì — D'Alife — Dal Verittt — 'Da- 
neo — Danieli — Dari — De Andreis — De Asarta — De Bellis 
— De Felice-Giuffrida — Dell'Acqua — Della Pietra — Défl'Are- 
nella — De Luca Ippolito Onorio — De Marinis — Db Midtralo- 
Ferrantelli — De Michetti — Do Nava — De Nobili — Ds No- 
vellis — De Riseis — De Seta — De Stefani Carlo — Di Lu- 
renzo — Di Sant'Onofrio. 


- ‘Facta — Faelli — Falli — Faranda — Fasce — Folissint — 


Fera — Forrarini — Ferraris Carlo — Fill-Astolfono — Finoo- 
chiaro-Aprile — Florena — Fulci Ludovico — Fulci ‘Nicolò. 
Galletti — Galli — Gallinv Natale — Gittorho — Giardiià — 
Giolitti — Giovandili — Girardi — Giuliani 4 Giusso — ‘Grafagai 
— Greppi — Guartacino — Gulstavino — Guerci — Gussoni. 
Jatta. ) 
Lacava — Lanlutei — Larizza — Lazzaro — Libertini Gesualdo 
— Libertini Pawjualo — Luciani — Lucifero Alfonso — Luzzatio 
Arturo. 
Majorana Giuseppe — Malvezzi — Mango — Maraini Emilio — 
Marazzi — Maroscalchi — Masi — Màsoni — Meardi — Medici 


— Miliani — Mira — Montagna — Montauti — Monti Guar- 
nieri — Morando — Morelli-Gualtierotti — Morgari — Mor- 
purgo. 


Negri de Salvi. 

Odorico — Orlando Salvatore — Orlando Vittorio Emanuele. 

Pais-Serra — Pala — Paniò — Papadopoli — Pascale — Pavia 
— Petroni — Pilacci — Pinchia — Pinna — Pistoja — Placido 


— Podestà — Foggi — Pozzi Domenico — Pozzo Marco — 
Prinetti — Pugliese. 
Quistini. 


Raccuini — Rampoldi — Ravaschieri — Reggio — Riccio Vin- 
cenzo — Rizza Evangelista — Ronchetti — Rondani — Rossi En- 
rioò — Rossi Luigi — Rubini — Rummo — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Sanarelli — Santini — Santoliquido — 
Saporito — Scaglione — Scano — Seellingo — Schanzer — Scor= 


ciarini-Coppola — Sichel — Sili — Solimbergo — Solinas-Apo= 
stoli — Sonnino — Squitti — Staglianò — Stoppato. 
Talamo — Tecchio — Tedesco — Testasecca — Torlonia Gio- 


vanni — Torrigiani — Treves — Turati. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio -— Valli Eugenio — 
Vendramini — Veneziale — Ventura — Vetroni — Vicini — Vi= 
socchi. 

Wollemborg. 


Sono in congedo : 


Ballarini — Baragiola — Bernini — Borgheso. 
Camagna — Cameroni, 

De Amicis — De Giorg.0 —- Del Balzo. 

Falletti. 

Galimberti — Galluppi — Ginori-Conti — Gorio. 
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Marsengo-Bastia — Mauri — Mirabelli. 

Pellerano. 

Rebaudengo — Romanin-Jacur — Rossi Gaetano — Rova- 
senda. 

Scalini. 

Targioni. 

Weil-Weis. 


Sono ammalati : 


Badaloni — Bona — Bonacossa. 


Celesia. 
Fazi Francesco — Fracassi. 
Majorana Angelo — Massimini. 


Resta-Pallavicino — Rizzetti — Rizzo Valentino, 
Simeoni — Sinibaldi. 
Valla, 


Assenti per ufficio pubblico : 
Brunialti. 
Fusinato. 
‘Gavazzi. 
Lucifero Alfredo. 
Pini — Pompilj. 


Presentazione di relazioni. 


MONTAGNA presenta la relazione sul disegno di legge per rior- 
dinamento del personale civile e lavorante dell’ Istitato idrografico 
dell'armata. 

BERTOLINI presenta le relazioni sui disegni di legge per isti- 
tuzione di uffici tecnici pei sali e tabacchi, e per impianto di due 
fattorie per la coltivazione del tabacco in Padula e Castelnuovo 
Cilento. 

RUBINI presenta le relazioni sui disegni di legge per l’eserci- 
zio provvisorio è per l’adattamento della Dogana vecchia in Na- 
poli è caserma delle guardie di città. 


Seguito della discussione del disegno di legge 
sulle spese militari. 


PRESIDENTE indice la votazione nominale sull’emendamento 
dell’on. Vicini. 
MORANDO, segretario, fa la chiama. 
Risposero sì: 


Alessio — Angiolini — Antolisei — Aroldi. 

Battelli — Berenini — Bissolati. 

Campi Numa — Celli — Costa Andrea. 

De Andreis — De Felice-Giuffrida — Dell'Acqua — De Viti De 
Marco. 

Faranda — Fera — Ferrarini — Ferri Enrico. 

Gattorno. ° 

Morgari. 

Pala — Pavia. 

Raccuini — Rampoldi — Rondani. 

Sacchi — Sichel. 

Treves — Turati. 

Valeri — Vicini. 

Risposero No: 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — Agnesi — Agnetti — 
Albasini — Albicini — Arnaboldi — Artom — Astengo — Au- 
bry — Avellone. 

Baccelli Guido — Baranello — Barnabei — Battaglieri — Ber- 
gamasco — Bertetti — Bertolini — Bettòlo — Biancheri — Bian- 


chi Leonardo — Bizzozero — Bolognese — Boselli — Bottacchi 
-— Botteri — Brandolin — Brizzolesi — Buccelli. 
Calissano — Callaini — Camera — Camerini — Campi Emilio 


— Campus-Serra — Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Car- 
cano — Carnazza — Castiglioni — Cavagnari — Centurini — 
- Corulli — Chiapusso — Chimienti — Chimirri — Ciappi Anselmo 


— Ciccarone — Cimati — Cimorelli — Cipelli — Cipriani-Mari- 
nelli — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Cocuzza — Coffari — Compans 
— Conte — Costa-Zenoglio — Cottafavi. 

Da Como — Dagosto — D'Alì — Dal Verme — Daneo — Da- 
nieli —— Dari — De Asarta — De Bellis — Della Pietra — :De 
Luca Ippolito Onorio — De Marinis — Da Micheli-Ferrantelli — 
De Michetti — De Nava — De Nobili — De Novellis — De Seta 
— De Stefani Carlo — Di Lorenzo — Di Rudinì Antonio — Di 
Sant'Onofrio — Donati. 

Facta — Faelli — Falconi Nicola — Fani — Fasce — Felis- 
sent — Ferraris Carlo — Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile 
— Fortis — Fulci Ludovico — Fulci Nicolò. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Natale — Giardina — Gio- 
litti — Giovagnoli — Giovanelli — Girardi — Giuliani — Giusso 


— Graffagni — Greppi — Guarracino — Guastavino — Gucci= 
Boschi. 

Jatta. ; 

Lacava — Landueci — Larizza — Leone — Libertini Gesualdo 


— Luciani — Lucifero Alfonso — Luzzatti Luigi — Luzzatto Ar- 
turo. 
Majorana Giuseppe — Malvezzi — Mango -- Maraini Emilio — 


Marazzi — Marescalchi — Masi — Masoni — Materi — Mat- 
teucci — Meardi — Medici — Miliani — Mira — Montagna — 


Montauti — Monti-Guarnieri — Morando — Morelli-Gualtierotti 
— Morpurgo — Moschini, î 
Negri de Salvi. 
Odorico — Orlando Salvatore — Orlando Vittorio Emanuele. 


Pais-Serra — Paniò — Papadopoli — Pascale — Pastore — 
Personè — Petroni — Pilacci — Pinchia — Pistoja — Pla- 
cido — Podestà — Pozzo Marco — Pugliese. 

Quistini. 


Rastelli — Reggio — Riccio Vincenzo — Rienzi — Rizza E- 
vangelista — Ronchetti — Roselli — Rossi Enrico — Rossi Luigi 
— Rubini -- Ruffo — Rummo — Ruspoli. 

Salandra — Sanarelli — Santini — Santoliquido — Saporito 
— Scagliono — Scano — Scaramella-Manetti — Scellingo — 
Schanzer — Scorciarini-Coppola — Sili — Solimbergo — So- 
linas-Apostoli — Sonnino — Soulier — Squitti — Staglianò — 


Stoppato. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Testasecca — Torlonia Gio- 
vanni — Torrigiani. 

Valentino — Valle Gregorio — Valli Eugenio — Vecchini — 
Vendramini — Veneziale — Ventura — Visocchi. 

Wollemborg. 


Presidenza del presidente MARCORA. 


PRESIDENTE proclama il risultato della votazione: 
Hanno risposto sì . . .. Sl 
Hanno risposto n0 . . . . 209 
(La Camera respinge l'emendamento del deputato Vicini ed ap- 
prova l'art. 1°). 


Presentazione di relazioni. 


BIANCHI LEONARDO presenta la relazione sul disegno di 
leggo: Provvedimenti per le nuove cliniche e gli istituti di pato- 
logia dell'Università di Napoli. 

DA COMO presenta la relazione sul disegno di legge: Im- 
pianto ed esercizio di stazioni radiotelegrafiche nel Benadir e nel. 
l’Eritrea. 

CHIMIRRI presenta la relazione sul disegno di legge: Conven- 
zione addizionale fra l'Italia e la Repubblica di San Marino, 


Sì riprende la discussione sulle spese militari. 


BISSOLATI, all’art. 2, propone di aggiungere, dopo l’ultimo 
comma: «con obbligo al Governo, finchè non sia esaurita l'in- 
chiesta sull'Amministrazione militare, di presentare alla Camera 
dei doputati i documenti relativi a commesse e contratti con le 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


ditto costruttrici d'Italia o dell’estero ed i relativi capitolati di ap- 
palto ». 

| Dichiara che la sua proposta mira a sottoporre lAmministra- 
zione della guerra ad una continua sorveglianza in attesa dei ri- 
sultati della Commissione di inchiesta e attribuisce alla pro- 
posta medesima significato di sfiducia nell'Amministrazione mili- 
taro e nel Governo. 


A nome anche di altri suoi colleghi chiede la votazione nomi- 


nalo (Commenti). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva 
che, non potendosi far discutere dalla Camera i contratti di cui 
l'on. Bissolati domanda la presentazione, l'aggiunta proposta non 
può intendersi se non nel senso che i dettî contratti siano pre= 
sentati come documentazione del conto consuntivo, cui andrebbero 
allegati, In questo senso il Governo accetterebbe là proposta Bis- 
. solati (Viva ilarità — Commenti). 

BISSOLATI consonte a modificare l'aggiunta nel senso indicato 
dal presidènte del Consiglio (Commenti). 

(si approva l’art. 2 così modificato). - 

SICHEL all'art. 3 propone di sostituire all'ultima parte le se- 
guenti parole: « con l'osservanza però delle regole stabilite dalla 
logge 17 febbraio 1884 sulle contabilità dello Stato e relative mo- 

iflcazioni »; e propone altresì il seguente articolo aggiuntiva: 

«Nella vendita di immobili e terreni, ai Comuni che intendes- 
sero farno acquisto per i pubblici servizi © per la costruzione di 
case operaie, Bpetterà il diritto di compera a prezzo di stima. In 
mancanza dei Comuni lo stesso diritto spetterà alle istituzioni di 
pubblica beneficenza, ed in mancanza di queste alle Società coo- 
peràtive per la costruzion di caso operaie ». 

‘Oggetto degli emendamenti è stato solo quello di presentare 
considerazioni importanti. Infatti è stato accettato, nella sua s0- 
stanza, quello all’ articolo precedente. Dimostra quindi 1° utilità, 
anzi la necessità dei due emendamenti all'articolo in discus- 
stone. 

601 pÎimo si mira a non sopprimere i controlli che la legge ge- 
merale prescrive per le alienazioni dei beni di proprietà dello 
Stato, controlli ai quali non è giusto rinunciare. 

Col secondo si intende di facilitare l'utilizzazione delle areo @ 

doi fabbricati per parte delle istituzioni che si propongono di ri- 
solvoro il grave problema delle avitazioni operaio. 
. GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell’interno, in 
vista del' ppricolo che deriverebbe dal sistema dei pubblici incanti 
nella vendita delle armi e dei materiali da guorra, dichiara che 
non può accettare quella parte del primo emendamento Sichel per 
cui tali pubblici incanti non dovrebbero mai omettersi; accetta 
inveog l'altra parte pet cui resterà ferma l'osservanza degli arti- 
coli 5 e 9 della logge sulla contabilità dello Stato (Commenti). 

Accetta poi l'articolo aggiuntivo circa la.vendita a prezzo di 
stima’ delio aree occorrenti agli enti che si propongono la costru» 
zione di case operaie (Beno — Commenti). 

SICHEL, soddisfatto delle dichiarazioni del Governo, consente a 
modificaro il suo primo emendamento nei sensi indicati dal pre- 
sidento del Consiglio ( Si ride — Bene). 

(Sì approva l’art. 3 così emendato — Si approvano gli ultimi 
tro articoli del disegno di legge). 


Presentazione di una relazione. 


POZZI DOMENICO presenta la relazione sui disegni di legge 
per istituzione di due nuovi posti di direttore generale nel Mini- 
stero dell'istruzione pubblica e per l'organico dell'amministrazione 
provinciale e centrale della pubblica istruzione. 

Discussione del disegno di legge: Stato di previsione della spesa 
pel Ministero della guerra. 

SANTINI sul capitolo 18, Stati maggiori, lamenta i continui 
cambiamenti introdotti nelle divise dei notri ufficiali e soldati, per 
raggiungere il solo scopo di renderle peggiori. 
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Disapprova più specialmento la soppressione del kepì degli uf- 
ficiali e dell’elmo dei generali. 

Spera che il ministro vorrà riprendere in osame la questione. 

VIGANÒ, ministro della guerra, osserva che lo modificazioni in- 
trodotte tendono ad eliminare il superfluo nelle diviso dei nostri 
militari. Ad ogni modo non si ricusa di studiare la questione. 

PAIS, relatore, dichiara egli pure di preferire la semplicità 
nelle divise al lusso. Solo ha deplorato i frequenti cambiamenti 
nella uniforme, che aggravano di spese gli ufficiali. 

SANTINI, sul capitolo 19, « corpi di fanteria »,_ raccomanda al 
ministro di mantenere il reclutamento presente, essendo con- 
vinto che il reclutamento territorialo porterebbe i più funesti 
dissidi, 

BATTAGLIERI, sui capitoli 24 o 25, « artiglieria e genio >, 50- 
gnala al ministro la opportunità di tener separata in questi duo 
corpi la carriera degli] stabilimenti e delle direzioni da quella del 
comando delle truppe. s 

SANTINI di fronte alle discussioni, cui ha dato luogo il nuovo 
tipo di cannone, non può non notare che lo consuro emanano da 
una casa estera rivale di quella cho ottonno la commissione. Si 
compiace dol proposito del ministro di fare acquisto di mitraglia- 
trici. Raccomanda cho, per quanto è possibile, la fabbricazione dei 
nuovi cannoni sia affidata all'industria nazionale. ì 

VIGANÒ, ministro della guerra, trova degna dolla massima con- 
siderazione l’idea accennata dall’on, Battaglieri. All'on. Santini 
di assicurazione che, per quanto sarà possibile, la costruzione 
del nuovo materiale di artiglieria sarà affidato all'industria na- 
zionale. 

PAIS-SERRA, relatore, a nome della Giunta del bilancio si &8- 
socia alla raccomandazione fatta dall'onorevole Battagliori ed a 
quella dell'onorevole Santini. Afferma poi che in questa questione 
del materiale d'artiglieria l’Amministraziono della guerra può avor 
commesso errori, ma va immune da colpa. 

VIGANÒ, ministro della guerra, ringrazia l'onorevole rolatoro 
di quest'ultima dichiarazione, 

SANTINI raccomanda che si spingano con ogni zelo le opero di 
fortificazioni così alla frontiera orientalo come alla occidentale. A 
proposito poi, del capitolo 81 « Servizio sanitario >, rilevando una 
osservazione fatta nei giorni precedenti da un oratore, afferma che 
l’abolizione del corpo sanitario sarebbe un enorme orrore. Esorta 
il ministro a migliorare la carriera di questi benemeriti ufficiali. 

SANTINI, sul cap. 46, « pane e' viveri alle truppe » rileva cho 
le maggiori spese per l'esercito dipendono in non poca parte dal 
cresciuto prezzo dei viveri. 

FELISSENT, sul capitolo 50, « depositi di allevamento », sì com- 
piace del nuovo e moderno impulso dato al deposito di Persano, 
così quanto al miglioramento della razza, come quanto all’indi - 
rizzo agricolo. Non vorrebbe che il cambiamento del direttore pre- 
giudicasse i buoni risultati ottenuti. 

Esorta il ministro a curare che pel deposito di Palmanova si 
faccia quello che si è fatto per quello di Persano. 

. SANTINI, ricordando abusi passati, che ebbero a lamentarsi nel- 
l'acquisto dei cavalli per opera di alcuni incettatori, confida cho 
non abbiano mai più a rinnovarsi. 

GIULIANI si associa alle raccomandazioni fatto dall’on. Felis- 
sent, relativamente al deposito di Persano, cho è veramente degno 
della massima cura da parte del Governo. 

VIGANÒ, ministro della guerra, constata egli pure i mirabili 
risultati ottenuti a Persano. Tertà conto delle raccomandazioni 
fatte, così per questo deposito come per quello di Palmanova. Eser- 
citerà la più oculata vigilanza sul delicato servizio dell’acquisto 
dei cavalli. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commertio, 
anche per quanto riguarda il suo Ministero, vigilerà attentamente 
questo importante servizio 0 saprà impedire gli eventuali abusi. 

BATTAGLIERI, sul capitolo 58, « tiro a segno nazionale », la- 
menta che dopò venticinquo anni questa istituzione mon abbia 
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‘ncdra raggiunto quello svolgimento che si aveva ragione di at- 
tendersi. 

Vorrebbe che il tiro è segno fosse reso obbligatorio almeno per“ 
duo classi antecedenti alla leva, o per alcune delle classi in con- 
gedo. Attendo di conbscere ih proposito il pensiero del ministro su 
questa istituzione che fu propugnata da Giuseppe Garibaldi (Vive 
Approvazioni). 

“RUBINI assodiaridosi alle patriottiche parole dell'onorevole Bat= 
taglieri, osserva che si potrebbe grandemente agevolare l’inore- 
mento dì questa istituzione, assegnando alle Società una dotazione 
di rhunizioni gratuite. 

Ciò non richiederà grande spes® e servirebbe a rinnovare i no- 
stri approvvigionamenti. 

VIGANO', ministro della guerra, assicura che il Governo ri- 
‘volge tutte le sue cure più affettuose alla istituzione del tiro a 
segno. Coi proventi delle tasse pel volontariato di un anno che il 
ministro del tesoro passerà a quello della guerra, confida di po- 
‘ter infondere nuova vita in questa istituzione. 

PAIS, folatore, si assovia alle raccomandazioni degli onorevoli 
#Battaglieri e Rubini e prende‘ attò delle dichiarazioni del mi- 
nistro. 

(Sono approvati tutti i capitoli, il riassunto, lo stanziamento 
complessivo e l'articolo unico del disegno di legge). 


Verificazione di poteri. 


PRESIDENTE annunzia che la Giunta ha convatidato le seguenti 
elezioni: per il primo collegio di Verona l'on. Mario Todeschini 
— per Trapani l'on. Nunzio Nasi — per Tcano l’on. Achille Maz= 
zitelli. 

Presentazione di relazione. 


CALISSANO presenta la relazione sulla questione relativa all'ax 
ministro on. Nuuzio Nasi. 


Discussione del disegno di legge: Assestamento del bilancio di 
previsione 1906-907. 

CARCANO ministro del tesoro, ringrazia i relatori dei bilanci 
finanziari, coi quali è concorde nel ritenere che si debba far qual- 
cho sosta nel crescendo dello spese, e tenere lo sguardo anche ai 
bisogni nuovi, presenti e futuri, riserba alla esposizione finanziaria 
anquale una più ampia trattazione dei problemi finanziari accen- 
mati nella pregevole relazione dell'on. Rubini. 

Accetta, d'accordo col collega delle finanze, l'ordine del giorno 
inteso a far modificare il metodo in uso per l'accertamento, 
agli effetti del bilancio, della tassa di fabbricazione dell'alcool. 

Non vi sono obiezioni, da parte del tesoro, alla proposta diretta 
a far sì che la revisione quadriennale dei redditi di ricchezza 
mobile venga eseguita, non in una sola volta per tuttì i contri- 
buenti, bensì per turno nei quattro esercizi sui diversi redditi 
ripartiti in gruppi omogenei. Invece, fa riserve e svolge varie 
considerazioni intorno alla proposta di fare ora una revisione ge- 
nerale dei redditi dei fabbricati, consolidando per l’erario il pro- 
vento attuale o devolvendo a scarico dei decimi di guerra il 
di più, eventualmente fornito dalla accresciuta materia impo- 
nibile. 

Nota come con ciò, mentre si avrebbe un lievissimo sgravio per 
i piccoli centri, si aggraverebbe sensibilmente la crisi del rincaro 
delle pigioni nei centri maggiori. Intorno all'ordine del giorno 
Rubini per il contributo dei rivieraschi del Tevere, fu già provve- 
duto nel progetto per Roma, abrogando la disposizione astratta o 
di massima contenuta nella legge del 1875; la quale non poteva 
ormai avere più applicazione. 

Circa i biglietti di Stato, osserva all'on. Rubini che la Corte dei 
conti e la Commissione di finanza del Sonato si sono dimostrate 
contrarie all'avviso di comprendere l'importo di quei biglietti fra 
i dobil Jel invio. 

In ordine alla raccomandazione di accrescere, usando degli 
avanzi di bilancio, le scorte aureo del tesoro, dichiara che l'am- 


ttiinistrariote opera in tal senso, avverténdo che, dul 31 marzò 
1905 al 31 maggio 1907, l'oro esistente nelle casse del tesoro; è1- 
l’infuori di quello vincolato presso la Cassa dopobiti, è aumentato 
da 79 miligni e mezzo a circa 152 milioni. : 

È d'accordo con l'on. Rubini per la conversione, a saggio più 
mite, degli attuali debiti redimibili; assicura non osser difficile 
recare a buon fine gli studi già intrapresi; ma ritieriò cho le ton- 
dizioni odierne del mercato motletario mondiale non consentono 
di affrontare ora un tema, che diverrà invece assai facile a con- 
dizioni migliorate. 

Quanto alla situazivho fitanziaria, conbtata che lo proposte della 
Giunta generale presumono, per l'esercizio in'corso, un avanzò di 
59 mitioni e 800 mila lire, al quale sono da contrapporre, da un 
lato, gli oneri hdbvi derivanti da leggi o da dikegii di leggo, pòr 
63 milioni è miezzo, è d'altro lato, l'incremento delle entrate prim- 
cipali che consente di fare oggi tonto sicuro sopra un reddito su- 
périore di 57 milioni h quello fissato in agséstamento. 

Si può quindi prevedere con certezza, un avanzo di oltre 53 mi- 
lioni, tuttavia suscettibile di miglioraménto, sia per ecoriotnio nella. 
spesà, sia per ulteriori maggiori entrate. 

L'onorevole ihinistro ricorda i témpi tristi della nostra finanza» 
i sacrifici dei contribuenti 6 lè dure prodigate dai suoi predétes- 
sori in pro’ del bil&rcio; aksicura che il Govertio ha la visione 
chiara dei propri doveri, primo quello di conservare la buona si- 
tuazione conquistata, e in pari tempo di migliorare i pubblici ser- 
vizi, spacie per le comunicazioni e i trasporti, graduando provve- 
dimenti e mezzi a seconda dell'urgenza. 


Non potrà perciò bastare da solo il bilancio ordinario; nè con- 
verrebbe fare soltanto su di esso assegnamento per spese affatto 
straordinarie d’indole patrimoniale; per le quali sono pure con- 
sigliate operazioni finanziarie ben coordinate, che le liete condi- 
zioni del risparmio nazionale consentono di compiere, senza ri- 
correre all’estero, e a mite ragione d'interesse. È poi ben inteso 
che nel bilancio ordinario avrà posto la spesa annuale per gli in- 
teressi e quella per l'ammortamento, in congruo numero di anni. 

Per quanto riguarda la circolazione monetaria, constata che gli 
istituti di emissione hanno saputo migliorare gagliardamente le 
loro candizioni patrimoniali e di esercizio. Dal 31 dicembre 1894 
al 30 aprile 1907 i tre istituti insieme hauno così modificata la 
loro situazione: la circolazione è cresciuta da milioni 1126 a mi- 
lioni 1550; la riserva da milioni 546 a milioni 1233; solo il 25 
per cento dei biglietti in circolazione non è a pien& copertura 
metallica o equiparata; le operazioni di sconto e di anticipazione 
sono aumentate da milioni 332 a milioni 516. 


Le partite immobilizzate sono scese da -milioni 593 a milioni 
140; di esse, quelle della Banca d'Italia da milioni 459 del fob- 
braio 1894, sono ora ridotte a milioni 60, e discenderanno forse a 
milioni 45 alla fine di quest'anno, di fronte ad oltre 46 milioni 
di massa di rispetto. Le migliorate condizioni degli Istituti, c le 
cresciute esigenze della progrediente vita economica del paose, 
consigliano di modificare la legislazione bancaria: e perciò verrà 
presentato a novembre un apposito disegno di legge, nel quale 
saranno pure comprese disposizioni nuove a favore del commer- 
cio in genere, con eque mitigazioni di talune fra le tasse sugli 
affari. 


L'onorevole ministro chiude ìl suo discorso osservando che, 
mentire col miglioramento della finanzà si accentuano le brame di 
nuove spese, d'altro lato reali necessità si impongono allo Stato 
per le esigenze dei pubblici servizi, la difesa nazionale, l’oduoà- 
zione del popolo e il raiglioramento delle sue condizioni, vom- 
preso l’obbligo di proseguire sulla via delle riforme dei tributi, 
per esonerarne i mono abbienti; c che infine, codeste varie fina- 
lità non si potrebbero fra loro conciliare e gradatamente rag- 
giungere senza la volònterosa e patriottica cooperazione del pae- 
se e del Parlamento (Vivissime approvazioni — Applausi — Mol- 


tissimi deputati si congratulano con l'on, ministro). 
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Presentazione di una relazione. 


BOSELLI presenta la relazione sul disegno di legge per siste- 
mazione di vari uffici, officina carte valoti, biblioteca, ece., in Tò- 
rino. 

Interrogazioni ed interpellanze. 


CIMATI, segretario, ne dp lettura. 

«Il sottoscritto interroga il ministra dell'interno, per appren- 
dere se gli consti di tentativi di disordini, minagciati, a scopo di 
intimidazione, dai partiti sovvergivi, nella prossima ricorrenza 
dello elezioni amministrative in Roma, e se possa porgere, come si- 
curamento porgerà, esplipito affidamento che, ig omaggio alla legge, 
la completa libertà del voto, vorrà, nel mpdq più asspluto ed ener- 
gico, a tutti i partiti garantita. 0 

. « Santini » 

«Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per: sapere le ragioni pér cui, contrariamente alle tassativo 
disposizioni regolamentari, siasi riservato un compartimento della 
vettura- diretta tra Lecce e Roma via Gastellaminare Adriatico, il 
giorno: 24 giugno. 
ì n < De Seta ». 

« Il sottosoritto chiede d’interrogare l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia per sapere se intenda provvedero finalmente in 
mnodo' stabile al regolare fanzionamento della pretura di Maniago. 

ù © « Odorico ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle 
finanze per sapere, se, a seguito dello precarizioni prese contro 
l'introduzione dei vini francesi in Italia, creda che il paese possa 
dirsi garantito dall’immane disastro che tale introduzione cagio- 
nerebbe alla sua vita economica. Te o 

« Bolognese ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per 
sapore quali provvedimenti intenda prendere per ovviare allo stato 
etcezionalo in' cui versa il comune di Bova. ‘ 

« Larizza ». 

« Il sottoscritto interroga i ministri dell'interno e dell’agricol- 
tura, industria e commercio, per conoscere i loro intendimenti di 
fronte alla saggia iniziativa del Consorzio agrario di Milano, per 
lo studio, della patogonesi dell'afta epizootica. 

" « Rampoldi ». 

«. Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda di provvedere a che i Comuni ai quali perviene 
avviso. d'ufficio di grave infermità di soldati sotto le armi, pos- 
gano ottenere biglietti gratuiti ferroviari pei genitori indigenti 
che vogliano recarsi presso i loro figli. 

. « Buccelli -. 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici per conoscere se l'impianto della trazione elettrica 
sulla linea Bologna-Firenze ela costruzione del troneo Borgo San 
Lorenzo-Pontassieve, saranno ragione di ritardo nella costruzione 
della direttissima Bologna-Firenze che supremi interessi richie- 
dono, venga attuato con tutta sollecitudine. 

« Pescetti ». 

«Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici sulle comunicazioni ferroviarie col porto di Ge- 
nova, 

« Brizzolesi ». 

«I sottoscritti interpellano il ministro dell'interno sulle gravi 
condizioni amministrative dei comuni di Arce e di Fontana Liri, 
o sulla nocessità di un'inchiesta in seguito alle impressionanti 
denugizie dell'avv. Nardone al prefetto di Caserta. 

« Treves, Morgari >. 


La seduta termina alle ore 20. 
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| mente alla garanzia della sicurezza delle cn n 
l- 


DIARIO 3ST'ERO 


Ieri venne distribuito alla Camera francese un libro 
giallo relativo all'accordo franco-spagnuolo. Fra gli altri 
documenti esso contiene : la circolare del ministro Pi- 
chon, agli ambasciatori di Francia a Pietroburgo, Roma, 
Berlino, Vienna, Washington e Tokio e al ministro & 
Lisbona; la dichiarazione del Governo francese che, 
Pichon- ha consegnato il.16 maggio all’ambasciatoze di 
Spagna, marchese De Mulnie, la dichiarazione analoga. 
fatta dal Governo spagnuolo e consegnata dall'ambasoia-, 
tore stesso al ministro Pichon. 

Vi è inoltre la circolare di Pichon, in data del 6 cor- 
rente, la quala spiega le ragioni dell'accordo e dice che 
la grande estensione delle coste francesi e di quelle, 
spagnuole nel Mediterraneo ed in parte dell'Atlantico, 
in Europa ed in Africa e l’importanza dpi possedimenti 
insulari della Spagna e quella dei domini francesi afri- 
cani, hanno-indotto i Governi di Francia e di Spagna a 
considerare l'utilità di un accordo circa i comuni inten 
ressi grava da tale situazione. I due Governi hanno 
parciò scambiato il 16 maggio una dichiarazione. 

L'accordo concluso tende ‘non soltanto a mantenere 


‘ lo statu quo che a causa della prossimità dei passedi» 

‘ menti francesi e spagnuoli non potrebbe essere modifi- 
cato ‘senza che gli interessi essenziali delle due potenze, 

! fossero lesi, ma soprattutto si riferisce più particolar= 


della Francia coi suoi possedimenti affricani del Medi 
terraneo e dell'Atlantico. ole dd de 

La circolare termina pregando gli ambasciatori di 
mettersi d'accordo con i loro colleghi spagnuoli per co- 
munigare i documenti alle potenze presso le quali sgno 
accreditati. 

Nella dichiarazione consegnata all’ambasciatore di 
Spagna, marchese Del Munie, il ministro Pichon esprime 
il grande desiderio di contribuire con tutti i mozzi pos- 
sibili alla conservazione della pace, essendo conviùto che 
il mantenimento dello statu quo territoriale e dei diritti 
della Francia e della Spagna nel Mediterraneo ed’ in 


i una parte dell'Atlantico che bagna le coste dell'Europa 
i e dell'Africa deve servire a raggiungere questo scopo, 
: pure essendo giovevole alle due nazioni unite da vincoli 
di amicizia e da una regolare continuità di interessi." 


Il Governo francese desidera portare a conoscenza 
del Governo spagnuolo la seguente dichiarazione, con 
la ferma speranza che esso contribuirà non soltanto a- 
consolidare il buon aceordo esistente fra i due Governi, 
ma anche a servire alla causa della pace e alla poli- 
tica del Governo francese nelle regioni sopra indicate, 
allo scopo del mantenimento dello statu quo territo= 
riale: 

« Nel caso in cul nuove circostanze si verificassero 
e secondo l’opinione del Governo francese fossero di 
natura tale da modificare lo statu quo territorialo at-. 
tuale, il Governo francese entrerà in comunicazione col 
Governo spagnuolo, onde mettere i due Governi in grada 
di concertarsi sulle idee desiderabili e sulle misure da 
dio in comune ». 

Il Libro giallo termina con il testo spagnu 
stessa dichiarazione fatta dal Governo Tenia 
segnata il 18 maggio al ministro Pichon in cambio del 
testo francese, a 

A Londra poi anche ieri venne pubblicato il testo 
dell'accordo anglo-spagnuolo. 

Esso è parola per parola identico all'accordo franco- 
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spagnuolo pubblicato a Parigi; soltanto le parole Gran I zione del Manicomio provinciale, sulla bass proventiva non mag= 


Bretagna e Sua Maestà britannica sostituiscono le 


parole Francia e Governo della Repubblica. 


. 
. (i 

Gli avvenimenti portoghesi sono in varia guisa com- 
mentati ‘a seconda delle fonti alle quali sono attinti. Ecco 
perchè ‘le informazioni di taluni giornali non concor- 
dano con'‘quelle di taluni altri. ‘© i 

‘Ad esempio, un odierno telegramma da Londra essi- 
cura che le ultime notizie ‘ da Lisbona tiferiscono che 
tutto lascia prevedere ‘che avverranno’ gravissimi avve- 
nimenti e che il trono di Don Carlos si trova raalmente 
in pericolo. 

I partiti democratici hanno preso in Portogallo im- 
provvisimente una forza straordinaria a cagione del- 
l'atto insensato di cesarismo che il Re'permise si com- 
piesse il 15 del mese. 

‘ 11 sentimento che domina nel paese è favorevole alla 
Repubblica ela fine della Monarchia non avverrà senza 
grande scandalo. . 

‘A Londra l’altra sera correva insistentemente la voce 
che Don Carlos abbia, in previsione di gravi avveni- 
menti, collocata la sua fortuna personale presso un ban- 
chiere londinese. Da È 

‘Un altro telegramma datato direttamente da Lisbona 
dice che, conservatori e progressisti preparano insieme 
una riunione di un Congresso nazionale per occuparsi 
delle istituzioni costituzionali. 

‘Due giornali di Oporto sono stati sospesi con prov- 
vedimenti amministrativi. 

i é 
. . 

Alla Camera ungherese il dissidio fra magiari e croati 
paro non voglia cessare per ora, anzi vi è ragione di 
credere che vada acuendesi giornalmente a causa della 
lingua croata, che il compromesso ungaro-croato rico- 
nosce ufficialo nei Comuni della Croazia. : 
‘’Un telegramma da Budapest abnunzia ufficios;amente 
che il Bano dela Croazia, conte Pejatchevich, ha fatto 
sapero ai deputati croati che egli si dimetterebbe se 
àvessero continuato l'ostruzionismo. Non essendosi i de- 
putati croati unifoimatî a tale invito. il Bano si è di- 
messo, rion potendo trovare una soluzione pacifica. 


“NOTIZIE VARIE 


TI'LATLITA. 


S. M. la Regina Margherita giunse iersera, alle 18.35, 
in automobile, a Bologna, da dove proseguì per Venezia, 
ové è giunta nel corso della notte. 


Consiglio provinciale di Roma. — Sotto la pre- 
Bidenza del comm. Tittoni, il Consiglio provinciale di Roma si è 
riunito iersera in seduta pubblica. Accettato le dimissioni del de- 
putato provinciale Santucci, e non ancettate quelle del deputato 
provinciale Mauri, il Consiglio discusse la proposta; Costruzione 
del manicomio provinciale. 

La discussione fu abbastanza lunga e interessante. 

Ch'usa la discussione, il Consiglio, approvando in parte la pro- 
posta della Deputazione provingiale modificata da un ordine del 
giorno presentato da Orrei e altri, delibera di bandire un nuevo 
concorso tecnico entro il termine di quattro mesi por la costru» 


giore di quattro milioni. 

Il Consiglio si è riunito nuovamente oggi alle 15. 

Per i garibaldini poveri. — La Commissione go- 
vernativa incaricata della distribuzione della somma di un mi- 
lione di lire assegnata dalla legge 13 giugno 1907 a favore dei 
superstiti garibaldini in ristrette condizioni di fortuna comunica 
che quando la Commissione stessa si radunerà e stabilirà le' norme 
da tenersi per concorrere alla ripartizione della somma suddetta, 
ne verrà data notizia. i 

F'ratellanza latina in omaggio a Garibaldi. 
— Un fascio consolare romario'îh bronzd” per iniziativa del Co- 
mitato ‘per un monumentò ad Anita Garibaldi, sarà offerto a nomo 
dei sindaci d'Italia alla città di Parigi, da deporsi sul monumento 
di Giuseppe Garibaldi. i 

Il fascio, che è un artistico riuscito lavoro, misura m. 2.50 di al- 
tezza ed è sostenuto da 3 grifoni alati. Sui nastri che uniscono 
le verghe, in rilievo figureranno i 69 stemmi delle provincie ita- 
liane. 

Tale colossale lavoro che assurgerà a vera importanza artistica 
e patriottica, è stato fatto colla adesione di numerosissimi sindaci 
italiani, i quali si sono quotati cadauno per L. 1.50. È 

Smentita. — Il Ministero della marina comunica mediante 
l'Agenzia Stefani: i 

« Nessun fatto d’indisciplina, isolato o collettivo, è avvenuto a 
bordo della R. nave Regina Elena ». 

La biblioteca Casanatense. — Per urgenti lavori 
di restauro la consueta chiusura annuale della R. biblioteca Ca- 
sanatense avrà luogo quest'anno dal 1° al 20 luglio prossimo. In 
quei giorni resterà aperto dalle 9 alle 11 l'ufficio del prostito. 

La squadra italiana in Oriente. — Ieri la squa- 
dra italiana è partita per la baia di Besika. 

Il vice-ammiraglio Di Brocchetti ed il contrammiraglio Tarra- 
velli collo stato maggiore ed altri ufficiali sono giunti a Costan- 
tinopoli nel pomeriggio di oggi a bordo della R. nave Agorda?, 
accompagnata dallo yacht imperiale ottomano Zzzedin. 

Il commercio italo-francese. — La Camera di 
commercio italiana 1n Parigi informa che gli scambi coramerciali 
dell’Italia colla Francia dal 1° gennaio al 81 maggio 1907 si‘ele- 
varono a franchi 184,720,000, dì cui franchi 82,324,000 di prodotti 
italiani entrati in Francia © franchi 102,396,000 di prodotti fran= 
cesi e prodotti d'origine extra-europea spediti in Italia. 

Darante questi cinque primi mesi del 1907 gli scambi italiani 
aumentarono di franchi 3,498,000 sullo stesso periado di tempo 
del 1906, e cioè un aumento in favore dei prodotti italiani di 
feanchi 2,768,000 ed un aumento in favore dei prodotti francesi 
el extra-europei di franchi 732,000. 

In questi cinque mesi del 1907 molti dei prolotti scambiati 
sono risultati in aumento, altri invece in ribasso; e perciò la 
suddetta Camera di commercio richiama specialmente l’attenzione 
degli esportatori italiani sui prodotti nazionali di cur ha consta- 
tato l'aumento, perchè di essi ne è in questi momenti fatta mag. 
gior domanda dalla clientela francoso; essi sono per ordine d’im- 
portanza: canapa, uova, formaggi, burro, crusca e foraggi, riso, 
automobili, paglia di miglio, legumi secchi, pollame e piccioni 
vivi e morti, salumeria, spugne, frutta da tavola, essenze, marmi, 
piombo, mobili, e diverse altre merci di minore importanza. 

Agli importatori italiani di prodotti francesi, vanno segualato 
per contro le seguenti merci sulle quali è maggiormente marcato 
l'aumento; tessuti di seta e di borra di seta; pelli conciate, vini, 
rame, macchine, meccanismi ed utensili, baccalà, semi bachi da 
seta, essenza di trementina, prodotti chimici, terraglie, porcellane 
e cristalli; filati, cinghie di trasmissione, legno comune, bestie 
da soma, semente, stracci, pietre e terre per arti e mestieri, ferro, 

I pradotti d'origine extra-curopea spediti di Francia in Italia 
che presentano un aumento sono; sete asiatiche, pelli greggio, 
cautchoue e guitaperga. 
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Disastro ferroviario. — Sulla linea tra Bardonec- 
chia 0 Modane, alla galleria di Sant'Antonio, il treno omnibus 
2009 deviava ieri con interruzione dei due binari. 

Il treno deviò all'entrata della galleria, 

Rigase morto il capo cnnduttore Ughi e feriti nons gravemente 
un messaggero postale ed il frenatore Gattino. 

Parecchi viaggiatori, specialmente di 3* classe sono contasi. 

Partì per il luogo dell’accidente un treno di soccorso con carro 
attrezzi. Vi presero posto il direttore compartimentale dellé fer- 
rovio dello Stato, il capo servizio della trazione, un ispettore di 
linca ed il sapo” del movimento, cav. Brero, con personale a: sani- 
tario. ; 

Ni sviasnto commerciale. — Ieri l’altro furono ca- 
ricati a Genova 335 carri, di cui 273 di carbone pel commercio. 

Il carico fu limitato a causa della festa di San Giovanni. 

A Venezia 324, di cui 130 di carbone -pel commercio e LI Sa 
vona 338, di cui 223 di carbone pel commercio. 

Marina militare. — La R. nave Vesuvio è giunta a 
Woihawei il 25 corrente, 

Marina mercantile. — Da Aden ha proseguito per 
Genova il R. Rubattino, della N. G. I — È giunto a New York 
il Canipania, della stessa Società. — È ginnto a Genova il Men- 
doza, del Lloyd italiano. — Da Gibilterra ha transitato diretto a 
Baenos Aires il Ravenna, della Società Itàlia. 
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TELHGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


OYSTER BAY, 25. — Il presidente della Confederazione, Roo- 
sovelt, ha firmato il trattato definitivo colla Repubblica di San 
Domingo, che autorizza la riscossione dei dazi doganali della Ro- 
pubblica stessa, da devolversi al pagamento dei debiti da essa 
contratti. 

VIENNA, 25 — Camera dei deputati. — Si procede all'elezione 
del presidente. or eletto Weiskirchner, cristiano-sociale, con 351 
voti contro 101 dati a Pernerstorfer, socialista. 

‘Woeiskirchner,” in mozzo &1 una dimostrazione di viva simpatia, 
assumo la presidenza e pronuncia un discorso vivamente applau- 
dito, éaprimendo la convinzione che la prima Camera eletta col 
suffragio universale risponderà alle speranze dei popoli dell'Ime 
pero e realizzerà riforme sociali positivo. 

Il presidente assicura che si ispirerà ad un'assoluta imparzia» 
lità 0 conclude facendo appello alla Camera di fare un lavoro fe- 
condo per il popolo (Salva di applausi). : 

Si procedo poscia all'elezione dei due vice-presidenti. 

A primo vice-presidente viene eletto Zacek, vecchio czeeo e già 
vico-presidento. 

Prima di procedere all'elezione del secon io vice-presideuto Ro- 
manczuk protesta in nome dei ruteni, contro la candidatura di 
Starzynski, poichè sono s'ate presentate quatiro proteste contro 
la logalità della sua elezione 6 poichè Starzynski è conosciuto come 
avversario dei popolo ruteno. 

Starzynski viene eletto secondo vice-presidente con 270 voti. 

Il risultato dell'elezione viene accolto da applausi dei po- 
tacchi o da violente prolungate proteste dei ruteni e di alcuni so- 
ciatisti. 

L'ingresso di Starzyoski nella sala viene accolto da nuovi ap- 
plausi dei polacchi e cristiani sociali, mantre continuano ancora i 


rumori dei ruteni. . 
*La seduta o rinviata a giovedì. 
PARIGI, 25 — Camera dei deputati. — L'ordine del giorno 


reca la Lu del progetto di legge par la soppressione dei 


Consigli di guerra. i 
Ribot chiede se questo è proprio il momento adatto per discutere 


talo progetto. 
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Clémenceau approva le parole di Ribot e ritiene che nò il Go= 
verno nè la Camera hanno la serenità necessaria psr affrontare 
oggi questa discussione (Movimenti diversi). 

Jaurès teme che il rinvio della discussione significhi la condanna 
del progetto di legge. 

Labori, relatore, appoggia, a nome proprio, l'opinione del pre= 
sidente del Consiglio. o 

Clémenogau aggiunge: Sono avvenuti fatti più o meno gravi 
cho ci inquietano circa alla disciplina dell'esercito. Bisogna parlar 
chiaro. Se nell'esercito non v'è più disciplina, per la Francia è” 
finita (Vivi applausi a Sinistra — Rumoriall'Estrema Sinistra), > 

Il progetto, continua l'oratore, non diminuirebbe per nulla la 
disciplina, ma noi non ci sentiamo la libertà di spirito necessaria 
per discuterlo e del resto non avremmo il-tempo di finirne la di- 
scussione prima delle vacanze. Chi non ama vane manifestazioni 
sarà con noi per rinviarne la discussione alla riapertura del Par= 
lamento. (Applausi al Centro e a Destra). 

Il rinvie della discussione a dopo le vacanze è | approvato con 
306 voti contro 223, 

Si stabilisce quindi di discutere lunedì prossimo l’imposta sul 
reddito. 

La seduta è indi tolta. ‘ 

BERLINO, 25. — Il Reicksanzeiger pubblica i cambiamenti ave 
venuti nel Ministero ed annunciati il 22 corrente dalla Norddeut» 
sche Allgemeine Zeitung. LEA 

Ai conte Posadowski ed a Studt vengono assegnati il titolo ed 
il grado di ministro di Stato. Studt è pure nominato membro a 
vita della Camera dei signori in segno speciale della fiducia im- 


périale. 
Il Reichsanzeiger annuncia pure la concessioni dell'Aquila Nera 
al ministro delle finanze Rheinbaben: y 


LONDRA, 25. — Camera dei comuni. — Continua la iiuiota 
sione del progetto di riforma della Camera dei lordî. 

Henderson, deputato ‘operaio, presenta uh emendamento che 
chiede l'abolizione della Camera dei lordi. Combatte la modera= 
zione del Governo, il progetto del quale, dic», ron farebbe cho 
fortificare la Camera dei lordi. 

PARIGI, 25. — Senato. — Si discute il progetto di congeda» 
mento della classe del: 1903. 

Vari oratori della Destra criticano i progatto. 

Il generale Langlois rileva la superiorità degli effettivi della 
cavalleria tedesca rispetto a quelli dolla cavalleria francese. 

I'oratore insiste circa la necessità di avero un esercito forte su 
una frontiera inviolabile. Il Parlamento non si deve trincerare 
dietro Ta'rosponsabilità governativa.‘ 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. La seduta è 
tolta 

PARIGI, 25. — Processo contro gli antimilitaristi. —In seguito 
al verdetto negativo dei giurati, la Corte pronuncia l'assoluzione 
dei dodici imputati fra gli applausi del pubblico. ' 

NARBONA, 25. — La discussione dei comitati riuniti ad Ar- 
geliers è stata molto animata. 

Maccelin Albert è stato fortemente attaccato ed è stato invitato 
a costituirsi prigioniero entro 48 ore. 

ARGELIERS, 25. — La riunione dei delegati dei comitati per 
la difesa viticola ha durato dalle 3 alle 5 pomeriliane. 

All'unanimità è stato votato il seguente ordine del giorno: 

<I comitati per la difesa viticola, riuniti ad Argeliers sotto la 
direzione del Comitato numero 2, dichiarano che la logge votata 
dalla Camera è inaccettabile ». 


Essi sono tutti solidali nel riprovare 1: misure prese contro il 
Comitato n. 1 e non abbandonano affatto la crisi viticola, 

Decidono inoltre di sottoporre nel più breve termine, a tutti i 
Comitati, il testo definitivo delle loro domande minime, 

PARIGI, 25. — Cazas Casales, deputato della Gironda, presi- 
dente della Commissione parlamentare d'inchiesta sulla viticole 
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tura, ha accettata una missione di conciliazione conferitagli dai 
Comitati federati del Mezzogiorno riuniti: stasera ad Argeliers, 

MADRID, 25. — Camera dei. deputati. —. H ministro degli. 
esteri legga la note scambiate il.G giugno tra la Francia, l'In- 
ghilterra e la Spagna. 

- CARACAS, 25: +— Ta seguito ad un. voto del Congresso, cantra- 
rio alla politica del ministro delle finanze, il Gabinetto ha pre- 
sentato le sua Sp 

-LONDRA, 26. — Camera dei comuni (Giuinaazione. 
Il; sottosegretario di Stato per le colonie, Winston Churchill, at- 
tacaa vivamente la Camera dei lordi con un discorso frequente- 
mente interrotto da applausi dei: deputati ministeriali. 

‘La seduta è tolta a mezzanotte senza alcun incidente. 

Negli ambulacri del Westminster Palace il discorso di Chur- 
chill si considera come um indizio della determinazione del Go- 
verno di proseguire ad oltranza la campagna contro la Camera 
dei lordi, 

PIETROBURGO, 26. — Il presidente del Consiglio, Stolypine, 
rispondendo ad fn dispaccio direttogli dal Congresso delle Zemst- 
wos, ha così telegrafato: 

Confido nella forza vitale del popolo ‘russo. Sono lieto di aiu- 
tare i membri delle Zemstwos nell’opera per la realizzazione 
delle riforme ideate dallo Czar. Spero di eseguire la ferma vo- 
lantà, dello Czar di ristabilire energieampnte dovunque l'ordine 

ubblico, dimodochè si possa vivere e lavarare tranquillamente. 

PIETROBURGO, 26. — Le autorità hanno ‘ autorizzato la costi- 
tuzione di un'associazione internazionale fra i corrispondeuti dei 
giornali esteri a Pietroburgo. 

LISBONA, 26. — Si dichiara da fonte autorevole che non esiste 
alcuna possibiltà di una crisi ministeriale e che il Governo di- 
spone di tutti gli elementi necessari per governare. 

ROMA, 26 — L’ambasciata di Francia comunîca: 

« Alcuni giornali di provincia hanno pubblicato ieri informa- 
zioni tendenti a collegare i movimenti della squadra francese del 
Mediterraneo a pretese operazioni che questa forza, navale do- 
vrebbe effettuare od appoggiare in Tripolitània. 

Ria Siamo autorizzati a smentire formalmente questa notizia, che 

riva di qualsiasi fondamento ». 
NIPELLIER, 26, — La città ha ripreso la sua fisonomia 
normale, Una folla numerosa circola nelle vie. 3 

Tutti gli stabilimenti sono stati riaperti. Non si segnalano in- 
cidenti. 

VILLEFRANCHE SUR MER, 25. — Seicontoventi ammutinati 
del diciassettesimo reggimento sono stati- imbarcati stamane su 
due incrociatori, diretti a Sfax. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Osservatorio del Collegio RBemano 
del 25 giugno. 1907 


Il barometro è ridotto allo zero........ 0° 
L'altezza della stazione è di metri ...,. 90.60. 
Barometro a mezzodì...........0.000.0 758.91. 
Umidità relativa a mezzodì............ 48 
Vento a mezzodì....... dilosscsziazena» Wi 


1/5, nuvoloso. 
massimo 27.7. 
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Stato del cielo a mezzodi.....sc000000% 


Termometro centigrado......... soseso N 
minimo 


cinto 


Pioggia in 24 or0.....c000000 000000000 
25 giugno 1207. 

In Europa: pressione massima di 769 sul golfo di Guascogna, 
minima di 750 sul Mare del Nord. 

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di l a 2 mm. al sud e 
Sicilia, disceso di altrettanto altrove; temperatura diminuita. 

Barometro: minimo a 751 sul canal d'Otranto, massimo a 763 
al nord. 

Probabilità : venti deboli e moderati settentrionali; cielo vario 
sull'Italia superiore, sereno altrove. 


Dire:tore . G. B, BaLLeSIO. 
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BOLLETTINO BETEORICO 
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 


Roma, 25 giugno 1907. 


STAZIONI 


Porto Maurizia ... 
Genova. ........0 
Spezia........ 00 
Cuneo...........: 


Alessandria...... a 
Novara ......0.0% 
Domodossola ..... 
Pavia ....0.00000 
Milano.e...r 00000 


Treviso.... 
Venezia .......... 
Padova .......... 
Rovigo....... L'ann 
Piacenza ......... 
Parma... ........ 
Reggio Emilia.... 
Modena ......... è 
Ferrara ......... 
Bologna ... 
Ravenna ........ 
Forlì ..........% 
Pesaro ........... 


0000000 


Ancona .......... 
Urbino........... 
Macerata ..... vit 
Ascoli Piceno .... 
Perugia.......... 
Camerino ....... 

Lucca ....., ace 
Pisa .. i 

Livorno ...vuscse. 
Firenze ........ .». 
ATOZZO.....0.0e . 


Siona ........... 
Grosseto 


Terame ......., sù 


‘00000000 


Napoli . sersurosore 
Beneventa....,.., 
Avellino........%. 


Caggiano........, 
Potenza ........1, 


Tiriolo........ ia 
Reggio Calabria,, 
Trapani,........, 


Palermo........., 
Porto Empedocle,, 
Caltanissetta. ..... 
Messina .........< 
Catania ........% 
Siracusa .......00 
Cagliari Pausstate 
Sassari sesccerro? 


‘Tipografia della Mantellato 


TEMPERATURA 
STATO | STATO precedente 
1 ì . 
del cielo del mare Massima Minina 
GEA e OL L___Noelle 24 ore 24 ore 
sereno calmo 25 0 16 2 
coperto calmo 24 1 173 
sereno calmo 26 4 15 8 
1/, coperto Le 23 4 14 8 
1/, coperto _ 22 6 14 0 
1/, coperto _ 25 0 16 7 
1/, coperto _ 27 6 140 
3/, coperte — 26 0 12 0 
8], coperto —_ 27 0 150 
1/s coperto _ 28 4 16 1 
1/, coperto —_ 26 0 170 
1/, coperto _ 239 11 4 
1/, coperto —_ 22 8 15 5 
4/, coperto _ 28 0 i5 0 
Sereno: _ 279 157 
sereno _ 26 1 15 8 
sereno _ 25 3 17 0 
3/, coperto _ 21 8 153 
3/, coperto _ 24 0 15 3 
41/, coperto | legg. mosso | 22 0 170 
sereno — 22 6 17 8 
1/, coperto _ 24 3 15 5 
1/3 coperto _ 25 0 15 1 
coperto _ 26 6 15 5 
coperto — 26 0 18 Q 
sereno — 26 1 14 4 
seréno _ 233 16 2 
sereno . _ 23 8 16 9 
sereno _ 23 4 15 0 
1/, coperto _ 25 8 162 
sereno , calmo 23 9 14 9 
t/, coperto |" mosso 27 0 17 0 
4/, coperte —_ 23 9 152 
1], coperto — 27 0 152 
sereno — RT 5 155 
1/, coperto _ 25 5 155 
1/, coperto _ 24 4 14 4 
sereno —_ 24 5 13 9 
sereno _ 24 4 120 
sereno legg. mosso | 24 0 170 
sereno —. 277 17 4 
1/, coperto — 27 0 140 
sereng — 247 16 8 
spreno _ 26 2 151 
1/, coperto _ 26 7 213 
sereno — 22 0 17 0 
1/, soperto —_ 259 ì3 5 
‘/3 caperto _ 22 0 13 4 
3/, coperto _ 30 9 20 1 
sereno legg. mosso | 27 0 18 2 
1/3 coperto —_ 29 0 19 0 
sereno — 270 12 è 
1/, coperto calmo 23 6 171 
, sereno _ 25 0 140 
sereno È 232 12 4 
1/3 coperto — 212 112 
sereno — 21 4 10 7 
sereno — 28 2 140 
sereno _ 13 5 110 
sereno mosso 26 0 185 
1/, coperto | calmo 24 6 183 
1/4 coperto | calmo 26 1 16 3 
sereno calmo 25 5 180 
sereno 310 18 7 
sereno legg. n mosso! 26 8 18 6 
sereno legg. mosso | 28 8 179 
sereno mosso 26 6 16 1 
sereno mosso 25 2 10 0 
coperto RA 0 13 9 


Rarrasua Tummno, Gerente responsabile. 


